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L'ordine 
di arrivo 


1) Tom Sìmpson (GB) che 

percorre I km 267 400 In 6 ore 
39 ir 2) '^udi Altig (RFT) i 
tre lunghezfe 3) Sv/ert$ (Bel) 
8 3 40^ 4 Posi (01) st 5) 

Kunde (RFT) sf 6) BHgelll 
(Svi) a 3' y, 7) Den Hartog 
(01) st £) Balmamion (H) s 
t 9) GabI a (Sp) st 10) Sta 
bilnski (Fr a 4 58 , 11) Gomez 
Del Mora) (Sp) a 6 06 , 12) 
Mcalll (It) st 13) Elorza (Sp) 
a 7'44 14) Sels (Bel) a r06 

15) Urlone (Sp) a y06' 16) ZI 
lloll (It) s t, 17) Manzaneque 
(Sp) st 18) Van De Kerkhove 
(Bel) st 19) Huysmans (Bel) 
B rSi 20) Godefrot (Bel) i 
12 56 21) Junkermann (RFT) 

s t 22) Groussard (Fr) s t 23) 
Willy AHIg (RFT) s! 24) Boi 
ke (RFT) st, 25) Hu\smans 
(Bel) 1 12 56 26) friblori (It) 

27) Dincelll (11) 28) Maurpr 

(Svi) 29) Merckx (Bel) 30) 
Dos Sanlos (Pori) 34) Passuel 
lo (It) 40) Motta (It), 41) Do 
Rosso (It) 43) Janssen (01) 
tutti col tempo di Huysmans 
Si sono classificati In 56 tutti 
gli altri si sono ritirali 


!a pattugl a cdi Magni non e mai stata in 
corsa - Anche i routiers francesi e belgi han 
no deluso Altjg, che quattro mesi fa andava 
con le stampelle, al secondo posto - Terzo 
)l giovane belga Swerts 

Balmamion (8*) 
il primo 
dei «nostri» 



1^1 


* 1 .0 / 



Primo punto dei viola contro l’Atalanta 








(Bel) 1 12 56 ' 26 ) friblori (II) Dal HOStrO invialO 

(sIì)°’297"mc?cL ^?Lir'’''30) snnsiiwo 5 la (1 nmneota 

xt} Metekx (Q^]) aO) Sp cri/tin oììj ia 

Dos Sanlos (Pori) 34) Passuel «^ordi /mnno paiuHìo un accor 

lo (II) 40) Motta (It), 41) Do J 1 rnu,r nn^ /ni '* al mastlmo 

Rosso (It) 43) Janssen (01) icloSVS Vari loop Jan<ixen 

tutti col tempo di Huysmans j, j clu attrae i fotoaraU 'Irif/iar/e e i soci della 

Si sono classificati In 56 tutti ptr sofisticate rormefj ccccr camn/'^anlria 

gli allrl SI sono mirali fnci'a Ha ouada ,riatc la maglia 

cordo Ch era quello — s interi 
• de — di non fot care E togi 
comenfe hanno concluso la ter 
H tt nognosa rapprcseriazione fra i 

lina di gioia 

n mieo fJi Poiilid^r V^an I oog 
non può I pdetp Janssen Angla 
de è in life con fitti E allora 

- - ---d SiTwp'iorj che s afferma che 

^ ^ crrfo^ H buon allegro Tom è 

4( fiioìi dai f/uoLO f non danneg 

^ pia all offan da tpiocipcdisfi 

i ^ at lenimento è sebi 

1 (oso Eppure rior è nuoto Val 
I kdiburg 7anrÌ! oorf e Solò sono 
^ ^^^1’ ”ia/7a ari Cionono- 
^ yf ^lanfp in robbia ci rode Perchò 

**' MSBt ^ ^ pa'!^ omo accettare I o//csa 

^ ^WKS confr liti della folla che 

1 ^ pana 

Ife., : WffÈk^ " r arai e quel ch è accaduto a 

*' 't ^ ■«r Jw' yW P ( osarie Dimo'Jfra che siamo 

..y^r ^ I (ornati al Circo e gli acrobati 

fjcrmonenti della hicicìefta bus 
^ ^ ° aimRrini ^ p botto^^ Pur 

^ ri mas/t previ in (rapnola La scu 

^jifftcìenlt ^feaìlI e Balmamion 
m per raKenfare il ritmo Ora le 

W ^ ptisUficazwni non tampono 

^ j jiP ffl jfHPp A ** ( a corsa era iniziata da po 

^ ^ * Chi ootei a pensare che Altig 

i ^ ™ y^t e Simpvon avevano tanto poten 

^ ^ l^occo^o^ 7ilio 

^ È ^ \ ^ ^ ^ speranza 

ÉSj^Bm ^ ^ r premo domani con colma Qui 

' ji Smo ^ ài F Èk cfoaio a Simpson a I 

^ y-mÈ^Mg ^ corona OSI gl onda 

^^■^0 & m ^ ^ ^^te /lauto dato inipresse e 

t ^ t Ifììpzza alla d sputa litio era 

^ J I reduce o qua i dall istrdale 

I K * ^ Coìoìia qunnd ò partito d 

i ^ nTour-» R«/l/ SI rcooci 11 si/Ile 

» A* ^ mm stampelle ver la TOttiirn di un 

^ I I M.. W femori nella «r \ uelta t F S nw 

JjSB0 4 M SOM I ttunn f un colpo di sole 

~ . u M durontr il «Tour* sò ripuso 

^ * '■^a un meve F intere Io vre 

^ m pororiote nroanizzitn u Italia 

« con apparente spr età d intenti 

a cl e ò sert ita’ F costata m 
^jL I nnt a fimondi p Adorn e una 

^ f ni/rarc a a Motta 7dioh Dan 

i re'ì e soci 

Tont d 

• • • 

Un po di p ooo a f arcnhale 
in e l m racoìo il sole Djrc 
^ ri’ r//im ronchila d donna F 

intanto iT t ento muoi e una nu 
uoloaluj scura e basse minac 

SAN SEBASTIAN — L'Inglese Tommy Simpson taglie urlan Attilio Camorìano 

ftc di gioia il traguardo che Io ha laureato campione del mondo 

4«ì corridori ciclisti professionisti su strada (Tel AP < Unità >) (Coni in ultima ai spori) 
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ATALANTA FIORENTINA 11-11 goal di DE SISTI 


(Tekfolo Itnln) 


Tutto emozioni l'esordio con lo Spai (4-2) 

Il Napoli segna pareggia perde 
poi rimonti e vince d’autorità 

jre goal firmali da uno smagliante Canè — Il quarlo da Alfafini 
totocalcio Scontro fra polizia e tifosi senza biglieffo: 104 fermi e due arresti 


Alahnta Fiorent na 
Bologna Cagliari 
Brescia Catania 
Juventus Foggia 
Lanerossi V Roma 
Lazlo-Mllan 
Napoli Spai 
Sampdoria Torino 
Catanzaro Padova 
Lecco Genoa 
Llvorno-Patermo 
Polenz=i Verona H 
Reggiana Messine 


totip 


Poiché le corse Incluse 
nella schedina si disputano 
in notturna, al momento di 
andare In macchina anco¬ 
ra non cl era pervenuta la 
colonna vincente 


SPAL Bruschini PasellI Fo- 
chesato Bagnoli Bozzao Roja 
Ive Berluccioli Innocenti Ca 
pelle Muzilo 

NAPOLI Bandoni Ronzon, 
Nardin Sfenh Panzanalo Mon 
lefusco Canè Juliano, Altaflni, 
SivorI Bean 

ARBITRO Molta di Monza 

MARCATORI al 37 Cané su 
calcio di rigore al 44 Capello 
nella ripresa al 5 autorete di 
Bandoni al 14 e ai 27 Cane 
al 35 Altaflni 

Dalla nostra redazione 

NAPOIl 5 

La Spai In tentato di fare lo 
sgambetto al Napoli ■’frutnndo 
due cncostdivc fa\irc\ol) in 
nanzitutto liisjx.rato \antiggio 
in CUI L venili a trovarsi ai 
1 ini/io (itila (ipresa t po li 
scarsa adattnliilita di Si\u i c 
Mtifini (m I articolar modo di i 
quest ultimo) al gioco chiuso e 
deciso < r arca strie B * Per 
chè in dellnitiva qjcsta Spai 
che tutti abbiamo ammirato e 
apprezzato per il coraggio la 
volontà e anche per jJ modo in 
C151V0 col quale si difendeva • 


jiiemiavi t por av 1 avanti h 
n anov i a di t( ti optedf altro non 
( che na buona s i ndra di 
sene B c aspetta il rulitro di 
Massi! per assumere m livello 
di gioco piu illumin i o 

Questo ti snnbia il tema c*: 
sin/ialc ilillu palili C ta a 
T mi dritti Alt ifini ivcva av 
itrtito d disafcio di gi r ire lon 
tro una sqii idr i mn ip',t i i i 
ricca di teinpcrainciilo e chi 
p co concedi di ivvn ara in 
f Ito di gHKO ni mov i alo Oggi 
) cosa si ò npetnt i c lop i 
q talchi ini/i itiv i br 11 uUi stnia 
d 1 forte {trillo iv in i//m ) 
< he in uno se ilio mpressi > 
mute ha siipe ato di lincio leu 
q latlro avversai! s alenando un 
pitifirio di appluisi) '^i e avuto 
111 suo piogrcssivo {alo di ini 
I mio di fronte alla laschia 
c oigaiu//ata prova Iella difesi 
fi rraresc 

MI muto della ripresa dutKiuc 
li situazione tra del cala per 
il Na}»li fra m svantaggio la 
d fesa non riusciva a t nere le 
v'ioci puntale di M iz/io e In 
nicenti il centro campo sban 
diva 1 attacco saltava con furia 
na non riusciva piu a trovare un 


V irto liberi per piaz/nie il 
tiro 

rii spalimi difitti che (Ino 
n quel inonuiito avev mo g oc ito 
ina gaia maiuscola mii rmun 
i lamio a colpiie In conliO|iicde 
dipo aver blociali il Napoli sul 
(Olilo c impo Oli avevano sei 
r ilo le fila m d fesa od eretto 

II baincala B N ij )h certo hi 
reigilo ma il s io assalto iwn 

III civa a Invòlgerò la munita 
trincea avversaria Ci voleva un 
guastatore h in nez/o e m n 
potevi essere (he il tenac( <a 
parino coiaggios ( a ló L tato 
In (le ha shlorealo li Imi 
7imt cd ha deciso la parlili 
pi che il crollo della Spai e 
IVvernilo solo col diiplur miei 
diale colpo clic il negretto ha 
messo a sogno nello spino d 
mino di un qiinilo dora 

\ (1 iLsto p mio la Spai ha 
perso molto del suo slancio il 
Napoli di contro è cresciuto 
Tutto ad Oliera di ( anó Dia 
nngli dumjue la palma del mi 
glioie in campo Ieri era iet 
tcralmenle scatenalo ed impicn 

Michele Muro 

(Coni In M^fzma di sport) 


ATALANTA PIzzaballa An 
quilleltl, Nodarl, Pcsenll Gar 
doni. Colombo Danova Mllan 
Hllchcns Meroghetti, Savoldl 
FIORENTINA AIbcrtosI Rogo 
ra Cnifellclll Plrovano Gon 
(lanlini Briil Hamrtn Berlini 
Nuli De Sl&li Morronc 
ARBITRO Varazzani di Parma 
MARCATORI De SMI ni SO' del 
p f Danova ol 21 del s t 
NOTE pioggia per tulio 1 arco 
dell ineoniro temperatura mito 
spcftolori 15 000 circa calci d an 
goto 4 2 per l'Afalanta &l à re 
gistralo l'esordio In serie A di 
Giuseppe Savoldl nato a Gor 
lago di Bergamo ne) 1947 In tri 
bina alcuni giocatori delllnter 

Dai nostro inviato 

BUIGAMO 5 

At il mt Iti lorcotina din « pn 
m I » di campionato lianno f mio 
con il divide si la loiti e li eia 
ic ni loio sostenitori mollo rm 
teiiale per le discussioni setti 
minali 1 U mih cornggios che 
sf dando il itmporde iranno i ig 
gl Ulto le gr idm ile del « B um i 
in* sono ini Itti tornati a cisi 
c(n molli dubbi c poiché se c 
vero che doi o il gol renli/znlo da 
D Sisti nel primo tempo son ) 

I iiinsti per ben trentase minuti 
in attesi di vedete lotolirc il 
pillone nella rete di Albertosi e 
pur vero che gh altri minuti li 
hanno trascorsi con lo stesso con 
centramento di quel giocatore di 
poker che sta « stillando * 1 1 
carta ncfiiesta Questo pcrcfié i 
fiorentini anche oggi ne hanno 
combinate tfiveise a cominciare 
dal gol realizzato alla loro prima 
a/ione di giuoco per finire alla 
mancala lenliz/azionc di un alti a 
rote quattro minuti prima che i 
bergamaschi segnassero il pa 
1 oggio 

La gara quindi pur non n 
sultando molto mtoiessanlc dal 
I Ilo slietlamcnte tecnico hn pcrrt 
divertilo il pubblico gn/e al 
1 entusiasmo c alla foga profusa 
(ini padroni di casa che hanno 
giocato sempre alla ricerca del 
Ma andiamo per ordine così 
non faremo della confusione I ri 
il 17 del secondo tempo e la 
hiorentma stava conduceiuio pct 
una rete a zero (gol realizzalo 
da De Sisli a' 30 del primo lem 
po su azione iniziata (tallo scale 
nato Hamnn e nfrmla da una 
finta di Nuti su un lungo lancio 
di Morronc Noadari a causa del 
la pioggia tenta il salto e sci 
vola II pallone Io supera ed ar 
uva ad Hamnn appostalo sulla 
sinistra del campo Lo svedese 
non perde tempo innesta la mar 
cn e parte a spron battutlo verso 
la rete di Ihzzabalia affiancato 
da Nuli II capitano dei viola 
entra in aerea e (menile Piz 
zaballn gh si fa incontro tira 
il pallone urla sulle gambe del 
portiere e schizz i al centro do¬ 
ve SI trova Nuli Marcare uni 
Ilio a meno di tre incili b roba 
da ragazzi mn anche Nuli sci 
vola colpisce nule la sfer i 
finisce proprio sul Ionio Colombo 
che giocando il lutto per lutto 
SI è liiffato a terra II pallone 
rimane fra le ginibe dici due gio 
raion p IbzzabalJa con un nuovo 
Biffo i in grado di acciuffarlo 
Un azione di bnvido un azione 
che se pollata a mion termine 
urebbe tolto ogni velleil) agli 
scattanti c aggressiv i padroni di 
risa 1 quali invece hanno tro 
vnto lo spinta per riparine al 
! assalto della difesa viola c rag 
giungere il pareggio ol 21 con 
li guizzante Danova che con le 
sue continuo serpentine ha iibria 
calo il pur bravo Cnslelletti 
Un gol che ha messo I ai genio 
VIVO ni Ile gambe dei bergnma 
schi un gol il cui maggior me 
rito dev essere altnhuilo all ex 
viola Mllan che sul tiro dalla 
h mdienna battuto da AnqiiillettI 
ha badato piu a < marcare > Al 
boriosi che cercare di colpire U 
pallone II poitiere viola nfntli 
sullo spiovente a fil di palo non 
è riuscito a spiccare 11 salto per 
la deviazione « Danova ha eoa! 


potuto deviare la sfera nel sacco 
Un gol pelò che i pudioni di 
acasa si meni nano già nel pn 
mo tempo clic come abbi imo 
ncccnn ito è finito con i toscani 
m \ inlai,gio \11 1 fine dei qui 
I mi ici kh e mi inli i bcigan is 1 1 
avev mo concluso uni dozzina di 

Loris Ciullini 

(Coni tn tiltinin dt sport) 

i; SERIE A I 

i' Risultati j 

Alahnta Florenlina 1 1 (j 

Bologna Coglinri 1 0 ^ 

f Broscia Catania 4 1 | 

Ì lnicrVarcsQ 5 2 R 

(giocati leii) H 
Juve iliis Foggi V 10 « 

L Vicenza Roma 1 1 | 

Lazio Mllan 0 0 | 

Napoli Spai 4 2 1 

Sampdoria Torino 1 1 « 


Classifica 


t l Bologna 1 
j Juvoilus 1 
j Brescia 1 
M Intcr 1 
à Napoli 1 
hi Atalmta 1 
Fiorent 1 
N L Vie 1 
fj Roma 1 
y Sampd 1 
n Torino 1 
pi Lazio 1 
H Mllan 1 
cl Spai 1 
y Varese 1 
hi Catania 1 
^ Cagliari 1 
ra Foggia 1 


10 0 10 2 
10 0 10 2 
1 0 0 4 1 2 
1 0 0 5 2 2 
1 0 0 4 2 2 
0 10 111 
0 10 111 
0 10 111 
0 t 0 1 t t 
0 10 111 
0 10 111 
0 1 0 0 0 1 
0 1 0 0 0 t 
0 0 1 2 4 0 
0 0 1 2 5 0 
0 0 114 0 
0 0 10 10 
0 0 10 10 


Così domenica 

Atilanta Juventus Ca 
gliarl Sampdoria, Fiorenti 
na Brescia Vicenza Inler, 
Mllan Foggia, Nupoll Cala 
nia, Roma Spil Torino-La 
zio Varese Bologna 

SERIE B 

Risultati 

Monza Mlessandrla 1 fl 

Catanzaro-Padova 1-0 

Genoa *Lc'‘co 1-0 

LIvorno-Palcrmo 1-0 

Mantova Pro Patria 1 0 

Novara Venezia 11 

Potenza Verona H 2 0 

Reggiana Messina 1 1 

Reggina Pisa 21 

Traili Modena 1 1 

Classìfica 

H Potenza 1 1 0 0 2 0 2 


Genoa 1100102 
Monza 1 1 0 0 1 0 2 ' 

Catonz 1100102 
J Livorno 1 1 0 0 1 0 2 ! 

i Mantova 1 1 0 0 1 0 2 ' 

. Reggina 1 1 0 0 2 1 2 

) Messina 10 10 111 
Modena t 0 t 0 1 1 1 

s Veleria 10 10 111 
[ Novara 1010111 
i Reggiana 10 10 111 
Trani 10 10 111 > 

J Pisa 1 0 0 1 1 2 0 J 

) Alessand 10 0 10 10 
j Lecco 1 0 0 1 0 1 0 [ 

? Padova 1001010 

I Palermo 1 0 0 1 0 1 0 i 

y P Patria 1 0 0 1 0 1 0 J 

P Verona 1 0 0 1 0 2 0 | 

Così domenica ì 

II Catanzaro-Pisa, Genoa A a 
y Icssandria, Ltvorno-Messina, I 
[j Modena Palermo, Monza (i 
n Novara, Pro Patria Lecco, | 
r Reggiana Potenza, Reggina- p 

Ì Padova; Treni Verona H; 

\ Venezia Mantova. fi 
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Gli uomini di Parola hanno dato una dimostrazione di essere c/ià a punto - Ottima Generosa partita dei toscani che sono riusciti prima a pareggicwe 
impressione hanno destato anche fili ospiti - Numerosi incidenti in campo e poi hanno sfiorato la vittoria - Castellani autore della rete pisana 


LIVORNO; Bellinelll, Vergano co fiore 7rmo c opf)fjr\o nei lato fj/>n (ìrdcofHnuh tuVavm 

l”.'niirpio rifu risprUo oJlii (h portar^} m oroiiU lu ncn 
bechin) Colautn. s-nif/ionr passf a (tir tori (i ,-,ionp df/lo siv/iinfuro /in dono 

PAI POMO- PnrrBtit n». Rpiiic Pedalo c Crij); i fui rrcrito n'i^i ^ralo andir (ome un alieta 

Giorgi; ^Cosianlini, Gluberloni! ^»>''<’ <‘*fnhattcre ir si-r 

Moschen; Grippa, Tlnaiil, Troia ronaHipme tnsOTnma qia- aportìie Krn rientralo da 

tlpoltoto, Bellini. Otc si roccon.ruifia autonvol un altimo con un hraciin ah 

ARBITRO: Pianlonl di Terni. mente hondantemente fasciato s le 

MARCATORI: al V della ri¬ 
presa CoIfluUi. 


.ìionr fJrUo srounfnro ha (limo 
uralo am he <owe un nilrfri 
firi'r < oinbrjdrrr ir srr /«Ufo 
O'ir .spnrfur Kra rirriirnio da 
un animo con un hran in ah 
hondantemente fasciato s le 


Per M 


Oi no che Ir nofr posifire i ffoto collo per uno pouf» 


.sfilrifp per pii mmini di /'or- 


NOTE: spellotori: 20.000 circa; chini «ori fanno altro che con¬ 


i-ine riportata in «no <=:rontro 
OH ur) l’m-rrsono. e tisi > che 


iXangXs-rprVp^ler^^^^ férri!^“o "r V 

totlua, tecnica e atletua de- iier.so la porta riorersortri 

Da! nostro rnrrisnondpnte Parola, il si è portato so/fo colpendo di 

ual nostro corrisponaente pcrfc/ionp il mag\ 

LIVORNO. 5 CI far sapere di punir;re ad citrale cross che Cella «l’era 
Confermando la buona vena una partenza rapida per -no r//rfitin/o dalla sini.sfra r bai- 
dimostrala dorneriicri 6 'co/.s’a yranellare punii m i;i.si£i di frnrio mipnrrjhdnienfc J^Wredi 


dimostrala dorneriicri 6 'co/.s’a yraiudlare punii in i;i.si£i di frnrjo 
contro la Roma, d Lirorno ha tempi più (Ufficili. Contrc' la pyj- ri 
battuto oggi per una rrfc a Roma domenica scorsa r ^r>n «rre?) 
zero i roso neri polerrnifani tro d Palermo oggi, il L^-or- proci 
jielln primo di campionato che no ha dimostrata di .soprr non fisico 


pur rischiando conseguenze che 
fiiTciihrro potuto essere anche 
pravi considerato il .suo stato 


si è giocata odo .<.tadio di /Ir- tenere fede agli impegni. Dopo di (ni a no.strn o'utso 1 

(lenza pieno di sole, di folla e Insomma, come si potrà ben citazione deve essere per 
di entusiasmo. La rete del aie- capire, sì è trattata di una par- Cella per fjuanto infeWgenle- 
cesso amaranto porla la /Ir- fifa c.hc non ha mancato rii mente e sapaccmenfe ho fatto, 
ma di Colaulti che da un al- interessare: J’mcerlezza del ri- Riberhini preferito a Lombar- 


Il Messina 
fa pari 
a Reggio E. 


REGGINA- Persifo, Miipo, Bar ;’a subUrt a l•V^r.mo. il quale 
helin; Baldini, Gniltisi, Barone!- p,jr ti'ovando.si ir buona posi 
ni; Alaimo, Ferraria, Santonico, (b tn-j» prrfcnseo passare 

Fiorio, Rlfloiio, ]_, sjn.iiTaU) Salilo 

PISA: Brovlgllcn Romaninì, nko rh(' realizza !fi seeoiula re 
Baranlini; Ripari, f ctlorici, Ca- . i liK'aìi 

stellanl; Colombo; Gtiflllclmoni, ^ pti iioiaii. 

Masceltl, Galli, Cos na. La IL'i’dma alli-nla le redi 

ARBITRO: D'Auri i di Salerno id. 'sicura ormai tiel risultalo 

MARCATORI: Noi primo toni- mn eommotlc Tori oro più Ri a 

po ni 13' Riqolto; iella ripresa ve (Il tutta la piiUila. Scom 
al 15' Santonico «d il 33' Cajlol- paiono complctiimenfo Alamio 
lani. c Ferrarlo e i patironi della 

NOTE; Angoli 6-5 per lo Reg- situazione sono ora I pisani 

alno. Spellotori 2C.C). elio eostrindono il pnochcllo 

mediana difesa anì<u’anto a un 
Dal nostro corrispondente dmo lavoro Al ifl' per r<'vo 
il Pisa non arriva .dia maim 
UKtlClRJ CA ,A11KL\. 5 Lunga azione del terzino 

Reggina e Pisa, le due ma- Harontim ohe porgo a Giigliel 





tridilo di sene R ebe 


moni, da questi 


a B ’ ^ C leggio ha aer npiiiatii per la pri lu-o forte all’,ingoio basso sul 

B Bu m. ^ AB M B ma (il eampmnato, hanno dato j-, destra di PersK’o che riesce 

^ vita oggi allo .Stadio Comunale n malapena a deviare in ango 

a un incontro rii co di emo- ]o T,i*n Cosma e altro calcio 
zionì, in particolare nel finale d’angolo per il Pisa. Il goal 
REGGIANA: Bnrlinl 11, Villa, i folto le taglia fuori ecl entra di gara, o di bel gioco risolto.si peiò è nell’aria Infatti al 33’ 


ma di Lotautti che da un al- interessare: ì incertezza del ri- Riberhini preferito a Lombar- Perucconi Correnti i 

fimo era rientrato in campo a sudato poi ha sempre ie-mln do (a questo proposito si sono ioni, Gavaiil, MeregallL 
.sceiuifo di un infortunio. Pur desta rattenzione del pubblico formate due fazioni) è scesa MESSINA: Rovd, Bagna 
giocando od un livelio inferio il quale al termine ha sfollalo m campo con la maglia nn- Stucchi, BcnntM, Gavazza Po 


Berlini I, Montanari, Grevi Ma- beffara» In rete L'episodio icsta 
lavati, PerucconI, Correnti, Cai- l unico che valga la pena di es¬ 


cori la mentala vittoria della un nltra sgroppala di Rarontini 
compagine locale che. come si I ert a un pauroso vuoto al cen- 


re a domenica scorsa, gli ama- lo sUjdio visibilmente soddi- 
rnrito hanno /ornilo una rali- sfatto, essendo prodigo di lodi 
riissima pie.stazionc parlicoiar- per i przjpn beniamini 
mente nella ripreva che li ha Pas.snnria oiln disamina dei 
ri.vli pron Ifafi in aeanfi con .sinqoii non po.ssiamo fot ere 


Io .stadio t:j.sibtlmenle soddi- I mero dieci, Piero è stato auto- 

sfatto, es<iendo prrjdigo di lodi re di una autorevole partita e ® ARBITRorVacchlni di Milano 
per 1 propri Ocniamini non rcriiamo proprio come pos- MARCATORI- nel primo tempi 

/ as.sando olla disamina dei <fa e.sere tolto di vqiiorira Bcnalti tauforeie) al 15", nellj 


sere rat contato m tutto forco del compagne tuca c t vuu.c crea un pauroso vuoto ai cen- 
asco, pi-iino (tuor.-intacmciuc minuti, m- ^ m dimostrato nelle pa.tite tro. pronte passaggio a Mn- 
I Stucchi, BcnntM, Gavazza Pesce, tessuti di batti c ribalti e pine- prc (’nmpiunato. ha dato provii scelti ohe porge all’occorrente 
‘ " ;iulM, rih’à a ruota libera, senza spa di essere un undici di tutto Castellani ('he irrompe sulla 

venti |)<r ne'iMino. rispetto e che siouramv'i'te da- sfera e batte Persico* 2 a 1 

nano. Nella nprevì il Messina a'-su a ..Uy^, j,<KÌ(hsfj,/,.)nt ,ii tifosi nor In RPionna 



Benfatto, Morelli. venti pi r nessuno. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. Nella nprc>-a il Messina asso 
MARCATORI- nel primo tempo mcrù pioitrc’-sivamento iin’aria 


rispetto e che siouramv'i'te da- sfera e batte Persico* 2 a 1 
rà altre soddisfazioni ai tifosi ppj- [jn Reggina 


Ca.roìi pur non dcmerifando ripresa Capascluttl al 10'. 


Bcnalti lauforciè) al 15", nella sonipic più iinfrancaia e aggres 


un /eziiperiment.') degno di una sulla magnifica prestazione di ci sembra sta dato inferiore NOTE: spellatori: 7.000; eie 
s(iuadra rii raripo. Colauffi, rii Caleffi, di Cella, qi Cairoli rii domenica scarsa. i" ^9^^ 

R Paiamo che nel compio- rii Ribechiui, di Mascalaito, di Maiiiardi non e. 5 isfcua, To.schi Angoli: 2-1 per Ir Reggian 

nato di Saie B è ritenuto un Lessi e di Azzali. Colautti che inforfuiiato è apparso indeciso n.i rnrrlsnnndpnl 

buon cnmpIes.so, non ha deluso era sceso in campo con la anche .ve poi non .sorà .seo- r \ s 

le ai:peff£ fine; è apparso In- maglia numero undici, ha gin- fydufo siri finire, ha operato ..g,/j 

fatti squadra grintosa e ma.s- ceto prevalentemente arretra- aìcum buoni .spunti e Vergai- , Muabclla ^ con noia per i r,( 

siccia, fode nei reparti cen- tn, mai stancamlosi di marca- zqIq ha dmo.strato rii non at- nula spettatori tra una Regalai 

frali e in- iriioxisstmo in attac- re quel mofonno che è Cipol- traversare un periodo rii buo. povcribsiina di gioco e eh idee 


Siva (iiintando alfatlecco i 


locali 

Possiamo .senz'altro aflerma- 


Insu.lc il Pisa ma la Reggi 
la riorganizza le fila ennlrol- 


ci .sembra .sia siafo inferiore] NOTE: spellatori: 7.000; ciclo lelli, CapasciuUi e Futmgalh, ca- re che In Reggina esiste, che landò le azioni avversarie, Rle- 


Colauffi, rii Caleffi, di Cella, ni feiro/i rii domenica scorsa. e«nipo in discrete condì- paci in contropiede, di seminare ,i suo gioco non è fatto di oc scc ancora a sfiorare il goal 

rii Ribechini, di Mascalaito, di Moinardi non esisteva, To.schi aranalif fortuite, ma di una fu- ni -ir. Azione Rigotto-Alnlmn, 

Lessi e di Azzaii. Colautti che infortunato è apparso indeciso n.i rnrrlsnnnrlenlP Dopo un' Uro di Perucconi. pa- di undici elementi che crns.s dell’ala destra sullo 

era sceso in campo con la anche se poi non sarà .seo- r \ s difficoltà da Rossi. Il arrivano alla conc lusione con smarcalo Ferrano. Kseo oUi- 

maglia nutnero undici, ha gin- aliato sul finire, ha operato t-..,., i,„n Messina arnv.i al pareggio all'IP. azioni l'hiare e ben .sviluppato, mamontc Hrcvigliori che blnc- 

traveisa lunga a Capa- Peccato che oggi sia Alaimo ca in bello .stilo. Lo partita 
sciutti e torca a Fumagalli: i di- Ferrarlo abbiano reso il termina con un tiro alto do) 

mJS'Si The per cento delle loro pisano Guglielmonl. 


Foot ball da sirea (Jer>res.sa al traveisa ìùnga a Capa- 

Miianc ld » con noia i sei- ^ torca a Fumagalli: i di- 

iiln spettatori tra una Rrggiana rtrt.nafii a Fu. 


ua vena. Belliuelli infine ha un Messina, che seppur meglio di corL aT^volo e con un tiro possibilità, ma oò non deve 

: fatto tutto quanto gii è stato o folto di tecnica, non pare ab- rntcìdiale rasoterra batte sulla preoccupare lu quanto si co 

chievfo lo ha fatto con sicu- a ? • sinistra Berlini n. Il goal se non no.sce benissimo il valore dei 

rezza o coraoaio una presta- ìl è ^ altro ha il potere di riscaldare un due atleti. E’ stata una giorna* 

luTToTol-cZl'Xl S'Ó: 1 °o's° -'."‘e v«.li«mo «u.ura,-d 

.(allo rfpi miflliori. s.on. dell,, vlgjl.a erano per Tat- ^«"rchifza S de%f 


Dal Modena (1-1] 



Domenica Liotta 


Colombo del Pisa 


IO na jaiiu con hk-»- j, ^ più serio per il no " 

coraggio, una presKi- e Del Grosso: più seno 

e lo pone -sul pipcn- di quanto si pensasse Le appren- fa nsct 


c di riscaldare un due atleti. E’ stata una giorna* 
Ma al maggioro ta « no c vogliamo augurarci 


Beffato 
il Trani 


stallo dei migliori. sioni delbi vigilia erano per fnt- j .stanchezza fisica degli atleti * » '’l”- V 

Del Palermo abbiamo già lacco sprovvedalo d> commi |H ^ fnt"ca fngcila Srr^^^ .IZnZ 

(letto, è apparsa squadra pe- VI'lK^',igrarratn prede Punica pc- lo. spccia merde nella seconda 
ricolosa in attacco ha Iroodlo “ Previsione ^ |i,| , fitonrimcnlo. Il parte dell Ine,miro, un pauro- 

nel Ltoorao un fOTic anlooo Messina è pa«o o s. limita ora so vuota al c.mtrocampo. dan- 

nei uvoruo un jorie aniago- pp, reparti dietro, dove hanno „-i controllo An mnrin «i t>i« 3 n rii nrot/nioro 

nisfa, rii//icile da superare; La Reggiana ni 36’. sfruttando ^ arrivare anche a 

non gh resta che pensare a tini 1 Villa e Malavasl. messi in punizione, si trova Ifòi.nrr in 4orip in votarla 

rifarsi tb domenica prossima a ® Wa le mani il Béctindo goal* Re- oliri 

"«Tm-or Piantoni d, Terni Do'lrltnato ^ Sì libeT'dalantr'a” caZl Tannr ottiLntcnte im' 

Je l*"l,r'SZ,o'a’^d' r : 9=1. prcs,ionato, o in .special modo 


Modena. un monta^rq cocc uiamen e pre- ricevuta la palla pesca «.i hi» , biu- 

lì otpisrr,,! Pm»tf/ 4 ni fh Torni ^ Dommlcis dalla fra- ca-rf,,,. ubero davanti a Rossi, calori hanno ottimamente im- 

che elTllod ama «adiri- f'''! ‘'ì 9 ’"'”"Ì 'a?,? «“vS"! (I?. fo?« con una “a- prcssionato, o in special modo 

nnrn /fono «ri ini ^ pi sccondo In ritardo. Quan- Baroncini in dife.sn e Ferrano, 

pere que.sfa gara dopo un tni- unici a salvarsi sono stati Pe- g p^r allungare Djamo alto a Macstrelli del 

ZIO addiri fura ricsasfroso dove rucconi e Galloni Senza chiave di . salvare con abiliti e muLiuti.i uc. 

.sbagliava ogni vaiutazinne e g.oco la fort^runa 


.sbagliava ogni vaiutazinne e f'oco la Regguma ha subito U fortuna, -una rete già bcU’e fatta. " ‘ "L'';*; 

beccandosi una buona dose di n" n^v Capovolgimento e stavolta è Ca- elementi. 

TRANI: BIggI, CrWollenlI, Gal- 1 casa) e le frequenti occasioni da fischi, si è ripreso nella se- Sn 7 « che In L pasciulli che dalla sinistra stringe II Pisa nella prima pi 

Bnin; Pappalettera, Varljen, rete sciupate per negligenza 0 conda parte operando con pili «ni 0 vantinauattro secondi di sui- subito la 


vanin; Pappalettera, Varljen, 
Bazzarinl; Bardato, BItolto, Ron¬ 
coni, Malovasi, Vanzini. 
MODENA: Colombo, CattanI, 


ppi* sfortuna vera e propria da 
parte di Barbalo at 43' del pii 
ino tempo, da Crivcllcrite in a- 


Barucco; Agurzoli, Borsari, Ven- pcrtuia dello ripresa, (la un Dio 


turolll; Iseppi, Ferrari, Balsinelll, 
MerighI, laconisl. 


saetta di Ba*zz..irim che al se¬ 
condo minuto di’lla ripresa è fl- 


ARBITRO: De Rebbio di Torre visione verso Belllneni.* al 6 ’ io stringo da vicino: Rossi e.sce 


fischi si è ripreso nella se- ® iT 1 ^ pasciulli che dalla sinistra stringe II Pisa nella prima parte del- 

—Jò-'^s'ifo 

Ecco alcuni cenni di ero- siculi Rimessa la palla dal cen- ® « contrapporre ottime azioni 

naca: Batte il Palermo e parte tro Villa sospinge lungo: prende risultato, ha avuto nel pur dimostratesi sten I però por la 
lancia in resta. Troia, Cipolla- n7in indisponente Morelli Benfatta e continua ricerca dell uomo libe- 

<0 e Bodiul scoudono ^u *; ""'"o''- 


uulu L.nc ano, a lu \}x:i lu 

* ^ ■ Colombo, non c nu.scito chi 

calciare a) lato e .si avrà fi 
po al 21 Malavasi; nella ripresa j^jgg i^casioni, pel¬ 
ai 37 ' l<nnni. ... i..-. ..:i.i... 


baio che aH'fl’, a tu per tu con .sinisfra porge al centro 

Co ombo. n(>n c nu.scito che a ^ ^ j j , 

calciare a) lato e .si avrà forse 


pali, la palla carica di ef 


re le più tile\anli, che hanno 


poco oltre la traversa, quat. 
tro minuti dopo à De Bcllis che 


• j . impedito in un modo 0 nell’al- con un tiro senza troppe pre- 
Dal nostro corrispondente tro alia squadri di casa di co- fese impegna ÌI portiere locale. 

TRANI, .5, gliere i pnini due meritali pun- Ancora il Palermo in cattedra 

Inonimishibile cuoi e tattici) aUre e al 15 è Grippa che concia- 

tónloó) r.'.'tuuKnoli «tei MO'I':""' Cotembo. à P"-*. ««'’'' («Y" 'j™ ,, 

seconde tempo) e nsultato tinaie oronna rete da due prima vera azione del Li- 

fin%^anf che^lonò'averd^ segnature che sembravano qua- ^^orno è al 24' con Cella che 
t?nifntn^np*r^fM^ *»* Al 32’, direttamente su dopo una diabolica serpentina 
K«“om ««“tete «'■'■nsote d, Ba,.„ri„l. .1 oh» ooeoa lancia,o /uZi due 

nalmcnte laggiungc’re da un Portiere o.spite ha respinto prò- appersori, viene atterrato al 

Modena lutfaltro che iiresisti- minuti (jSm Sr^’niù sUa consepnenfe puni¬ 
bile. Una grossa occasione man- ordinario Astato l’^ntericnfÌ a calciata da Ribachini : 

cala dunque, un esordio che ha j galeotto l’crrd rieiriralizznfa da Fcrret- 

Sef” olito Barbato ‘ fi- Un attimo dopo è Girrrgi 

dra ^ouglfcse volemlòlo' e rSug- , ^ 7 ’'° ’’ pareggio, i che ri.solve una mischia che 

gendo Lanzilutto la tattica del dispe^Ta P^rta palcr- 

rlsnarmio. DUO sicuramente cs- . „. mifana. Il Livorno .s*cnibra cs- 


giicre i primi due mentali pun¬ 
ti. In altre du«' occasioni, intì- 
nr, è sialo Tcstremo difensore 


Ancora il Palermo in cattedra 
e al i5 è Grippa che conclu¬ 
de però con un fiacco tiro. 

La prima vera azione del Li¬ 
vorno è al 24’ con Cella che 


Il Mantova ha vìnto (1-0) 

Basta Jonsson 
per la Pro Patria 


continua ricerca doiruomo libe¬ 
ro. Dopo la seconda marcatura 
della Reggina la squadra ospi¬ 
te ha dato dimostrazione di 
temperamento non ra.ssegnan- 
dosi alla sconfìtta c reagendo, 
seppure favorito rial rallenta¬ 
mento delle azioni locali, se¬ 
gnando il goal al 33’. In segui¬ 
to il Pisa .si è prodotto in un 
disperato forcing alla ricerca 
del successo. Nel complesso il 
Pisa sì ò dimostrato una buo- 


Conferma della squadra calabrese 

Verona battuto a Potenza 

I 

con una rete per tempo 

Nella ripresa il portiere locale e l’ala sinistra 
degli ospiti, Golin, sono stati espulsi 


POTENZA: Masiero; Do Gras -1 II portiere Cìmpiel da pochi 


si, Mnrkuza; Coromini, NesH, passi. 


Cooccl; Spelte, Franzini, Baisi, 
Lodi, Rosilo. 


Nella riprc.sa gli ospiti al fan¬ 
no più sbrigativi o ceicano di soi - 


VERONA; Cln)plel; Di Blesi, prendere il Potenza con la ve 
Grassoni; Dodinl, Coppellino, locilà: ma è un fuoco di paglia 
Sa<rolD; Maschttto, Scaralll, To- che si spegno subito. Quindi, il 


miei, Dell'Angelo, Golin, 


gioco ristagna su un ritmo più 


ALESSANDRIA: CenMni, Mar 


ARBITRO: Flguccla di Mar- 1 lento c di con.segucn 7 a meno spet- 
I salo, 1 Incoiare. A movimentare lo .spot- 

MAorATADi. u«i «Ani tocolo CÌ pcn.sano, al 24’, Masìe 

' , ro e Golin. do un Imo. c rni-li,. 


na squadra, pur mancando di «"s'» Bonfanll, Oorl, MIoll.. po; Boli! ai 41; nella ripreso ,ioivaiiro. Spella - rabbia, 
ira titolari. S«(oln9 Udì al 33. ,no e,à dallo Indossa la maglia 

1 n calcio d-inlzio è del Pisa ® ' ° n.I ...."“mero uno a. grazia anebe alla 


Mazzè, Bettlnl, Soncinl, Otdanl. 


eba giàjal .r impegna Parslco „„r M“(naB.'”Gbior"B°V„rnf; 
SU un bri tiro di Guglielmoni. viverelll, Magglonl, Ghio, Ber- 
PartD di slancio la Reggina che catllno. Vigni, 


gendo innanzilutto lu tattica de) 
rlRparmio, può sicuramente es¬ 


sere dive'r.su dallo piu.sola sta- potcvS'^^d?<tr^?si torpore che lo 

punto di rimettere In discussio arerà contraddistinto nei pri- 
biia ad opera dei cananm » risultato che ner loro, con- Wi tnimifi 


MANTOVA; ZofI, Scesa. Cec- « 
:ardl; De Paoli, Spanlo, Giagno- 


.<>fìora la segnatura al 7’ con 
Baldini dopo una bella trìan- 
golzìonc con Fiorio e Ferrarlo. 
Il primo angolo è per la Reggi- 


ARBiTRO; Canova di Bologna, .sa contro il Foggia che il Po 
MARCATORI: nel 2. tempo et lenza prometteva bene: oggi in 


ITaI numero uno e. grazie anche alla 

Dal nostro corrispondonto gyjj nlte*/za, sì « esibi-sce » in un 
POTENZA 5 P''*” preso alto. GH ospiti non 

di^io^J^ SlHSSnSS 

''t,rA.^!’^cJii‘:S: S^^t.%trAjrinnc^o,iro 


golzionc con Flono e Ferrarlo. ' 22 ' Ghì^. ' ... " fatti ha liquidato il Verona con 

Il primo angolo è perla Reggi- unrts. 11 « « h classico punteggio di due reti 

Ripetiamo, quindi: nsiillalo na e scaturisce da un’azione vRcIdof s peti astori «ToOO; aZlih Ssl’ ''f>*«mpe Liili c segna a 


satto, ma dal Mantova ci si Haroncini-Ferrario-Baldini con ^3 pa/ 


biia ad opera dei «( canarini » risultato che per loro, con- tnimifi 

non servisse a siderata la fisionomia della gara. Mascalaito (3 j) e Colautti 

tore Ancritl. delusioni come quel- rnn.^Hrrnrsi niù (sri li.nnn .*.. nnrin fnr. 


aveva contraddistinto nei pri- ni; Peilizzaro, Jonsson, Di Ola- aspettava di più. soprattutto ci tiro deviai oda Breviglieri. z\n 


corno, Corclli, Tomy. 


tore Arjqnti, delusioni come quel¬ 
la odierna purtroppo non man¬ 
cheranno a ripetersi per un pub¬ 
blico che merita senza alcun 
dubbio di più. 

Al Modena si è praticamente 
accennato, onsideratc le assen¬ 
ze forzute di Rognoni, Zani e 
Toro, Neri è stato messo in dif¬ 
ficoltà In un incontro che non 
poteva es-sere sottovalutalo, so- 
praltullo il ricordo della passa¬ 
ta stagione allorché i pugliesi 
subirono un secco 2 a 0 . 


poteva considerarsi più che ap- (37') firano in porla senza for- 
prozzabiie. aI 39' Cnppa lotta con 

Franco Tatuili l^faìMarri* psr ìl possesso di ima 
palla, cade malamente e va a 

_.«ibaffere con il collo nel ferro 

che .si trova a protezione del 
1 -^offopo.'J.'JCiqoio. Re.sferà e.sanf- 
wOnOQ I me e verrà porfafo fuori in 

- * barella, si fraffa di una conta- 

LOCCO U olia laringe. Niente di 

nuovo fino allo scadere. 

LECCO; Moraviglia, Pacca, Nella ripresa il Palermo .si 


PRO PATRIA; Bortoni, Croci re di segnature Negli spogliatoi 
II, Lombardi; Locateli!, Taglio- a fine partita Cade ha cercato di 
retti, Vivian; Baffi, Caltonl, Be- spiegare la |iresla*/ionc dei pio- 
neftl. Recagno Duvina. pn ragazzi con il fatto di essere 


SI aspettai,a un numero maggio- g angoli per gh ama¬ 
re di segnature Negli spogliatoi , “ *; . 7,. - . 

a Onr» nnrhi.-i C.-irlr» hn rprraln di laùtO SCD/a CSllO G al H SI Ila 


cera due angoli per gli ama- ALESSANDRIA. 5. 

ranto seiv/a esito e al 14’ si ha Sfruttando un errore della di¬ 
la prima segnatura. Al contro- fe.sa locale con la rete di Ghlu, 


sta maggior valore se si consl- ' 

Poì, la partita non ha più .sto 
gi()cato senza Portiere dal 24 j padroni di casa .si limitano 

della ripresa c quando erano n ^ ^^lina » fino al termine, 

vantaggio di una so a rete Vale soprattutto a non fai 

m pena di Mn^cil^n nrrlvare in zona di tiro gli av 

pKsodio: al 24 infatti Masiero ^{,,.^{, 1 - 1 . 


Questa \oUu I modenesi sin Bravi; Schiavo, Pasinalo, SacchI; nrpsenta con dipci tiominf i>os.una meene/za suina giu- rivelalo un.i iiconsisten/a csaspc- 4 vv:«s*'<« j,-.. -- - ... --- - ...... f''u’ ino oolin che aveva avih 

dalle prime battute si sono ac- Fracassa, Azzimonti, Clerici r^rrmncj rientrerà al 7') ed il tozza del risultato. Ma ò un fai- Capitan Callom. attorno al mclterp al sicuro 1 ) nsullato, cala principalmente a centro neagio nello scontro è sta- 

cortl che il loro antagonista era GalfalatI, Bonfantl. f ZfZ ;»nLL{ rnl Mantova, arrivato al <p,aie ,a 5 (,„adra di solito ruo- ma non ottiene che un calcio rampo e ali-attacco dove Belli- « ^ggio no lo .scomra 

notevolmente cresciuto. Ma quel; GENOA: Grosso, Vanara, Cam- Livorno si getta tn avanti con gol dopo un forcing jmpressK^ ta. non è ancora a posto e la ma- l’angolo: a! 30’ ottima trian- >''• irnconoscibilo. Soncini con- [rA^neUa s imoroi^^^^^ 
la stessa compagine che al 20 pera; BavenI, Bassi, RIvara; Bl- veemenza. Giri al 4 con Ri- nante, e dopo uvei* fallito al- ra offensivo hustocca re ha gAia^jone di Ferrario Santo- fusionario e Di Cri.«?tofaro. trop- riilminanle 

del primo tempo con MalavasI dell, Brambilla, KoelbI, ZfgonI, bechinl in «no dei suoi soliti cune clamoiotee occasioni, è ca- risentito parecchio. L’unico a met- „ burniti enn PO fRrmo, sono sempre stali an- 


dalle prime battute si sono ac¬ 
corti che il loro antagonista era 
notevolmente cresciuto. Ma quel- 


Fracassa, Azzimontf, Clerici 
Galblatl, Bonfantl, 

GENOA: Grosso, Vanara, Cam- 


•Hl* Recagno Duvina. * pn ragazzi con il fatto di essere campo Alaimo 8 ’imi>osses.sa «j 22’ della ripresa 1 ) Monza, .si pi.sodio: al 24' infatti Masiero 

ARBITRO- Picasso di Chiavar! arrivato al gol troppo tardi e di della sfora, lancia lungo a Ri- ò assicurato l’intera posta. Quel- carpisce un pericolo-so pallone 

MAorATADi. «Al «.!«,« ''iuscHì 8 raddoppiar- (lotto spostatosi sulla destra )o del centravanti è .stato uno proprio sui pie<ii di Golin; l’ala 

Al ^ lo Di Giaco 0 poi. preoccupato anticipa Breviglieri in dei pochi tiri che la squadra espi- Bialloblu, persa l’occasione, si 

unre *11 »« tt mi **'1 'li const.-jcnze di g segna. te ha indirizzato verso la porta colpendo il portiere, ch (5 

NOTE: angoli: M per H Man- un colpo a l'm nella partila " . , , «o» deirosordlontp rontini dnranio risponde por le rime: alla qual 

tova; lampo coperto; terreno in di allenami do infrasellimanale. Altro angolo per 1 locala al 22 oeu esordiente tcnllnl durante mucchietto di giocatori 

buono sfato; spettatori: 8.000. non si è b,' ulo dentro alla mi- e al 24' Bella triangolazione del parlltn: rna è stato nn- «tuffa» sui due nel tcnlati- 

schia. comi é solito fare, Pisa subito doiw con Gugliel- sufficiente ad assicurare al dividerli: l'uomo !n nero 

Dal nostro corrispondente La Pro P ia ha ratto, dai can Mascetti. Colombo, in- monzesi una preziosa vittoria. sbroglia 11 groviglio e mentre as- 

MANTOVA 5 ^® u® terrotta per un soffio da Bar- L'Alessandria ha deluso in Uit- segna la punizione al pncirnni di 

Nos,una incertezza ™ld^ gm- ISfum. ."onsistenza csas;!^- botta. Lu" Reggino preme per fi i -settori: la squadra è man- casa, <^^Polle i duo litiganti. Nri 

■zza del risultato. Ma ò un fai- rantè Canitan Callom. attorno al mettere al sicuro i) nsullato, cala principalmente a centro 


Luciano Carpelli 


Novara 1 


rame Capitan Callom. attorno al mettere al sicuro il nsullato, cala principalmente a centro 
•«to «1 quale la squadra di solito ruo- ma non ottiene che un calcio rampo e airattacco dove Belli- « 


del primo tempo con Maiavasi cicii, un 
si è portata irro.SKSlibilmente in Guardoni, 
vantaggio, dando rimoressionc ABBITI 
di poter passate agevolmente al- MARCA 
tro volle, si faceva raggiuntele al 13' Bit 
dagli emiliani a conclusione di 
una delle larisstme puntate, nel- i.occo 
la maniera più impensabile. Una ..-imn im 
rete a freddo quella ottenul '4 al -Lnnnii 
30’ della iipieb.i da Iseppi che cirosso 1 
è .stata la logica conseguenza di : 'u. 


ecnim in «no aei .suoi .soiiii cune ciumo u'c oui.hmu.h, « vh- risentito parecchio, l unico a mec- " ritorniti con PO iRrmo, sono sempre stati an- 

, - show » sfiora il .s*uc(*e.s.so che lato notevolmente ne a nprosa è stato Locnlelli, un n„i, «i 11 n licmati dalla difesa avve-'sana 

ARBITRO: Sbardella di Roma, niur.aerù due minuti dono Co lu-'t-iando rinizmtiva alla Pro Pa ^,a,anp piovmirnlc dalla De Mar tinuamcntc da Baldini, 11 pub- l'C'PW aaiia aiiosa avve.saria. 

MARCATORI; nel primo tempo 9 .H , \eouìto tino doll'Atal.inta, ni ^l'O csor blico incita la squadra ma si- Il Monzu. bene organizzalo a 

13' Bicicli. I sull acceler.itore per nietfe ^|,y camupionato cad-Nto no alla fine del tempo non si centro campo grazie a Beicolli- 


LECCO. 5 

Lecco subito in cattedra, ma 
primo tiro bersaglio all’ 8 ’: di Az 
znnonli che di testa impegna 
Grosso, Due minuti dopo il Ge- 


lauUi che era uscito 0 seguilo suii'acceler.itore pci mette ^,'0" nel camupm^ 

I all iimdente rientra con il brac- al sicuro il risultato. 1 ragaz- p<,chì i conni di cronaca Quel- 
CIO al collo, vede ì azione e rfl- zi di Cade si sono messi a snob- |j rpia^Rj ai primi quarantacin- 
piriamen/e si in,sericee concia bare gli avver.sail che cosi han- minuti sono lutti di marcii 

(fendo con un pran colpo di te- Potuto, anche se con scarsa m;,ntovana: una sequela di occa- 
sta 11 cro.s.s che Cella aveva incisività avere m muno le redi sioni che gli avanti biancorossl, 
A^ìin cinicfrrt P‘ gioco Un motlvo 0 pcp rallro, non 


ioa imbastisce la prima azione operato dalla sinistra. 


Pochi i conni di cronaca Quel- 1 arriv-a a ne.ssuna marcatura 


fusionano e Di Cn.stofaro. trop- j. culminante. .NOVARA: Lena Mìazxa, Bo. 

PO fermo, sono sempre stati an- ha caratterizzato la partila oHana; Canto, Udovlcich, Ra. 
licipnti dalla difesa avversaria, p in certo senso ha in- daelll; Zamboni, Porenl, Cai, Ma¬ 
il Monzu, bene organizzalo a fluenzalo il risultato. acheroni. Bramali, 

centro campo grazie a Beicolli- I padroni di ca.sa si sono schie- .,'^^NEZIA: Bubacco, Tarantino, 
no, non hn fallo nulla di tra- rati con De Grassi «istopiier» e Nanni; Neri, Cnnclan, Snagnl; 

' ■ - Mazzola II, D'AlessI, Moncacd, 

Salvemini, Dori. 

ARBITRO: Bussonl di Tradalc. 
MARCATORI; Nello ripresa al 


sta 11 cro.s.s che Cella aveva 


TUintovana: una sequela di occa- 


... : p, scendcntale: ha badalo principal- Merkuza «libero*. Commini e ‘b 

l a ripresa vede ancora 1 lo- difendersi e a sfrutta Caocci hanno giocalo a terzini. Salvemini, 0 

uh spingere a fondo c al 5 ® ® Per buona narte del primo tem- ARBITRO: 


zurri annaspare nella propria rete* Zigoni a KoelbF che spai- con la prerxicupazione di 

metà campo, a corto di fiato. iValla nS tocVai^ Ma.scaIaito OS) e Cella (18) vare il vantaggio acqui! 

pt-rchè probai)ilmenle durante il (ro a Km upeutura a Cilar- impegna severamente Ferrelli. avendo tutte le c.irte in 

primo tempo avevano piofuso doni che. da’sim.stra. crossa sot- Al 24’ poi ci poteva scappare P/’'’ ® 

piu di quanto pole.sse loro diie- (q p^stg £ 5^0 Meraviglia in tuf- il raddoppio: su una lunga pai- 1^® ® J 

dersi. Ma la -ausa di fondo non fo g tenta la presa, la palla gli in di Cnleffi Giorni ori inoa a ncon^liidente d chi vorre 

sta nelle con lizioni alietiche dei sfugge e va p?opri(; sui dedl di 


iTUintovana: una sequela di occa- cali spingere' a fondo c al o ^ errori avversari Nulla 

sioni che gh avanti biancorossl. ci vuole la bravura di Brevi- ‘ 

per un motivo 0 per rallro, non ghen clic con un'ardita uscita fKbnrJi.^ successo 


re gli errori avversari. Nulla 


j Per buona parte del primo tem- 
, po si sono avute fasi alterne, sia 

061 ««« tmn Ifidttnrtt Qiirtrr>mfl7Ì» 


il T n-nriin ora nnnare oiu I Ne una ripresa sca ^^nno saputo sfruttare. La più | ruba la 

Il Liiorno ora appare pm lentissima, giocata da una parte clamorosa si è verificata al 32’: 


a Ferrario. Far- 


cccpire quindi sui .successo dei p^jj.g leggera supremazia 36' Porenl ed al 41' D'AlessI. 

dei padroni di casa: supremazia NOTE: Tempo piovoso; terre- 
Ai ida di appunti la cronaca, agevolata anche dalla pruden- no pesanlo, spettatori : 7000. An- 

. 1 : ....... .....III /iaII. «a» Il V/AtlMtla 


(lentissima, giocata ua una pane clamorosa si è verificata al 32 : controniede il Pisa che a appunu la cronaca, agevolata anche dalla pruden- no posanio, spoiiaiori: /w 

con la preixicupazione di con.ser- jonsson a Scesa, che centra; te- ..j UpUo senmhin Nel primo tempo un tiro di Mar- ziale tattica degli ospiti, sempre Qoli: 6-5 per II Vonoila. 

vare il vantaggio acquisito pur jj jjj Giacomo, che indirizza ni iT nirtnm» conato al 1 ’ uscito di poco a la- pronti n .spinger.si in avanti, ma. __ 

avendo tutte le c.irte in regola Pellizzari. libero in arca. Il P' ‘ &««««« tiri to, e un tiro violento di Mu/zè a nostro parere, un po’ troppo 


Inastra,"^crossa sot- Al 24’ poi ci poteva scappare aumentarlo ancora, e dall al- virj^.ijano controlla bene la palla 'i” Ancora tiri 

Meraviglia in tuf- il raddoppio* su una hinoa pai- con lo slancio generoso ma ^ tira nella rete sguarnita dalla bandierina per il Pisa 
presa, la palla gli in di Caleffi Gioroi allunaa a ncon^ludente di chi vorrebbe ten j., jisi.nnza di quattro metri al 14' sen/.a esito. Nel rilancio 
roprio sui piedi di rarmui «/«’ nnnnrnondn^'^dd>l. 3 ®'^'^ d colpo gobbo piir noo aven- J ,1 niassiino Ma mcred'bilrnente il jg pgijg va a Baldini che allun- 


I to, € un tiro violento di Mazzè a nostro parere, un po’ troppo 
al J5‘. deviato in angolo da Q- *«011 in fase di rientro, una Iell¬ 


ata nello con iizioni alieticlie dei sfugge g va proprio sui piedi di fr^rretti non accorgendosi del- 
ragazzi tran-si bensì, lo ripe- r, cicli che ringrazia e segna. Tul- 

tiamo, nellaxcr voluto sacrifica- to-Lecco sino al riposo, ma scar- ‘ ,,, stesso portiere 

re in zona irretrnta un Mala jp jc conclusioni per la mancan ^ stato neces.iarfo uno 

vasi clic era n.sullnto fra l più di gioco organizzato e in eoe- .spetfarolare recupero del ter- 


^•Tur ^ accorpe;iao.si oei- jo la forza necesioria. nnlionc calciato forte, .sbaglia net- 

l'uscita dello stesso portiere lamentò il bersaglio Al 10’ Vivian 

ican neces.iarfo uno -commette fallo su Di Giacomo 

eoe- .spetfarolare recupero del ter- I/arbilro decreta la punizione 

ci c zfno onde euifare cfie la palla 1 ^OmndQ filirODfid limite. Batte lo stesso Di 

del raddoppio amaranto rotoli Giacomo, che fa spiovere m area 

in rete. Al 35’ una sena minar'- J* un pallone che Corelh sbaglia ma 

da per i toc,li: Grippa nnee 01 00561)011 che Jensson Tvece cel,..,ce d, 

jialia .rt.-.TiTrv - precisione marcando il punto del- 

ni m nn duello C(yi Verpozzola quhi- MADR^. o l’uno a zeio L’umca parata di un 

fan- rii cro.s.sa di precisione sulla L Olanda ha conquistato il certo impegno'/off refTettna al 17' 
nper- destra rii Cipollato che lira ver- suo .settimo titol(j ''ur^oo conse rjpre^a ., 1 , i„o di LocateUi 

cain- 50 rete BelUnelli è magrflfUo battendo la R^ per 7 0 . «coccato dal limite dcH'area. Il 


attivi degli Attaccanti di casa 
Conseguentemente, Nen ha ca 
pilo l’antifona ed hu .spinto de 


cinti personalismi di Clerici c zfno onde ecitare cfie la palla 


Ronfaiiti. 

Sì riprende ed è il diluvio Fa- 


cìsamente in uvanli VenturclU I dea Improba, specie per il Lecco , ' . Arhmn 

spalleggialo di sovente dallo 1 che deve rimontare. Al 5' jialta P^^ * ^ ^ , 1 

siesso Aguzz.oli, il cui cross de 1 da petto c braccia di Ha\eni in tin duello con vergazzola quin- 

(fi crossa di precisione sufio 


cisivo doveva mellere l'ala de nrea: blu celesti c pubblico fan- 


.stra nella condizione di batte 
re Biggi. 


no sommossa, rna l’arbitro imi 
terrilo dice di no Poi. metà c 


A questo punto bisogna coriuin- po è da vendere fino alla mez- ^ irarer.sa. roco 1 ,t n r , ineontnV Tt-ilia min rumuic mm.iuvo.iv. ^ seguito ai suo iiiiuio ai iir- 

r/h'eTScwSre 'i éS st X.;<eTsJer 3 t,i'rtrr "I-™ ^“irul, .1 ,lsch.o i g" S' -re ,, comra.le cen le ^ 


ceri. Durante la prima frazione 
di gioco il Monza non ha mai 
impegnato il portiere Cenimi. 


lezzn che lia agevolalo il con¬ 
tropiede (ici padroni di casa, 

11 primo portiere ad esibirsi è 
Cimpiel al 2’ di gioco su tiro 


del raddoppio amaranto rotoli 
in rete. Al 35’ una sena minar- 


L'Olanda europea 
di baseball 


Colombo deferito 
alla Lega Calcio 


Azioni di scarso rilievo anche tli I.odl. SuU’allro fronte, Mn- 
nclln ripresa: pressione sterile siero, al 13’ su corner rii Golin, 
(lei grigi e ordinata difesa a\- anticipa con un bel volo il colpo 
ver.soria. Al 22' la rete dei loin- di tosta di Dell’Angolo. 


Padova 0 


bardi*, .su un improvsi.so capo- 
solgimonto di fronte, Ghio avan 
za mentre la difesa alessanrln- 
I na si ferma credendolo m fuo- 


so rete BelUnelli è magmfko • nianHn^ scoccato dal limite dcH'area. Il 

e Gha olire la troverà. Poco S''f° Podi'Te raaeleyahe. con uh lem- 


La partita si svolge su un pia- CATANZARO: Provosl, Mari¬ 
no di equilibrio e. tutto sommato, ni, LorenrInI; Maccacaro, TonanI, 
anche con un gioco abbastanza Sarde!; Vaninl, Morchioro, Bui, 
scadente, malgrado la buona vo- Gasparlnl, Orlandi, 
ionlft di qiielche uomo. Al 41'. PADOVA: GalassI, Cervalo, 
penV il Potenza usufruisce di Sartori; Fracco, Bruzzacchcra, 


bastanza sfortunalo Si conslde- cara Meravìglia non trattiene an- 
ri il numero dei calci d'angolo cora Bicicli per un niente non 
(9 a 0 in favore dei padroni di ne approfitta. 


di chiusura. 

I Lorìano Domenici 


4 (su 4 incontri); Spagna punti 
2 (su 3 incontri); Svezia punti 0 
(su 4 incontri;. 


hbKKAKA ferma ionlft di qiielche uomo. Al 41'. PADOVA: Galasri, Cervato, 

Dojx) aver avido notizia di es ‘'’^'^tiir- ppj.,y (j usufruisce di Sartori; Fracco, Bruzzacchcra, 

sere stato deferito alla Lega cal- d||inm una punizione di poco fuori del- Sereni; Carminati, Mazzoliti Bi- 

cio daUa società biancoaz/urra, « « l'«ren o.spite: il tiro di Lodi in- gon. Chiosi, Novelli, 

in seguito al suo rifiuto di fir- “ marconaio. Franzini nll’nzionp: la mez- ARBITRO: Polllaiio di Cuneo 

are il contratto con la Spai. An- L Alessandria potrebbe pareg- jrala dft a Rai.si. Il quale scatta: MARCATORI: noi primo tempo 


Romano Bonifaci 


I tomo Colombo ha lasciato Feira- giare al 24’. ma Soncini solo da- un difensore interviene, ma re- ol 25' Murchloro. 


ARBITRO: Polllaiio di Cuneo. 
MARCATORI: noi primo tempo 


ra per raggiungere Milano dova 
abita. 


vanti a Ciceri, « sbuccia * 
I palla. 


spingo corto. TI centravanti ros- 


NOTE: angoli: 7-4 


i .soblu raccoglie ancora « batte 1 tonzoro; apollatorli 









Quoì-idiano j spcd. ubb. posfcilc L. 50 
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Vifiorosa 


(l(‘iuin( ia eli \nì(Mul<)!a a Tai’anlo 


Liuori (* MX'corhi insiil'l‘ì(M(Mili o ma! coonliiiali tiollo |>ro\ilice fle\aslale 


Mattmark accusa 




la politica d. e. 
nei Mezzog iorno 

Aumentano gii squilibri fra il Nord e il Sud — La prospet¬ 
tiva dell'emigrazione è ancora quella che si indica alle 
popolazioni meridionali — Quale la via da battere 
Nella lotta contro ogni rinuncia si crea la nuova unità 


I \K \N ro -3 

Nel Cdi so (li un Lomi/io tc 
nutt) m pu li \ Ganbtildi di I i 
ranU) d c nnpdgno ori Glorf^llJ 
Amendola della segreteria ria 
rionale del Partito ha pronta 
ciato un UT portante distoiso po 
litico dttinlamenlL seguilo t 
pui volte anplaudito dui pre 
senti L 01 itorc ha esordito af 
feiTnando he ancoro una volta 
la < quest one mtiidionale» e 
nproixTsta tragicamente all at 
tcn/ione cegli italiani Ieri n 
S\i//ira ome dicci anni fa 
nel Bclgit il sangue versato 
(lai lavoratori meridionali emi 
grati deni ncia 1 insopportabile 
prezro imposto al Mezzogiorno 
dai grand gruppi monoDoliiti 
ci per ur tipo di ospiinsKyie 


I (hr forrispondi tsdusivanrn 
j t( ai loro f goisl ci intf ress I i 
1 nngra/iorw foi/.ita di fin. mi 
boni di lavoratori mrru lab 
causata cl dia pc rsistentt irrr 
tnk/za economica elei M( zzo 
gnrro ha gimnlito ai giuppi 
mrmopolistici disponibibUi di 
mnno d ofx ra riicrulionalc e 1( 
nrnissi digli (migrati 
[ inaugurazione dilla Fiera 
dii Levante — ha prosiguito 
Amendola — darà luogo fra dui 
giorni alle consulte amplifi 
c azioni pubbfirilane dn usui 
tati della politica detta degli 
interventi straordinari reali/ 
zciti dai governi diretti dalla 
nC Ma ceco un dato che aceiui 
sta dopo la tiagedia di Mail 
mark tutto d suo terribile ca 


NATTA a Santo Stefano 

Col centro-sinistra 
non ce rinnovamento 
per il nostro paese 


Bisogna dunque rove¬ 
sciare il governo Moro 
e continuare la batta¬ 
glia per una ripresa 
unitaria della sinistra 
L’errore di Nonni 


IMPLRIA 5 

A Sauto Stejano m proum 
cifi (It Imperia la /està del 
l Unita e diventata Quest an 
no uno nero e propria /està di 
tulio if paese che nelle ultime 
elezioni amministrative ha da 
to la straorande maogioranza 
alla lista coniumsia riportali 
do cosi II? forze popolari alla 
direzione del Comune Nel po 
viertgpio ha parlato olla nume 
rosa folla convenuta a Samo 
Stefano anche dai comuni vi 
cmi, d compagno onorevole 
Alc 5 W«dro Natta della Segre 
iena nazionale del nostro Par 
tifo 11 compnpno Natta ha fni 
zialo ricordando come la rtpre 
sa politica dopo le ferie esti 
t e ^ stata resa pin dramma 
tica dalla -^ciapHra che amo 
ra una volta ha colpito i la 
voratori italiani costretti alla 
einipra/mnc e dolio sconiolpi 
1 ento dalle rotine e dai lui 
il provocali rial! otuMo di mal 
tempo che ha colpito f Italia 
Fanno nido, in cpiesfe tra 
piche vicende non solo i prò 
hlerni storu i del nostro paese 
ma le scelte economiche e po 
litiche che anche in qnesti ul 
firn» anni hanno contini/ato a 
subordinare gli interessi e le 
esigenze della eodedmtla alla 
volontà e ai calrob delle forze 
dowinonli del capitalismo ito 
nano Anche in onesti fatti 
ha esclamato I oratore — A d 
segno di anello Stato prepoten 
te COI deboli e debole con i 
potenti di CUI onrla ^enm nella 
sua odierna lettera 
Mn che oniic Nenni dice 
tanfe sraderì e importanti m 
siano accantr nate e premano 
oggi nella ' di del paese non 
rneffe in luci solo le rcsnon 
sabilila del po scafo d indice 
nello stesso tempo della smen 
fila che 1 ffll'i hanno dato ai 
proposifi e (Oh imoennt del 
governo di cedro simslta Col 
pisce soprattutto che Nenni 
quando parlo delle scadenze 
che sfanno ogni di fronte al 
poveriio daV^ ornnrammmnne 
economico ol’o ìenne urhani 
s'icn ot/ nrd v'nioyVo reo nvn 
le ne vorli (omn di una pn 
va 0 CUI '/ ce» Irò soMs/ro si 
flc( inoerelihe ver alfervmre 
una bnen posifiin di nnnoin 
mento democratico igm rnndo 
0 (hjncntuoudo che p’-oprin 
quelle proposte a cominciare 

(Segue a pagina 5) 


Lambarené 


E' morto il 
Premio Nobel 
Schweitzer 

CORDOGLIO NEL MONDO 
L'OMAGGIO DI RADIO MO 
SCA ALLO SCOMPARSO 



I \MBAriLNL. 5 

Il medico e filosofo Alberi 
Schweitzer, premio Nobel per 
la pace del 1953, si è spenfo 
poco prima dello mezzanolle 
presso il suo ospedale per 
lebbrosi nel Gabon Era am 
malato da qualche giorno, 
aveva piu di novanl anni e la 
sua fortissima fihbra non ha 
retto ai male Al momento 
del decesso erano al sue ca 
pezzate la figlia Rhena Eckerl, ( 
sua collaboratrice, medici e 
infermiere e rappresentanti , 
africani della popolazione di 
Lambarcne 

Il cordoglio nel mondo è 
enorme Radio Mosca, nella 
stessa notlati, in una tra 
smlssione ha dichiaralo «Com 
memoriamo il grande scom 
parso, che fu anche uno dei 
primi scienziati dell'occidente 
a chiedere il bando delle ar 
mi alomiche e che corrispo¬ 
se con energia alle proposte 
sovietiche per un disarmo ge 
neralc e totale e ripetuta 
mente ne solloltneò l'impor 
lonza nei suo discorsi > 

A Washington si è avuta 
una dichiarazione di Rusk, I 
hanno poi le egrafato gover 
nanti da Parigi l ondra, Ber 
lino democrat ca e occidenla 
le Appassionata è stata la 
rievocazione falla da Radio 
Berlino Est 

Dairitolio hanno invialo te 
legrammi alla figlia il presi 
dente Saragat, Moro e Fan 
fani 

( 1 p IK'»'' T I > bnfci ifi i) 


1 


raltfii (il atto di imi*; i nel 
L)M tririntoM I limila Lunia 
tori merithornl sfili cn 

stilli a tfrcarc allistern un 
IfUoio chi non riuscivano a 
trovtro a casa loro cifra su 
perir ri alla mirln ficglt anni 
prictiiinti F una cirr«i che 
(•ocuncntcì il f illimenln dell i 
politici rimdoita ni gli ultimi 
vinti inni dai governi diretti 
dalla dai vtcchi governi 
centiisti con» dai i(“cenli go 
virn dt c( ntro sinistra e che 
SI e risolti conlru le esigenze 
di nsCfitto del Mezzogiorno 
Comt può Ncnm indicare al 
latino dii centrosinistra la 
politica digli incentivi se ò 
riucsia politica la politica del 
la r iss I del Mezzogiorno — 
contro la quali il PSI ha svolto 
assieme al PCI memorabili bat 
tagl'e — che aggrava gli squi 
libri vecchi o ne crea dei nuo 
VI fra il Sid e il Nord e al 
1 interno delle stesse regioni 
meridionali^ 

L’abbandono di una politi 
ca meridionalistica è fra le 
conseguenze pui gravi della 
accettazione d i parte del PSI 
di una linea di politica ccono 
mica che subordina ancora 
una volta li esigenze di svn 
luppo del Mezzogiorno alla nt 
cessila di favorire il processo 
eli riorganizzazione o di concen 
trazione dell apparato produi 
tivo con il fiutile i gruppi mo 
nopohstici cercano senza sue 
cesso di uscire dalla crisi eco 
nomica s spese della popola 
zionc lavoratrice 
n Mezzogiorno dopo avere 
pagato i! prezzo del cosiddetto 
« miracolo » dovi ebbe ancora 
pagare il prezzo dell auspicala 
ripresa' Dopo avere ncòrdato 
1 dati forniti dalla stessa rela 
/ione Pastore (1 aggravamento 
; del divano Nord Sud per quan 
to nguarda 11 reddito medio 
indù idiiale annuo diminuzione 
di Ila quol i del Sud sul prodot 
to naziomle diminuzione della 
percentuale dilli forze lavoro 
occupate nel Mi/zogmrno sui 
totali nazionalel \mcndola ha 
sottolinealo la forte diminuzio 
ne degli investimenti del 10^ 
Circa nell industria e del 
in agricoltura e il fallimento 
della politica dei « poli » che 
ha aggravato gli squilibri nel 
Mezzogiorno fra le zone di 
sfrenata speculazione e i ter 
ntori abbandonati dell interro 
Ciò significa che i>cr \ lavo 
raion merifbonah la prospct 
tua aperta dalla DC e dal go 
verno di centro sinistra e anco 
ra e sempre ciucila dell cmi 
grazioiic I aggravanunlo del 
la «(juistione meridionale» e 
il rifiuto di re ilizzare una |K) 
litica di rinnovamento slrultu 
lale (RcLMoni tiforina agraria 
imUistiittl 7/azione sulla base 
di um piogi amma/ione dimo 
erotica atUimonopolisliea) indi 
ca che il fallimento cJcl con 
tro sinistro c soprattutto falli 
mento della pietcsa di dare 
una soluzione ai problemi del 
paese incapante a dare ad 
( ssi soluzioni corrispondenti 
ad esigenze e necessita di vita 
( di progres'^o 
E questo il fallimento della 
-1 sfida dcmoci aticd *• lanciata 
i 1 Napoli nel 19h2 c'alla D C Al 
j tro che ‘•oliizione dei ptoblemi 
storici' I governi duetti dalla 
IX — fili I quale «petla la mas 
sima icsponsdbilita per avere 
sempre col variare delle for 
(nule c delle alUanze nian'c 
nulo il monopollo del fioieic 
pcditico — SI sono dimostrali 
incapaci di provvedere alle piu 
(Icmcntaii esigenze di una so 
cicLi civile c assicurale un 
mninii) di attrez/ature civili 
come e provato questi giorni 
dalle consceucnzc del maltcm 
|X) conseguenze che denuncia 
no carenze c speculazioni 
Mia base di questa incapaci 
la dell I stessa snrditil del go 
verno di fronte alle soffoicnze 
delie popolazioni ha prose 
guito i] c mipigno Amindola — 
sta la subordinaziot» igli in 
icicssi I goistu I 01 Ile gl aneli 
ronccntnzioni hmiiziinc Per 
che il dramma dei cjinrticri di 
R ima allagati na^-cc d<illa spc 
culizionc sulle arce e sui scr 
VIZI pubblici cl"Il assenza eli 
una pollile fi urbanistica capa 

(brgae a pagina 5) 
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dramma 


dì chi non ha più casa 


Nota dì pessimismo nelle previsioni dei meteorologi per ì prossimi giorni — Ieri, su numerose regioni è piovuto 
ancora — Sempre gravissima la situazione nel Friuli, nel Trevigiano e in Sicilia — Il Consìglio dei ministri non inten¬ 
derebbe discutere entro questa settimana i provvedimenti in favore delle popolazioni danneggiate dal maltempo 



Il compagno Longo durante la visita di sabalo a Prima Porta ascolta il drarrmatico racconto dei senzaletio 


Dopo la << lettera ai militanti » dei PSI 


PLAUSI A NENNI DELLA 
STAMPA CONSERVATRICE 


« Un nuovo socialismi, senza i vecchi concetti di classe » esulta il 
giornale della FIAT — Duro giudizio dell’ex ministro Giolitti 


La lettela di Nenni ai mi 
hlanli socialisti in vista del 
1 imminente Congresso del 
PSI ha raggiunto pci pumi 
altri destinatali che si sono 
mosti all pero i piu pronti nel 
ieai,uc favoicvolinc ntc un 
tuovameute aclduittura a 
quanto i el documento si af 
ferma Dai discotsi — di un 
vcrdito tono anticomunista 
— di Btodolini eh Romita e di 
Biasini p( I il PSI pei il 
PSDI 0 per il PRI ieri, ai li 
toh e ai commenti di giornali 
come il Messaggero il Cor 
nere della Sera la Stampa di 
Tonno II Popolo, mistf'uo 
samenle non da nemmeno 1 1 
notizia che la famosa e atte 
sa • lettera » e stata finalmen 
le pubblio ita 

Pai landò a Ovada vicino 
od Alcssandiia Roiuila e sla 
to |] pili caloioso ( a'IcUiio 
so dei conimcnlaloii dello 
scritto ncnniano II PSDI ha 
detto, non vuole crisi di go 
verno nc verifiche «artificio 
se» vuole solo die il pio 
gramma venga attuato Ronu 
ta non ha spiegato naturai 


monte quale progi anima de 
ve osseic diluito se quello 
doroieo che c in puma tiion 
fante attuazione o ((uello ini 
ziale delle foize di sinistra 
della maggio: an/a che giace 
nei casselti Soddisi ittissinu» 
SI 0 detto Romita per il mo 
do «lealistioo» con cui Non 
m ha impostato il piobicim 
della unifirazionc socialista 
• Essa e ormai inevitabile ha 
aggiunto ma non deve esse 
re limitata n una somm i di 
forze del PSDI e del PSI 
deve iichiamaip tutti i ve 
n socialisti esistenti fiion e 
donilo gli aUn partiti » Pri 
ma nvcessila c quella di re 
spingere i « richiami del P( I 
al PSI circa presunti ideali 
(il classe pi ielle la veia po 
litica di ( las''e tu I mrindo 
mochrno e {juell i socialriemo 
(lali'-a Anche Biodohni la 
pensti nello sU sso modo p i 
laudo a Pisi hi insistilo sul 
caialteic «Kalistico» della 
impostazione ncnniain itisi 
stendo sul valoic innovatole 
(Umori dico e geniiniimontc 
socialista della unificazione 


fi a PSI c PSDI Pei parte sua 
il icpiihbhcaiio Biasini ha 
f ilio un po (li < naca culpa > 

— in un disco!so a Ravenna 

— enea la passala complici 
ti lepubblicana con il centii 
sino (licdulo die uà •pi'* 
mmentc iii ciuegli anni difon 
deic la (Icniociazia contro la 
minaccia comunisti » Oggi 
pelo Biasini e pioiito ,i pai 
licipaie con il suo paitito al 
«moto di goneinlr iinnovri 
mento » COSI come — ha dot 
to — 0 indicalo anche nella 
l( Itera di Nenni 

Intel pi dazioni benevole e 
gentili dcUa lettera nenniana 
come SI vede che vorrebbe 
ro confonde! c le idee in te 
sta ai lavoratoli mtcrprelaii 
do come un piocesso demo 
CI alno soeialista classista 
qui Ilo (Iella unilitazKiiie PSI 
l SDÌ clu Ninni appoggi i I i 
Stampa di Tonno che se ne 
intende loagisce peio con 
uni soddisfazione ispiiala a 
ben diversi ciitori * Neiini 
I ropone un nuovo socialismo 
'^cn/a i vecchi concetti dt 
classe t, e d titolo di puma 


pagina Biutalc ina efiicacc, 
come tutto quello che viene 
dalla riAT 

Pei Panfilo Gentile sul Coi 
iierr della ScniNenni inostia 
finalmente iinn buona dose di 
« 1 isolo lezzo » soprattutto pi i 
(pianto ugnai da la «utile» 
difesa del contio simstia Mi 
no Missiioli sul Mr6saq«'(»»o 
c incoia piu esplicito ia lei 
tela (il Nonni t un docuinen 
lo «i ed ilio da un galanluo 
mo da una biava persona, da 
un democi alleo sinceio clic 
una lunga e liibolata espe 
rien/a di vita ha libciato (h 
molte utopie o molte illu 
suini » Se in qualche pnitc 
Ncnm (pei esempio la dove 
non ha il coraggio dice Mis 
suoli (li acceUne la liqui 
dizione del i ipinhsmo di 
Stilo) non e aiuoi i compii 
lam< Mie antv ito illappnnii 
mento con U foi/e inodci ik 
il.ilnne ciò si deve a esi 
gonze tattiche <1(1 viccpKsi 
(lente del ( oiisielio «Deve 
muoversi idigio in vista del 

1 (Sigile a pagina 3) 


Nel poiiuiu-gio di Idi il cielo 
SI ( Unlimeuti iifalto mm.ie 
fioso non sono mai»ali i tem 
porah Ma l ondai i di maltcm 
po el»> ha sconvolto intere le 
gioni del picse sembra ormai 
supeinla nonostante le pievi 
sioni melcoroìogiche siano ca 
I alien zzile* da una nuova puri 
ta (il pessimismo 
I op( ra (Il soccorso delie po 
polazinni colpite il iiaignia 
mento dei fmini i lavon di n 
pristino (Ielle comunic izioni 
stiadali e ftitoviariL pioscgno 
no ancoia tia dianimatiche 
difflcolL'i nei Iiiuli nel Tia 
paiuse in Umbna e a Rom i 
Sulle pniicpili arterie stia 
dall che colicgano la capita 
1( con le line legioni pei man 
goiio ancoi 1 alcune interi uzio 
m che costringono il transito a 
senso unico m diversi tiatti 
Molte sliadc continuano a n 
manere mitri otte nel Tiapa 
nese e nel Vendo dove anche 
tc line ferroviarie hanno subito 

I danni pili rilevanti L opera eh 
lestaurn richiederà diversi 
giorni se VI SI mctlerA mano 
rapidamente 

Un miglioramento sensibile si 
registra invece nelle pnncipa 

II linee di comunicazione ferro 
V una Ripristinalo II traffico al 
passo del Tai \ isio e quindi l 
collcgamcnli diretti tra Vienna 
e Roma Servizi noimalizzali 
anche sulla linea Roma Geno 
va Tonno e sulla Roma Civita 
vecchia e quindi nei collegi 
menti con Io motonivi prove 
(unti (lai porli sai di 

Nella mattinata di ieri som 
biava fosso p-ossima una nuo 
\ a chiusura dell autostrncln d( 1 
Sole Al 450 nei plessi del ca 
sello di Divieto il deflusso ocl 
1( acque ha mosso alla luce 
sotto le arcate di un ponte sul 
Paglia una bomba di aereo 
inesplosa la bomba à stata 
scopcila da un gruppo di ope 
rai che lavoravano sulla ferro 
via I carabinieri di Orv loto 
hanno disposto una stretta sor 
veglianza intorno allouiigno 
ma non si à ritenuto nccessa 
no inlcrronipcro il traffico sul 
li autostrada La bomba re 
suino dell ultimo conflitto do 
ve essere «tata dissepoUa nel 
le campagne di Orvieto e tra 
semata dalla piena del fiume 
Non lontano nella fanghigia 
alta due metri del toirente Ar 
genio senza successo i vigili 
del fuoco hanno proseguito le 
ricerche del cadav ere della pie 
cola Lidia Ferrini una delle 
cinque vittime della autostrada 
Sempre drammatica la situa 
zinne a I alisann o negli nltii 
cen'n del Veneto investili con 
eccezionale funa dallo stiari 
pamento del Taglmmenlo do 
\c sono anroia impegnali v igih 
del fuoco soldati c giuppi di 
V’olonlai 1 

Smistio lo spettacolo che an 
COI a offrono nel traviginno gli 
abitati e le campagne soinmer 
SI dalla piena del Piave An 
che qui centinaia di famiglie 
sono stato costi etto ad abban 
donare le propiio case c sono 
alloggiate nelle scuole ed m al 
tn edifici pubblici 
Su Roma nuove piogge si so 
no lovcsciate nel pome iggio 
Drammatica la situazione del 
le centinaia di fimighe che 
hanno dovuto sgomberare la 
horgali di Puma Porta e le 
rimpagiif* di Mircaiesc Oggi 
1 acqua sai i di nuovo elogila 
in tutti I quartieri della capi 
tile anche so nello prime ore 
non san potibile Nelle regio 
m colpi'e (bilie alluvioni diam 
matici pioblemi si aprono per 
I economia conta lina 1 danni 
sono nell ot dine dei miliardi 
Una V alili izione ufficiale non 
poti^ aveisl entro questa set 
limana Perlnnlo pare che d 
Consiglio (lei mimsln non In 
((tuia occuparsi di questi ma 
tona nei prossimi giorni 
(iuestd ivcnkiahla e singo 
Im se si ha pi (senti I tir 
gru /1 ( 1(1 piowrdimenh pt r 
il ri'-tiuio dt impoitanti op(r( 
pubbliche r m funi e (Iti con 
Udini colpiti Aiulu conside 
lindo la mai» m/a di coni di 
nati» nto I insufficienza degli 
stessi nitri venti di emcigciiza 

(Segue a pagina J) 


FERROVIE: 

ripresa 

STRADE: 

traffico 

difficile 

Dopo la riaportura at traf¬ 
fico dell Autostrada dot Solo, 
nel tratto Roma Incisa Val- 
darno, non si leglstrano al¬ 
tri punti In attivo nel quadro 
delle comuntcazioni stradali, 
ancora sconvolte per I danni 
provocati dai nubifragi c dal¬ 
lo straripamento del fiumi 
Ecco la situazione sull* 
principali arterie, secondo le 
ultime Informazioni ANAS 
AUTOSTRADA DEL SOLE 
Il traffico si avvia alla nor¬ 
malizzazione dopo la riapertu¬ 
ra del trotto Roma Incise Val- 
darno Limile massimo di zo- 
locllà 100 km all'ora Tratti 
parziali doli'autostrada posso¬ 
no essere chiusi al traffico 
senza preavviso 
FLAMINIA 

Come Ieri, transito atterni- 
to a senso unico a Prima 
Porla 
SALARIA 

Transito sempre Inlerrotto, 
per allagamenti, In alcuni 
Irallt Ira Roma e Passo Co- 
resc 
CASSIA 

Situazione pressoché iior- 
malfzzata 
AURELIA 

Transito a senso unico al 
ternato al km 14,400, nel 
pressi di Mnlagrolta, solo par 
Bulomciii che non superino i 
50 quintali 

RACCORDO ANULARE 
Tullora inierrollo fra la Fla¬ 
minia e la Salorla 
Nel compartimento di Fi 
renz(^ sono segnalale lo se¬ 
guenti interruzioni 
Le statale di Pngnmcn In 
terrolta a Macereto, por il 
crollo del ponto sui torrente 
Ornato La 478 di Monte Oh 
veto ancora Interrotta ad 
Asciano La siatolo di Sar 
temo Interrolto al km 1 per 
siraripamenlo del torrente 
Asirono 

Nel compartimento di Pe 
riigii permangono questo In- 
sterruzlonl 

La statale 71 Umbro Casto 
tincsG Romagnola i interrotta 
al km 61 e al kin 79, per 

10 sirarlpamcnlo del torrcn 
te Chiane II transito ò de¬ 
vialo. La statale 321 per Po 
lacco sempre Interrotta al 
km 4,1 per straripamento del 
torrente Asirono 

Nel compartimento di Pft 
lotmo si segnalano (e seguen¬ 
ti Interruzioni 
f-a Settcntnon.ilo Siculo In¬ 
terrotta dai km j 58 al km. 
378, per gravi danni al corpo 
stradale 

Lo Sud occidentale Sicilia é 
Interrotta a causa di frane 
fra I km 7 c 11 o al km 374. 

Le statalo 187 di CisteJlam 
mare del golfo ò Intel rotta 
ni km 21 per il crollo di un 
ponto 

Nelle comunicazioni ferro¬ 
viarie si registra la normaliz¬ 
zazione d<*l traffico In alcune 
delle lineo principali Interrot¬ 
te nel giorni scorsi. 

Da Ieri sera ò stato ripri¬ 
stinato Il traffico aliravorto 

11 passo del Tnrvisio I pas¬ 
seggeri del primo treno par¬ 
tilo da Tarvisio alle 19,30 se¬ 
no giunti a Udine senza tra¬ 
sbordo Quindi parzialmente 
ripristinale lo corse dirette 
Vienn i Ho ni 

Ancore tntcrrollo II tratti 
co attraverso II Bionncio 
Il traffico ò ripreso su en¬ 
trambi i binari dolio Civita 
vpccbiaUoina dalle 5 di ieri 
Di conseguenza lutll I treni 
delh linea Toi ino Gcnov n Ro 
ma seguono il loro normale 
Insiradamcnio senza limita¬ 
zioni 

Permane Invece lo Inlcrru- 
zionc tra Alcrona o Orvieto, 
Perciò l collegamenti ferro- 
viirl a Uiimo percorso sulla 
linee Ira Roma e Hrenze, 
Milano, Verona o Venezia su¬ 
biscono deviazioni e ritardi 
Sulla lineo VhhiioRomn so¬ 
lo alcuni treni vengono In 
str,i(laM via Firenze Pisa Gros 
seloRoma Analogo Insirada 
menfo per I IrcnI che colle 
qano Milano alla Sicilia Al 
Iri treni vengono insiradnti 
da Fidenza via Sarzana Pisa 
Grossclo Roma e quindi non 
Irnnsilano per Bologna c FI 
reme 



























PAG. 2 / Vito italiana 


l'Unità / lunedì 6 scffembre 1965 


I comizi del PCI 


Dappertutto desoiazione dopo la rotta dei Tagliamento 


NAPOLITANO a Reggio Calabria 

Nulla è cambiato nel Sud 
anche col centro-sinistra 

Quattromila firme in calce a un documento sull'emigra- 
zioni raccolte durante il festival dell'Unità 




Case invase dai Jetiili e dal fango, mollili e masserizie perdute, cam¬ 
pi devastati e bastiamo annegato — L’acquedotto è andato distrutto 


(Odlln primo) 


I rainnilL ( l| ii liru ii 
Il gf>\cn r sicilnn ) 
valutai) 1 (lumi ul> 
agricoltura t 1 Irnp u 


RrCiGIO C U \B11U 5 
N Ilo scenario ckllfi Villa 
Con unalc il I estivai provin 
dal* dcM Lotta — chi e si ito 
con luso ni! p(inLnt,^ii di 
un discoiso de l corni) rgno (iior 
gio Napolitano della Dirt/i) 
ne del Partito — ha nchi i 
malo migliaia di perso ic e 
stati una io inifista/ioru nt 
ca di iru/iuli\t fKilitichc con 
un programma nnov ito o at 
traenti It dui giorn ilt di fo 
sta hanno avuto momenti di 
forte contenuto eli lotta e di 
protesta Circa quattromila 
cittadini hanno firmalo pies 
so lo stand dedicato al lavora 
tore calabrese emigralo cal 
l'estero una petizione per so! 
lecitarp il gov ( rno a condurre 
una indagine sulle condizioni 
di vita c di lavoro dei lavo 
raion itnhani che vivoro lem 
tane) dilla Patria L stato un 
commovente ( tlov eroso omag 
gio alle vittime di Marc molle 
e di Mattmaik è stato un so 
lennc impegno di lotta contro 
la politica del centro sinls»ra 
verso li Mezzogiorno e la Ca 
labna condannata — secon 
do le stesse previsioni del pia 
no quinciucnnale — a restare 
ancora ai m irgini della vita 
economica nazionale 
f n compagr o Giorgio Napo 
litano de’la Direzione di i PCI 
ha parlato q lesln sera al l"e 
stivai del) Un ta di Reggio C i ' 
labna Nel uo discoi':o si è 
soffermalo a lungo sulla im 
mane tragee la dì Mattrnark 
mettendo in c videnz^a come es 
sa costituisci un nuovo tre 
'mendo atto ci accusa contro le 
classi dirigenti e i governi del 
paese icsponsabdi di avere 
costretto milioni di lavorato^ 
a cercare fuori d Italia i mez 
zi per viveri, per sfamare le 
loro famiglie, per vestire ed 
istruire j figli senza ofTrir loro 
nemmeno la garanzia di una 
politica deirpmlgrazione degna 
;dl questo nome 

In quali condizioni *- si è 
■domandato Napolitano — lavo 
’rano e vivono gli emigrati Ita 
illam nelle fabbriche nel can 
itferl nello citta della Svizzera 
■della Germania e degli altri 
^paesi d ruropa*? Che cosa han 
Lno fatto 1 governi italiani — 
manche dopo che erano scop- 
f piati casi clamorosi di super 
^sfruttamento e di discrimina 
Azione razzista ~ per indaga 


re per far luce il Iralt imon 

10 usi rv ito pii it ili mi pi 
impirrc n gov t ivi d( i [ (m 
int( ( •; itili nsp tto ri( i dirit 

11 fl( eh (iririati t inn m/ t it 
to il rispttio (il loro dirili» 
all I sicurezza ( dii vitn'^ 

In re ilt'^ — ha tontinii i > il 
compagno Napolit ino — non si 
o mii in n( Ssu morir trn 
t ilo (h otg int/z in i fu ilhir 
ghi t contiolli SI lern Ilici (m i 
mdagnrt. sulle conrlizuni dt 
gli emigrati it di mi nri divei 
SI paesi c ntvlle diverse loca 
litA non SI e mn nemmeni 
voluto arcedrre rdla proposti 
di unorgmira inchiesta pni 
lamenfarr E m questa mite 
ria “ anthe in fiursta mate 
rn — COI governi di centri 
sinistra non i cambiato nul 
la nc nelle istituzioni e negl 
ordinamtiU» nc nei metodi | 
nella mentalità II governo ir 
tcrvicnc solo c drholrnrnic » 
posteriori per fare le rondr 
glian/o e distribuire un p\ 
d assistenza 

Napolitano ha quindi aff 
malo che la tragica morte n 
cui la criminale avidità il 
brutale calcolo economico di 
imprese senza scrupoli ha 
condannato a Mattmork dieci 
ne c diecine di lavoratori ila 
barn deve servire di stimolo 
sul piano morale ancor pri 
ma che sul piano peilitico per 
tutte le forze democratiche 
Bisogna cambiare strada Quel 
che SI impone è una politica 
di scria ed energica tutela dei 
nostri emigranti quel che «i 
impone è una politico capace 
di assicurare In Italia il la 
voro a tutti gli italiani Tra 
) morti di Mattrnark ha prò 
seguito loratore — troviamo 
lavoratori delle zone piu po 
vere del Paese del Veneto e 
del Mezzogiorno innanzitutto 
Troviamo sette lavoratori di 
San Giovanni in Fiore un 
paese che ha visto emigrare 
settemila dei suoi ventimila 
abitanti un paese che appar 
tiene alla regione piu abban 
donata del Mezzogiorno la Ca 
labna Sono passali piu di 3 
anni dall inizio dell esperlen 
za di centro sinistra quasi 4 
anni dallo * storico » congi es 
30 d) Napoli della D C Ebbe 
nc dove è finita 1 orgogliosa 
sicurezza che in c ucl congres 
so espi esse 1 on Moro di po 
ter ormai intravedere il tra 
guardo della piena occupa 


/urne m Itslin'* Dove ^ fimln j 
il n< iK s( 1(11 r to (il II» i\ 
(Oli c II nzf (ì( Il (sofi (I il M» Il , 
/( gior I ) f 1 irnpe^uu a b ( i 
cario liti i I is 1 1 nv\ 10 di i j 

P II Ulti OM pio I sso (il SVIÌl ] 

[(} de l u(P 1 I f>C ( con I I j 
1 i co ili/ioni il (entro sini ti i 
lia fallo c) imi roso fallimn to 
(Il 'rinlc I ciuc'-ti problini j 
h inno (lim ^tr ito I i loi o n 
cap ( il I di n\i uh a s ilu 
ZI me 

L’rgc dunque — h i com li s \ 
il compagno Napolitano ~ una 
svolta profonda Se ci si affi 
di come il gcuerno di centro 
smislra sta facendo al nUm 
do de! «mricinismo di nu i | 
c to > e innanzilultn del! i ii 
zmtivn dei grandi gruppi pn 
vati per la ripresa e lo svi 
luppo d( Il {rnnomta mzionili 
à vano altendersi la soluzione 
di proolemi come quelli della 
pitofi occupazione e del Mez 
zogiorno Occorre invece a 
cnu sto fine una polita. i di 
programmazione democratica 
anlimonopolistlca che si basi 
su una sene di Incisive rifor 
me 0 di efficaci interventi c 
controlli pubblici E sulle li 
nee di questa indispensabile 
svolta à sulle direttive di que 
sta nuova politica che tra le 
forze ci sinistra si deve in 
questo momento sviluppare un 
rinnovato dibattito c ricercare 
una concreta e feconda intesa 
E^er qu(l che riguarda II Mez 
zoglorni» noi comunisti tlonun 
clamo ancora una volta I as 
sordità di una politica chi si 
csaunsr c nel prolungamento 
deli intervento sBaordInarlo 
(Cassa del Mezzogiorno) e nel 
la sua concentrazione in zone 
(In zone agricole innanzltut 
to) ancora più ristrette Blso 
gna immediatamente — se si 
vuole bloccare la tendenza a 
un ulteriore aggravamento del 
lo squilibrio tra Nord e Sud 
di recente rlernersa da stati 
stlche ufficiali di cui vanamen 
te 11 Popolo ha cercato di smi 
nuire 11 significato — mettere 
m cantiere un piano organico 
generale di intervento pubbli 
co nel Mezzogiorno che in mo 
do particolare affronti il prò 
blcma delle zone poveie — le 
zone dell esodo le zone della 
tragica disperata omierazio 
ne di massa al Nord c all cstc 
ro — e Io affronti in primo 
luogo in termini di investimen 
ti e di misure di riforma 
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Il discorso dì Trivelli alle Fiattocchie 

Nuove scelte economiche per 
risolvere il dramme di Roma 


Sui coTopjff che st pongono | 
oggi al Partito, anche in rap ^ 
porto ai gravi problemi con 
nessi con le alluvioni che han 
no colpito Roma e le altre 
regioni d Italia ha parlato ie 
ri 11 compagno Renzo TriueEIi 
scflirefarfo della Federazione 
romana nel corso dell affollato 
attivo suoUosi nei locali dello 
istituto dt studi comunisti del 
le Frattocebie II compagno 
Trivelli ha preso la parola al 
l’apertma deirincontio dedt 
caia all esame dei risultati del 
la campagna della stampa, agli 
obiettivi da raggiu'igere ai 
problemi della ripresa politica 
e — dopo aver sottolineato il 
nesso che esiste fra i compiti 
politici del Partito e gli obiet 
, iivi della campagna della 
stampa (sottoscrizione dtffu 
sione, reclutamento) —, ha rlle 
voto come proprio le accre 
sciate responsabilità dei comu 
nisti ric/ifedano un Partilo pm 
forte, più mezzi, e una stam 
pa plà diffusa e più Iella 
, Le catastrofi che hanno col 
pito molte zone di Roma ha 
detto Trivelli non possono es 
sere solo imputate alla naia 
ra Due esempi per tutti a 
Ponte Calerla tutta la popola 
iione accusa per la rottura 
degli argini Vinsnff^cienza dei 
le opere (ponti chiuse eU ) e 
■ i lavori fatti dalla Pnrfina che 
hanno indebolito gli argini 
provocando le mondazioni Ari 
cor più chiare le responsabi 
lità a Prima Porta Per ben 
sei volle la bcrgita à stala al 
lagatQ Ogni tolta proi tesse 
Poi niente l u timo esempio 
è clamoroso NI 1%2 ui fu 
una inondazione grave il co 
mime annunciò di ai er stanzia 
io circa un miliardo e mezzo 
per lavori di sistemazione Non 
se ne è saputo più nulla F 
pel sino nei mi menti frapio 
del disastro l Ammimstrazin 
ne comunale di centrosinistra 
non ha sapido essere presente 
m maniera e//lmice 
St scoprzjno t ;sl le respon 
sabilitd sono h responsabili 
là dt tutto un indirizzo politi 
co, rii scel/e politiche ed eco 
nomichc L tuilo il modo di 
affrontare s problemi di Roma 


che sbocca a queste tneintabili 
conseguenze L tì quadro si 
appraoa se st pensa ai dram 
matici problemi eh Roma (la 
casa il tragico, le scuole, le 
attrezzature social e cosi ma) 
Slamo una città che ha ormai 
tre milioni dt abitanti, che ha 
problemi esplosivi eri e prioa 
di una robusta economia, so 
prattutto è priva dt una indù 
strio depna di questo nome 
e di fonti di laioro sene 
Le responsabilità di questa 
situazione sono in un indirizzo 
economico e politico che ha 
abbandonato lo siduppo di Ro 
ma alla speculazione e che si 
è di fatto opposti anche con 
lì centro sinistra ad opnl svi 
luppo democratico basato sul 
I articolazione s d decentra 
mento sull affuaz one dell Eri 
te Étepione sulla elaborazione 
e attuazione di un piano regio 
naie di sviluppo L urgenza di 
far preialere niioui indirizzi 
emerge oggi con drammaticita 
dalla catastrofe che si e ab 
battuta su Roma (che fra I al 
tro da quasi uno settimana è 
pressoché priva di acqua’) 
\on si deve perdere tempo 
Non SI può aspettare Insieme 
alle urgenti misure di assisttn 
za e di nsarcimrnto dei don 
ni noi poniamo con forza la 
necessitò di attuare subdo le 
prime misure rapaci di ai mn 
re un nuoi o indirizzo ccono 
mieo e politico rielta Regione 
e a Roma Fall misure sono 
innanzitutto la elaborazione di 
un piano regionale di si iluppo 
basalo su quoftro capisoldl 
(riforma agraria r forma ur 
banistica riforma della pub 
buca amministrazione volitico 
di industrializzazione ben ot 
(re I inefficacia dello pohitea 
degli incentivi con un diretto 
inferi ento dello sfato non so 
sttfutiio della imziatua prua 
fa ma nemmeno subalterno ad 
essa) e l immediata attuazio 
ne del deci ntrame/ito ammini 
stintilo come primo passo per 
ta rifoimn dell orritnnmenfo 
degli l nti f ocali e per I attua 
zione dell Ente Regione 
Cost conci efamenfe si pon 
pono I problemi dii rnmoia 
menlo dello Stato e della no 


stra economia Se si vuol cani 
btarc quel tipo di staio che 
rnche /Venni riconosce oppres 
suo e non democratico c su 
quella via che si deve andare 
Invece è proprio l indirizzo 
moderato del centrosinistra 
(che NClini difende anche nella 
sua lettera ai militanti del 
Rsi) che mantiene ed oggrata 
Il carattere non danocratico 
dello stato attuale SI copile 
qui non solo la profonda con 
Iraddtcìone della posizione del 
la destra socialista ma anche 
1 1 npotenza e la pencolosita 
delle prospettile nella sosfan 
za indicafp da Nenni al Con 
ari sso del Psi Che sono quel 
le rii una unificazione a carat 
fere socialdpinncratico e nel 
quadro dt un sistema di al 
lenire in cui ta De ha ta pUtia 
direzione Sono intece i con 
tenuti dello linea che noi in 
dichifimo che permettono di af 
frontare i problemi dello siri 
Zuppo democratico E un nuo 
1 0 rapporto ed una nuoi a uni 
ta fra tutte le sinistre In prò 
spettila di un Partito daivero 
unitario autonomo di classe 
e popolare ri) tutti i la?orato 
ri che può pero ettere di af 
frontare I problemi delhi ri 
loluzioue demnerafien e soda 
lista Del resto solo cosi è un 
I che possibile un reale discor 
so mimo con i caffobe lì 
( Orti egno delle ACII il fon 
presso della rU( I hanno mo 
ifrafo a tirili — a parte le va 
lutazioni di mento — che la 
parte piu responsabile del 
mondo caltn’lco sente che de 
1 e fare I conti con noi L uni 
(Frazione socla/demorraflca an 
che da questo punte di lista 
non sarebbe ebe un supporto 
alta direzione moderala della 
Democrazia crisltona 
Sei dibattili che nelle setti 
mane trascorse abbiamo avu 
to con i compagni del Psi è 
emersa in maniera crescente 
una opposuune alla uuiftca 
ztone socialdemocratico Con 
tinniamo questi incontri que 
sti dibattili facciamo si che 
tuffo il moi imeirio operaio di 
sciria e indichi esso stesso le 
ic dell unito e non della ca 
pitolazione 
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Hi II i u ih st it <1 I Ini 
ifsp isniiilc (iKisnne iv reb 
l)( p (tilt ) iK Ili l'iiisiina 
bt dava f ir s iltaii un ai gint 
versi h Manna rnsi conio ò 
si tl 1 f dto alti! volti M i chi 
ti(\< in qui sii <nntmtrrii/( 
(Il ( iH( li'* Il Rrt fi Ulna il 
( t no t IV ilo il ni igistr ito dt 1 
'c Aicjuf^ Difik k Hiih pct 
ché fri tl tti quosti enti à mi 
zinto il gl 10(0 chilo S( iricnin 
nie F rlt flirt Hclk barche 
f( rnu iiK itro la gont( aspoi 
l i\ a ingo (Mia i s k ( ori itori 
che Hir( (1(1 < miioii militili 
parchoggiati ai bordi delle 
strade q landò CdUiniii di 
pi rsoiìt donne t Lamliini 
— ccicavono di raggiungerò a! 
in c< litri sifuif Stgnific Itivi 
1 opisodio che ha visto piota 
gniisd un giuppo di ompigni 


limite di due metri e anche chi volevano nel 

oltre ha smosso il suo flusso partecipare fin dai 

devastatore permLiitndo alle momenti all opera di soc 

migliaia di ‘■follati di rientra avevano chiesto del 

re nelle proprie case Hanno ^ barche per accorrere nelle 
trovato uno spettacolo spaven 

toso fango e detriti mobili e *- 

sjppeileilill devastati anima 
li morti gonfi d acciua e una ^ 

nuova paura quella delle epi WOnVGQnO O iG^rCirCI 

demie c quella dell abbandono __ 

della muncanza di un aiuto su 
CUI veramente contare le lu 

torità locali e na/inn ili sono ■ Vi M B i 

venute (jui hanno (ostatalo ma fl n Bfl 

non hanno preso finora adegua fl Wis HB 

tl provvedim nli B mT Sv 

Lo spcttficolo dappertutto è H W ■ 

impressionante La gente ha 
perso tutto raccolto e bestia 

me c dopo aver trascorso le jim, A a MHI 

tragiche oii dell alluvione ac mu Ba 

campata in ricoveri di fortit fl H fl ^Bfl fl Hv 
na sostenendosi a pane e lat fl W fl flm 

te ora deve ricominciare dac B B a a w 

capo senza mezzi di sorta, ri 

mettendo assieme le poche cose aj • t ji » j 
che si è riusciti a recuperare AOBSIOIll DI OrgaillZZal 
Il sole picchia soffocante, 

sulla ->018 che ai indurisce e feStaZiORe pfOlllOSSa d 
sulle et rogne delle centinaia di ” 

animali che cominciano a span 

dere attorno il loro fetore Dal - - - -- 

la frazione di Drosere al ca 
poluogo stamane abbiamo con 
tato dcx-ine di carogne di ani Ijfllfì 

mah (mucche e maiali) stesi JJIvllll 

ai bordi della strada mentre 
una sola gru provvedeva a ca Jj 

ncarle su iiochi camion miti 111 SClwP0rO 

tari Ma ce nc sono ancora " 

molle a Latisanotta e Perle ■ « H • 

gada abbandonate nei camp! {I|k| ItOnIÌIII 

in stato (Il avanzata putrefa •■vi vvawiai 

/ione E arrivalo un vagone 
di calce mn mancano gli auto m T 

mezzi per tl asportarla II 

A Latisana il malcontento 

della gente è in costante ere TARàNTO 5 

bile 0 nelle strade cumuli di t»ve tra gli agrari e le organia- 
detriti e di fango ostacolano z^zloni sindacali p^r 11 capito¬ 
la circolazione impedendo lo lato colonico la F derbiaccian 
sgombero dei deposili forma d e 1 Alleanza dei oniadmi del 
tisi negli scantinati nelle ca provincia di T ranto hanno 

se e nei negozi In via Risor sciopero di 4 Bore per 

gimenlo il quartiere popolare 

che prima di tutti stato In colonia Ieri dipo un ulte 

wlfnTiin \ Ji.nrr^ ‘ '■'«‘■e incontro in Ikefettura le 

ì? li^ ' alanga d acqua posizioni di intransigenza degli 

la gente ha perso tutto dal agrari sono slite Infatti ribi 

monili agli effetti di vostiaiio dite Enlanto per lunedi 6 le 
alle poche scorte di viveri la parti sj proninze inno intorno 
furia dello acque In spaccalo ad una p oposl i coi cihatrice del 
porte e finestre devastando i l^^efctto 
pavimenti c le famiglie non 

sono in giado ncppuie di ap -- 

prestare un gnctglio per la 
notte Ci vorranno anni prima “W* 

di poter iicoslrmie quanto si ■ I 

c perduto -B. C 

L acquedotto è rotto e si è 
accumulata nel suo interno • • 

una massa di fanghiglia ma /\ ir€ 

nessuno ha finora inviato tee r~\. 1 f " ^ ^ 

mci e open) a npan'lo Non 
una soli pila nuttmica non 
un mezzo di ti isporto e sta ^ ■ • 

to fatto contluiiL sui luoghi CCflOfOSI ItlGSSQC 

(Iti disastio per accelerare , ^ 

t ojjeia di sgombri 0 alìldan C0nSÌi.?llO htlZÌl 

a pochi volonterosi con badili vuiiaiv^nu iiuah 

t scofie Nessuno dei grossi 

persoruiggi che si sono visti || coiopigio i Ainf,o Boi 

negli s( irsi giorni pirtati qui dtiiu diutovv) rcsitltnlc dtl 

con cIk olicij ( siLuii inez/i 1 As ocuizionc zionale parti 

anfibi (mezzi che non si sono Bimn d Italia inplo oggi 50 

trovati per salvare la genio ‘*'*’*' 

Isolala nei casolaii di cani A Boldrini il segi ciano gc 

: pigna) sono oggi sul posto del PCI lonzi I on^u hi 

Limito a falsi vivo t stato ^cgiumt messiggio 

11 scn Lucchi sottosegietano «Caro Boldiini 
ai Traspoi tl assieme ad anu ^ t-on (iffelio louo pjrlico 

ni dirigenti dtl PSI thè ha «'0''"“ dtl 

dichiarato di ossei c allibito cinc^u uilLsimo compltunnc) 
di fronte n tintn Hmnri/Hnw ^dguri piu fraterni ('el Comi 
o J J a Contialr e miei persogli 

/azione e inco^titnzn degli or Qpf, stinplitUà e senza ir 
gam che dovevano provvedere mnea voglio dirti m questa oc 
al pruno t ai successivi in cnsionc quanto i Poilito si ono 
torvcnli Scomparsi invece il ri di sveni ntllc sue file come 
sottosegretario Cccditrini c il militante e dn gtiitc II tuo no 
picfilto che di fionte alle ^ durntaio in simbolo dii 
messioiu dti onrlimtntiri e D sHa quale bai da 

i-’is Scr,‘';cg oTiVr;,‘c,':/ 

dall comunisti avevano di j, QoniandnnlL e di Mcdaglio 

chhnlo di aver predisfwslo doro che voglio qui sopratiut 

tulle le misure di sicurez/.i e to il(.ordaro quanto 1 azione te 
(Il assisttnz 1 possibili persup noce costante appassionata 
plirc alle deficienze rcgislrau che hai svilito In tutti questi 

nei me?A di primo intervento ® 

ni kn e dcil AMM per limiti il 

Ci dicono che questi perso 1 ^ Un/e pirtigianc e pei 

naggi sono in Corrmi a visi ^,,^0 alla Resistenza d posto cht 

taro quelli zone alluvionite ip spetta nello viti dell ltili« 

dopo ch( il comparilo De Cn repubblit ma e demoi i alicu 
nova consigliere regionale « Risultati importanti sono sta 
aveva loro aperto gli otchi sul tt consiguitl con le cclebrazion 
la tragica sili azione di quella oi' Vontinnak ma il lavoro it 
vasta plaga moni ma Ma a questo nmpo l ancora beri Imi 
1 alisarie non ce nessuno che gt dall essere compiuto Qoel 
,r.ga r cooKlin, l upara <h r, 

prosa detla vita (Ìi quel gros niente e pi of ondo mente democra 
so (entro Har no lasciato « pn ()(_a p ihta e gusti in cui li 
ni |)olcn t al undici mi nti ) grandi masse i oi olan oicumni 
suno lo as olta La l’rcfettuia nella dlrc/iom, della vita de 


tu ni I ( i'' ini is I ih I n 

I t ( Il l i il (SlKltO 11 II ' 

hi mi 111 |) ZZI ma ciò non ù 
stivilo i smonliih prc«i iiin 
han a ini ushidita Innno nu s 
so m salvo (tuntlio famiglu 
che dii unenti avrebbero d) 
viitn ittdKÌoie rhissù quanto 
t rnp 

In questa trigcdii In dii 
jnitifn ò ancori in pnssilnli 
1 II III m i il (Il ispon 1 
)ilii 1 sino ( vidriUi i (onui ^ 
listi sono stati m pii 11 hm i 
s ino si di Imo mi 11 imi ino 
ìiKliti d(l disfisii I piMimio 
vili icf mfo I qiK II di I (O 
mini 1 11 nti I di s k m i al 
1 )| giandn nelle f ui giu pii 
SI ini[) di <\ ili I inv i mi d(!lr 
K(|ue S no st ì(i lo, si-ìin ì 
MI rie Innno piesr 1 inizi i 
tiv 1 1 I iiUsnnn aiilali dii 

ompipno nn Unffnlo lini 
co d il sePretniio reg male dd 
Pai trio B.arirrhl di respnn 
s ib'le di zom Pas( >lat che 
di q'idho giorni A 'ii lunghi 
dii dis isfr zi 11 dm enti sin 
d ir-ili (omiimsti j 

(hi i'tio morto e <; alo fi d 
: tanto ,i( ceri ito nella seinguri 
' niov lesti (hllo «li n nmento 
: •*> il settantenne ( nglielnn 
' Biaiwhin di Piccintcn (he 
I al numtnlo della pieni fdili 
■ vs di tspguinpeie a hoidn d 
un tl stimi Isbdizi m dolls 
! figlia Si palla di alili moiti 
m altre frazioni voci non nn 
coro confermate 

Rino Madclalozzo 
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Squadro (il mUifarl aiutano I senzatofto ad abbandonare lo caso allagato 


CONTRO LE DENUNCE 

Adesioni di organizzati e sindacalisti della CISL e della UIL alla mani¬ 
festazione promossa dal sindacato unitario • Proposto un raduno a Roma 


Due giorni 
di sciopero 
dei coloni 
a Toronto 


TARANTO 5 

Dopo la rottura delle traila 
t've tra gli agrari o le organiz¬ 
zazioni sindacali p^r 11 capito¬ 
lato colonico la F derbiaccian 
ti e ) Alleanza dei oniadmi (JcJ 
la provincia di T ranto hanno 
indetto uno sciopero di 4 Sore per 
lunedi e martodi nd settore del 
la colonia Ieri d ipo un ulte 
nore incontro in Ikefettura le 
posizioni di intransigenza degli 
agrari sono stile infatti ribi 
dite Intanto per lunedi 6 le 
parti si prò ninzc inno intorno 
nd una p oposl i coi cihatrice del 
prefetto 


FERRARA 5 

E e recenti denunce conti o i 
Vigili urbani noi possono es 
sere considerati casi isolati 
dovuti all eccesso di zelo dei 
singoli Questori o di Procu 
raion della Itepubblica Van 
no invece valutate tenendo con 
to di non lontani e non meno 
clamorosi precedenti (doganle- 
1 1 ferrovieri) delle minacciose 
intimidazioni che In alcune cit 
tà stanno subendo in questi 
giorni gli ospedalieri e gli ad 
detti alle imposte di consumo 
Vanno collegate ancoia alla si 
stematien denigrazione dei di 
pendenti pubblici, fatta anche 
da ministri in carica e so 
prattutto alla piu generale of 
fenslva che il padronato con 
duce in tutti i settori contro 
1 diritti democratici e le con 
quiste sindacali di tulli i la 
voratori II succedersi di que 
sti gravissimi episodi la sics 
sa uniformità delle « diffide > 
lane atc dallo autorità locali di 
governo alla vigilia delle ulti 
me azioni sindacali dei Vi 
gili urbani indicano la {ire 


I 50 anni di 
Arrigo Boldrini 

Calorosi messaggi di Longo e del 
ConsKilio Nazionale dell' AMPI 


Il compigio 
(Itii)i (Bulovv) 
1 As OCHIZlOMC 
gialli d Italia 


1 Al rigo Boi 
rLSitl(.nl(, dtl 
zionale parti 
mpio oggi 50 


A Boldrini il segi ciano gc 
nt ale del PCI 1 uigi I on^o In 
innato il stgiumt mcssiggio 
< Caro Boldiini ! 

à con (iffello lutto parlico ! 
lare cht li invio nel gioriiu citi ’ 
tuo cinqu uUtsmio compltunno 
gli auguri p)U fraterni ('el Comi 
tato Conti ale e miei personill 
Con tutta stmplkità e senza ir 
tonca voglio dirti m questa oc 
cnsionc quanto i Poihto si ono 
ri di iverii ntllc sue file conio 
inilitanle e dii gtiitc II tuo no 
mi e (lurntalo in simbolo dii 
h Resistenza i!la quale bai da 
to un cosi gniidc contributo 
Ma non è solo il tuo coiuggo 
dt coniandanli e di Mttiaglia 
doro che voglio qui soprntlut 
to litordaro quanto lozione te 
nact costante appassionata 
che hai svolto In tutti questi 
unni nella tuo veste di Presi 
Jen e dell AM'I per 1 unit i di 
tutte le foi zp pirtigianc e per 
ciire allo Rtsfst‘'n7J ti posto che 
le spelta nella vit i dell Itilia 
repubblit ma e demot i allea 
c Risultati importanti sono sta 
Il consiguitl con le celebrazioni 
()(' Vonhnnak ma il lavoro in 
(jucsto ciinpo L ancora ben luti 
gl dall essere compiuto Quel 
lltMii nuova por la qinlt ab 
bianio lottato — un Italia vera 
niente e pi of onda mente democra 
hta |) lillà e gusti in cui le 
grandi masse i oi olan oitumno 
nella dfrc/iunt della vita del 


p lese il posto che id esse snet 
1 1 c tultoi 1 malgndu i ue 
cessi m questi anni tonsoguili 
I obbiettivo della nosl'-a azione e 
in fine da nggiungcie I eom 
battenti della Resistenza hanno 
incora un grande compto rii 
svolgere non solo nel tenere vi 
VI gli ideali della 1 ibeni/ione 
ma nell essere In pria a fila 
ogni giorno nella lolla per que 
sta Italia profondamente rinno¬ 
vata 

t Sui combattenti coinunisti 
della Resistenza in particolare 
dei quali sei un osnonenic auto 
( avole ricado anche oggi uni 
glande responsabilità quella di 
esscie gli animatori piu enlusla 
sti (li questa lotta unltuia in 
CUI fci possano e sappi ino utio 
vaie tutte le foize thè alh Ro 
sistmizn hanno cinti ibuilo Cer 
to che per tanti < tanti unni an 
torà tu condurrai questa lotta 
con lo stesso alando o to stesso 
spinto che ti ha guidalo nclld 
lotta di I ibcraz'one ti ehbrac 
do (on affetto e fraterna am* 
cizia e tl porgo 1 migliori au 
guri f uipi Lonpo # 
il ( oniitato mziondc dell ANPl 
ba iiiviflo il seguente lelegrarr 
ina il coinpigrio noldnm 
-t(aro Uoldrim nelh rìcor 
lenza del compinienlo dei tuoi 

10 anni (il cui ben venti irusror 
31 a la prc':iden/a della nostra 
viva rd ahiva Assocn/ionc in 
tcipietando i sicuri sinlimcnti 
di « ncern ed iffotliiosi stimi 
che tutti I partigiani nutrono per 
tc e per h tuo preziosa alllvità 
nell iffomizionc degli alti idea 

11 d lliV Resistenza ti inviamo 
1 miglio) 1 auguri t 


Energica protesta popolare 

Provocatorio convegno 
nazifascista a Rìminì 

Chiesta la sospensione del raduno — Vi parteci¬ 
perebbero nostalgici italiani e nazisti stranieri 


senza di una diretta responsa 
bilita del ministio degli Tn 
temi e quindi del governo nel 
suo insieme Si de'inta un di 
segno politico che mentre è 
rivolto a conseguire il blocco 
della spesa pubblica si prò 
pone 1 annullamento di ogni 
positiva spinta rivendicatlva 
delle categorie del pubblico 
impiego e la graduale e sem 
prc piu grave limitazione dei 
In libertà sindacale primo fra 
tutti il diritto di sciopero 
Questo è il contenuto sostan¬ 
zialo della fermissima demm 
eia scaturita dal convegno del 
Vigni urbani dell Emilia e Ro 
magna che si è concluso Ieri 
a Ferrala con larga e quali 
ficaia partecipazione (presenti 
1 Vigili di 35 citta) Il conve 
gno organizzato dal sindacato 
di categoria aderente alia 
CGIL è stalo aperto dn una 
relazione di Venanzio Paiminl 
responsabile regionale del set 
toro c concluso da un discor 
so di Mano Giovannini legie 
tarlo nazionale della Federa 
zlono dipendenti enti locali e 
03p( dalk 11 r.rano presenti par 
lamentali il Sindaco di Ter 
raro e mimeiosl amministra 
fori 1 com melanti del corpi di 
Bologna Modena c Ferì ara 
dirigenti sindacali Infine fi a 
numerosissime altre sono per 
venule le «ulosionl sci lite di 
noti giuristi (a Fcirnra si è 
formato un collegio di difeso 
dei Vigili urbani composto da 
legali di diverso orientamento 
politico) Si può ben dire al 
Irosi che li carnticro del con 
veglio ò “tatfi piofondamente 
Ululino in molli casi io de 
Icgn/ioni di Vigili (che sono 
giiinlc da Roma Genova Mi 
bino, Reggio I milia T orli 
Pai mi Ihaccnza Elimini ccc ) 
Olino Infatti composto da lap 
presentanti delle lio organi/ 
/azioni sindacali Inoltre gli 
esponenti degli altri sindacati 
intervenuti — Baraldl segrc 
tarlo (Iella CISL di Ferrara e 
reiioli responsabile del set 
toro prov Incialc per 1 Ulla — 
sono andati ai di là dei sem 
plici s liuti di circostanza e 
della generica sollclancli Un 
altro rappresentante della UIL 
il vice comandante dd Vigili 
di Cesena ha sollolinealo li 
necessità di un più stietlo Im 
pegno uniUino e si d augni nto 
che le cenlrali Sindacali tro 
vino un intesa comune pel la 
tcnli//a/ione di una grande 
mandi3*aziono di tenersi a 
Roma entro la pruni decade 
del prossimo mese di ottobre 
Di) convegno ò infine par 
titn questa precisi richiesta al 
ministero degli Intorni -* Sia 
no diram<'to immediate dlspo 
sl/ioni alle lutorità governa 
Uve locali affinché le auto 
riti sussi SI astongino da 
ogni liilimida/ione o denuncia 
a cnilco dei pubblici dipcn 
denti 0 dei loro dirigenl! sin 
dicali I qu ili non finno altio 
che esercitale un diiltto costi 
tu/ionilc » 


RIMINI 5 

Lna gravo p'ovocazione neofa¬ 
scista è in otto a Rlininl Do 
mani mattina allnlbcigo Min 
mare mascherati dietio un prò 
teatuofio «convegno di studi» 
giovani neofascisti italiani o rnp 
presentanti d! organizzazioni neo 
r iziste europee tori anno un con 
veglio Appena a conoscenza del 
nduno una delegazione compo 
sta da parlamcrtari riminesi (Ac 
ciGiean a Pngllaranl del PCI 
Limi del PSIuP) o dal sinda 
co della città Wilter Ceccaio 
111 si ò recala presso le nutoii 
tà di polizia iior espnnieie la 
protesta dei nminesi o per duo 
dorè che fpiesto immondo radu 
no iin7ÌfiscÌsto venga lospeso 
La delegazione ha sottolineato in 
particolare la partecipazione al 
raduno di elementi stranieri nco 
nazisti Se le autorità noi prcn 
deranno inizlDllvo alte a sospon 
dere 11 * convegno > i dtlariini 
dt Rtmini non potranno rlmam^re 
Insensibili a una cosi aperta prò 
vocazione Nel pomeriggio la stos 
sa d( legazione si ò incontrata con 
il questo! e di rodi 

La federazione rimincsc del 


PCI che Eia piomosso un co¬ 
mitato unitario al quale già han 
no aderito il PSIUP e organiz¬ 
zazioni dell ANI^I e deli ANPPIA, 
ha difl’u'jo un niaiiifeslo alla cit 
tidinanza dove il cosiddetto 
4 convegno * viene smosdierato 
pei quello che è un « raduno 
di lottami del ventennio fasci 
sta » assiemo agli eredi dei 
« nnssjìciatori di AusewUz e di 
Dnchau > gli stessi « mandanti * 
che alcuni gioì ni fi hanno ordì 
nato « I assassinio di due cara 
bmitri in Alto Adige » Il mani 
festo pone noi le seguenti do 
mando « Chi ha nutorizzató que 
sto raduno’ Chi può pensare che 
questo 1 aduno sia un fatto pri 
vaio che non deve interessare 
1 opinione pubblica? > 

Dopo un appello al sontimon 
lo democratico e antifascista ciel 
la cHladlrinnzn ~ custode delle 
libertà democratiche — Il ma 
ni festo rivolge un caloroso in 
Vito a tutti i parliti democratici 
c antifascisti « ad unirsi nella 
comune protesta » o cinedo «alle 
auforilà dello Stato di porre fi 
ne immediatamente alla odiosa 
adunata > 


Votando contro il bilancio alla Provincia 

Forlì: il PSI apre 
la vìa al commissario 


Oa! nostro corrispondente 

FORLI e 

n partito socialista voterà 
contro il bilancio di previsione 
proposto (lalla Giunta proviti 
naie comunista la gravissima 
decisione, clic condanna 1 am 
ininisLrazionc provinciale alia 
gestione comnissariale 6 stata 
(.oiìiunicata dal segretario del 
la federazione del I^SI Gnleot 
tl nella luimnne dd consijdio 
(Il ieil pomeriggio convocato 
appunto ppi discutei e il bllan 
CIO Non c stala una sorpresa 
l'ra ormai certo che il PSI 
avrebbe provocalo, coi suo vo 
to la tiial della Giunta li 
quale dispone del tredici voli 
(lei consiglici I comunisti e del 
l appoggio del consigllore del 
E'SIUP meiure il quorum n 
cliiGSto ptr 1 approva/ionc del 
bilancio è di sedici voti su 
trenta 

Ma le diclini azioni del con 


sighero Galeotti sono servile, 
se non oltio a riconfermai e 
1 insostenibilità dell'aUoggia 
mento del dirigenti soclallsli 
forlivesi Lgli ha assedio In 
fatti che pei il Pallilo socia 
lista non si pone il pioblema 
(il «entrale nel monto del bi 
lancio » né gli interessano lo 
« argomcnln/ioni jwHticho » 
Quel clic al importa e lo 
spinge a piralizzaro 1 nmmlm 
slrazionc por mesi o mesi è 
solo « In forma — ha dotto Ga 
leolti — con cui sono stati elei 
U li presidente c la Giunta » 
Per una questione di forma 
li PSI s ò mosso cosi contro gli 
interessi di una Intera provin 
eia insieme al Partito repub 
hlicano alla Democrazia eri 
stiana c al movimento sociale 
tulli uniti nella opjiosizione al 
bdancjo Mentre telefoniamo la 
seduta è ancoia In corso e il 
volo (c quindi la elisi) ai avrà 
probnbilniente hinedl 


INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
SORRENTO 

J SETTEMBRL 196S 

(Orgontzioiiono EPT) 

OSPITI D ONORE 

Rosanna Schiaffino • Alessandro Blasolli - Gino Cervi 

l’rotc/lnnl ili fllins inriHtl ili piiMlMxtono fliuopca <• aiiiprloftiia 
Bhortn atunlogiil ppr gli ojpiil il Diiori' (muorso Doni 
mpiitari niriiticl Mohuh •tlnrmn o I olii i ntiira » ( on 

veglia «Cinema o Nnrriiilvn » «ozi me iiifoiniativa ilei 
• Utiivaiir rinrina dii Pnpsl del Mcdlh rum o » Premio 
MArottn a I diiirdo De Illlupo roiivej(no «C Ini mi e II 
brrnllzz i7lonr defll Hmiuliì Iniernizliimll » ( nmego» 

Nastri d \rs,en(o 10S5 finn del • I litro o rineiita » 
naKsegtin dclln Moda \utiiniio Insernn 

Orgr\n(/7n/l tue dell tnie Provliictnir per II 1 iirinnio di Napoli 

smt GIORNI DI arie: l di mondami a 

M li \ INCANTI VOI E LOC \I ITA TURISTICA 
























dai gruppi di sinistra -1 contrasti nel partito clericale 



Matfarella a Bucarest 

Accordo 
sugli scambi 
commerciali fra 
Italia e Romania 

Il mtm I, , f i 1 C firi'niL't vj 
{on 11 stMu M itt i r 1 t ( i i 
' (( u n allf l ,11 r « I I I 1 <i » 
fit tni M in t ut dit ^ u rmi re i 
a lutilo 1 ( [ rn nr li i It il i t io 
rn ini i i.(i tiri ter orcio d rlliiii 
••ariotit ind Mii ile 
I int( rs( untJio c o ripUi\o iti 
Io roti crii! h i rn ifiifc '( l'o n (\ \ 
Mi iiltuiii inni un cont n io r t > 
stinti me re nif ii'i> r •' i «lo i! 

J * I tidtardt ru I !'h/ t 1 1 I i 
hai di m) 1902 r i fd rml i d e 
19f>1 \tu he ni 1 iir i u si nu s i' 
qui st inno I inti r carnhio f i 
liuL II II i ha ifniM a*o un ni i 
intr(fiH)*o r i,tMi inucrido i <> 
iniltanli conti o i i‘ drllo s*o 
pnledo del 19til 1- di sottoh 
ne in < hi l lurocnto deh ntf 
'.e irnhir mi I%^> t doi ito o 
pi ittutl > cilh rn trcul i e n in i 
ni dilli espoit i/iom itili ni >’ 
tic li il fx r <( rito (fi p iJl rr,- 
tfilasi sopì l'iu'lo nn si itori h 


I Dal nostro inviato ' ' 

1 U \\( 01 01 11 ul MI ,0 ) ^ 

I ti j,ui 11 ni ri ni se mi ^ 

(U III ili hi ti fi it t -III ' I ( I I 

l d li itti n I It U ir lU 11 11 > 1 j ^ 

t( ila (i< f fri 1 ( (H ( t(i< in fli IO j 

\ isl i (Il 111 M>1 1/ OHI di 1 M ; , 

(tltnioii in i dismisi MI tf' , 
duri d <) I ( Ini mliiiltiiiit 
tnn t 0 i hf o^^nuru) th i in | | 

dici ili p 11 I \ isl I di 1 in 11 ' 1 
iiuiri pilliti [KiUrni//! loi , 

fiuantn 1 iv 11 s m i ilu i mi j 
sU fitiantu ih fi <ota k i li j ^ ^ 
ussirviliiit '.Irimini ru i p m 
non tiul in nitri i tn u hi i» » j ^ ^ 

fin 11 Iti li,i snidi SI di ^ 

s( uu ni 1 [) ut )stn a imi i ^ 
n il ni n ) I i ih Ihn/ t ni - I 
f>tr(hf‘> '^,1 

II I II /ini i pi r il t in ino 

d( 1 fliindi stili pad trni t » N 

(Il r ili > SI •,\ il^ffino 1 (it 1 j 

mirili ocMiltiililf n^n i u it ^ 
In) m II rd t riiu si i Inni i ^ 

ni { asi me in r m il f tt idi io .i 


niit M et il mm 
I U| I 1 fi si d 


ALBERT SCHWEITZER: MEZZO SECOLO 
IN AFRICA A CURARE LEBBROSI 


si'tcình I (111 Ilio p( Irli Itili natili I in iitn 
1 I pi in I \( l I I il 1 ( ( I I I Ire M miio i p I t ti IO I I 

ni si iti n I 1 il 1 M m 1 1 f jmn ni li in it a 

nUsti/'ii t I >1 1 (Utili 1 I putì itii i mi «ili isti itn ) 

m l I DI 1 d( Il i <1 II Ufi) 1 iln siini II Ih d ip i i \ i n pi n j 

li( I puliti I ( ippi f n’(Oli i(f, IH If , p , s i( , Il ^1 hhi 

dn tri n lopon pirhi i i il nini dt U mn<hli(hf il 

ili (on limito ,1 1 1 ipr. tn j 1„ r |^hm/I ,i„ ,m i, ipnh m 

1 i Ut dii I Sl'I) sni ildiin » j pi lame Ilio >f mi no t mu I 

i r 1/11 ippo l/l ) u 1 li Ul (I I ^1 I ,,,/ , (li fji, 1 , 1/1 SI < hi ' 

s US» ji il I) 11)1 ni ) IO t-, {,Mti m ut fft I no n 

I t ( t si Molt t // n I 1 ( fìi I 1 ) no I \ It l/l I I I \ I di ^ 

( SU ( Il m n I 1 / 1 I i h un ' 1 ['m i miph i il disit i 

lofii Iti mni il fK.t, t e fu I, p.iitn i ina i mila i 

^ f ‘ iiip’i (ì'i j,,p, 1 piripi in (oimami 

> ' " ‘>U >t „ r tli, I ,U so 1 fi mot (lo ^\ 

tu to fi f imp 1 unni pi mi i n pimi di» Inhiithiil 

"■nino 1 s, M 1 liti inn.1 ) f„ ,a mt ih i.'1 i pnhtif i i 

(I . no) I limi cita mu riti do ^ It r,„mp , 

pc hi nhiltiito '«spili a< f p n lutti ptr nn 

' U ^ j'* ‘spi tiifir l/l I ìp lite ! dono hi stessi I 

n Ii/r dt goscffiu 1 1 s k il ^ , ntofn .lir sono le d 

(Innficri 11 e ,tiinn s.mpu mi,/, p, r rii 

n rt.rdi rifop uh d. no ^,„upda 
I mettilo Iran, loniiniU f,,/. de II i smisti e 

eli h eopn l tmin .1 rippn „ nUJimoc. i/n ilpm , 

SI ni jote dell) II)i dibinh f^ifm,, drili i iinifiea/iunr si j 

a ifu rat. fon li t DI f SI ) P di apiitmil 

h) ammonti n mi ifuin ollomno Ira i dm aUtn ' 

tnrf il voto su, dm rrti-i.r p h d. s. hi mi fimuir i di ; 

piriai f hi pironi, li m'i ,,.,uusmnf i 

dt, h un tii/i r.r/o , p ,p ,, 

Vts uno h, ditto in. 0 1 

n , 1 ri pma, orni nm n , iriettmdn (onfm o i, > 

Idi pir 1 ,\Moo. 1,1 pip.l .et,,Ih fdt, inh 

‘ ‘ ‘ , t'iiiria Om . d( Il Odi, N’n 

ri t nihlarc . a mu d,l , 

protfs 0 di nnmrif l/l me Iti , ..^ 

t-i fsci/iin.ìh sVihippo irono * P* ' ' ht- 

. Il . itssim amie numi rito all alt o 

.me, \ll., sl|.s„ l,e,Un t 

t a aoverno e oppisi/iom nn , . a. ,,, 

PO mito ,1 .1,1,,11,1, M. sr.h . i-...rl,i,.ìrnlo ,1, li, 

;,/,on,lr .rm.lplo .1,1 1.,.., H'".''' o som.i... ,ir 

(Il eoe.,Ito .mlicomimiM,. < 1 . T’’™ T'.or f,''''U' ? 

a,u.^rr,r^ «.,^ 10 ^ ,n n,, Dii fili 1917 Pop oUeiicro Cld 


.pumi m una tcrla nisura I , ^p {/.ncffiu I 


il propi IO }) 1 ( I ' ( f i s( ni re 
il SU) pisi) [HI r]u I to n 
guardi il pulthf 1 (nude 
Ira nn tlf/ifine l 1 nir i U 
dtcìsiuni puhlicin rim meloni 
risi r\ ite quasi f-jdlis \ uni i 
ti ad un I strcllo yriippo di 
esponinti dii flirti!) ehi pii 
scono (hi tri) le quinti, ni i < oi 


niaccliiiari (Itili tlbrf ■.nitiiifìL ndoi dtl lUmdi slaf» 


e dfi p odoltr siderirftrc, 

( rn 1 nuovi iccordi — eco 
dn una nrita ufTii lu i del 'o i 
no — I Italia in i r,r , r»', l , 
ftament * nellt )io>pettivp di 
Uippo e 'Il itononii i mini n i i) 
pi mo qutnqiK riri rie prei rsto k 


nstrilfi cornmissi irti parli 
militar' Sirtbhc lifticnihioi 
" stallati,'I ittndirsi fin al 
I ‘ rntno ni! inonii ni > io in lo 
,j , tli Itoli dive s.ofihtit I II ir 
rj j, hli fKincsstro J ihtlore di fio,) 


f?h imi l%f) 1070 j,di ipprov Ito ti ad ini aPirnativ.i annnflo 
innttti naihtol tre impniiin /1 n un dihatldo su tutti h imi. 


innrtti naihtol tre impniiin/i n un lilhatl 
settori pctiolclirmico mecr’in i ) stioni m 
ti silt /onltinieti e qiitllo re i qinll 
lahvn ìli inthis ria de! leftno U ‘ , 

\’el ‘orso rifila su permancn ^ r,a,,rf, 

7,1 a iìiicaresl il innusiro Ma m umiro 

tarpila si incorili eia con le pii L altra 
a te a itoritA de! Kos erro l rdiKofoi 


stioni M mu a iinUir,!/onc j ^ governo t oppisi/iom 

mi cjinllro mm trascorsi i. j,,, ,uUo ,l dib illil i su se 
sulh iltcìsioni da prendersi irnubilo d .1 t 


L altra srra ho assistito i 
f runcofoi li? ad un significa 






df mocr in e ^mi a i s, mpi, 
n r t ini i rn op i i h di n n 
I mettilo ira li, i fu limili 
eli li copi I l timo il r ippn 
SI ni jote di 11 ) I Di* t libi r ili 
a ifiv rat) fon li t DI f St 1 
h 1 ainnio ut i n mi i f a t n 
tf ir( il V otti sin dm rrt liii u 
p irtih ( h 1 pi mi ni li v l'i 

dtl h 11 n ti I / 1 r ir/o 

Ves uno h 1 di Ilo in i o i 
r , I 'ri pim'i fondnntn 
I di pr t 1 i\ Vi no i hip ip il 
t tit s I II oc ,) ila I ‘ ti 
ri t miliare i vm del 
protts 0 di rnmifK i/i me Iti 
f .1 mci/imah svihippo ifono 
tncfj \il(i stuso livello f 




i 

..jtìSémsi>'9, Mx Èt. JSsib»^ 


non è iessato 

Uno scienziato svizzero ribadisce die la tragedia 
poteva essere evitata ■ Una delegazione di parla¬ 
mentari del PCI ha visitato il cantiere della morte 


Dal nostro invialo 
SKKS \[ M'(,l f ( 
l n dh ,i letti di 1 uhi u e i 


petit Ilio su hilt.i la /im.i e un 
iinppo (il fiiiidc li lune nulta 
e. piano sullo oivtf^han/a da 
un t mipu situati) ' poc lu e tn 


(jutst.i volti soli Ulto eh fimil hn ila di mi h i 1 lispi a/iala 

ehi ttnlmaio di toiaullitc si ,iu iiU nj;m l.mlo !.i iubl)i.i 

e sili lata pii ( ipil.indo hiiiftu ,,, a^Pisx, i mn si wdi pin 

I eh fi (do meli» fli dice i , \)Ioj.i uiflit le Mmde 

(hi shue ino ne Ila h.if^ua lon suiklono i ville i ()ualMasi 

e,) ‘'livuU,i pcio 11 fi ina i.ivoio viuu mUiii)ll.o 

Mine (Oiisidnali bimlie.i pii ] ipianlo i a caduto anche 


ehi la palli stanatasi i piu st m,uu Misoh duii li nu 
pilo li punta ihi sti ipiom da uj) vento stivai» 

bi\,i tul vimio con tosi mie vmo kllii dineiite pie 

inmaeeia iipitaii miso It stossa f»olit 

eli jehiaciiain dielnnano fiali dliemniuii i u mptiKlol.l 
ih I spi Ih - SI i pulsato da m poi hi minuti I virbtaio 
so J ) n,itni,) ha lido il suo fhi la stia scendessi' all ini 


lavoi !■» Disila/ 
I sin i>iii I -1 h 


il mu riU (pii 
iMiln un il 


piiiwiso li umiioialina e 

liKMpii n,i II iiioiii 1 M e 


Dopo l'intesa fra Papatidreu 
e Canellopulos 

Atene: BR£e Centro 
elaborano raccordo 

La manovra sconfìgge il re, ma espo¬ 
ne la Grecia a nuovi gravi pericoli 


cin abbiamo p irido m m pu 
((dento servi/in di pismti 
iti icchi poisnnah ibi iispir 
mi imo il lettoli 0 eh pioie/ii 
pn o meno mli rissiti sullo 
cosiddetta t prossa coah7ii) 
ì( > < ioo sull opportunilo o 


j ifroj/anii nlo nnhtorf o poi 
,iu la (arminia f,rciciouiak 
Il I pii 01 m li il pm fot le eser 


) eh un governo nuorns-o 1 dnnnche 


e do della NATO dopo gh Sin ap'ojpedaie p,) fondato 

ti Uniti possesso o almeno di 
ulto di cofkcisionc stille anni 


(di mocnstiano sxuldfino ^ 
e ifu lì nel nomi elfi bf rie " 
snpri mo dii p «est MI oripi 


le diffemen/i tia o all irili'r 
> (ì> I tro portiti su quest i pe 
cf)l isa e f net/imo tifili poh 


nr eh cpuslT sitin/ione vi e 
un irforcio uffidoso fri i tr» 
parlili he delimiti voluti 
rn/ nli lo tinifilir ) f kt unii 
1 occordo pi ro n<in e nu 
scilo 1(1 tlmiure il chinili 
tn m s( nso assohilo ni i cjur 


tua di nunilica/iutif rappre | 
se nf mo fle He sfiimaturo I so j 
elaleieniorratin vniiebbeio una | 
nmpf/uiie ini/nliva verso la 
l RSS facendo fìnta eh munì a j 
ir (ÌK li dialopn e ori Mosca 
u questo qutslionr p,)ssa e 


sto Cont-O li \( Ionia de ph li ovaie roncreU/za a 

uom 11 che hanno nil'e mini Reimin i st npit ik de II i Re 
le n dilli (k trr mmpiori pir putiblun eie min,dica tede sci 
hh ,1 se,turisti (il antuhf \ ( rso rpicM ultima la SPD \ or 

raihli di nupno come quel re^bbr limitari 1 a/inne ai co 

k (bistenti all lutino delln ^iddetti pie eoli p issi » r cioe^ 
(DI (SU 0 vieni inposto dii ad ncrnidi limitali dt ( iralte 
inni me dei r ndrtipp irne riti re umandar'o come quello per 
politi 1 rnirnn In m ponvonn i lastiapissire n Rerhno tua 
«Hi misti 1 (il 11 1 >fM) liDMi maiiiore im/i,,li\a verso d 


Dal nostro inviato 

/\ 1 1 Nh 


«Hi misti 1 (il 11 1 >rD liDMi maiiiore mi/i,,li\a verso i 
. , (Unione tidisia dilli t)av.e ì e mniido soeialista europi n ehie 

pralhdlo M m. dV 7 .r/V dfi P ir de h TOP 

prospePii i di un (juarto fon flrmona/ia CI istmo' 


prospePii i di un quarto fon 
fatuo del rt dt forjua''e uno 


Quelli clic /ilio a ieri errino za eli florale tiitnrrn 

amir 1 tome i due piu /ieri ^ p do-, / rpn Ma i dm 


, Nella flrmocia/ia ciisimm 

la DI U mn chi un pir’tu k divirpen/i rontrappnmmno 


oiiersaii sulla scena poh/iia 
picea Fapandrcu e feinncho 
pidos sj sono me o;jIrat; e/ut 
sfa sera a C isln (fa e dfa eh 


con jf q remo on. In fmefj « 
(fella destra il fatto e che ut j 
fronte a /insta intriatiirt df/ ' 


u inovime ito cornonsto di il imi 
Iippi sue I di e Iioiihci di eollish 
Il I mi» le In ess i r ol' i fimi 


joe effl do d I kle 


wi,,. I / hoi mo mi h( ., . 

sfa sera a C ,a(n (la e ilfa di ^ /insta infznnna dft nirtitn ni (ifrmnin ni in m mu k iidim dii politi ddsuon una male rimi e th n mh di AlhtrI Se/iue?/ er Al soe e a»i( m/«r 1 1 ouni ned ope 

Pauandietf) per de/iime t del Irrider dd (erdro e ^ p. fuorih iiti ) mi la ! pumi vniliono una maupiore , wt (tiilnnennr ni uro lefa di anu, nel isnn puh ro di medito de» khhros 

far U <h un accordo (he rfoi re fj ddl tiih ai ei ano comuni mo „„prout i veri »' movuTii i o mimnsjpr n/i oncìu veisn ih rhotnttr ol oznph s blu o la suo pnmn vnpoiln i I a data del 26 marra niU 

i,., ,1 op/;osuione p ,j ,( i in»i Hi tlii ih is so alkali oeeident di i sicoikì osui f/e In ro di ì ombarene tc tesi di filosofia uu lialfnln ni/r I) > d,,ison dello mo di 


foniunisti DI lilnrd e Sihincder ehi li i 
ifrmnin oi in m mu k iidim dii politi 


f)mM<i li 


j Ulto molto modi ■.(() I anuim l-iff » seiosn.uh < «k opf im 
«irrirrinirr 'n jss ~ n »| 1 il i i lieti lout ino dallissiisi <hl j)nuio tuino i! I isolo ekd 

^ jé. V»» * ■* hliiiito (l,dk pmpru pini k Miiqui dii mattino pei ii 

f iSf ìmW W nlma h pumi (il (inaleni Mimie tempi (lamio doMilv) 

J ffiji rflf ^ fintmiio di toiiniUali. testo Minhne alla 1) ise Fssi asi 

1^%^ A mco'a p< Ileol,»ti{( lu a < m» vano inlt ism pi i tm\ad) ()iial 

me massa di un niihnnt' eh "o e uliveti e lu tiaspml,iU 
^ teiniiill.iti QiuMa Silvi) una all nife i mi i la venpono oi.t 

solide shiseia t sioai,Ui dd id(nlilif,ti S,dt cosi a dfcias 
" phiaeei.iio da una sene ih sette d inumio totale elei mm 

e uni mi eicpieei i h< la neve " iipoilili •dia Mipcilkio su 
ji, , eh qui sii ptoini hi in patte oltamollo seoinpaisi 

^ ' colmalo in umi inj»annc\ole Qn<niti() iiissuiui lo può dire 

'V *•“ h imbaco t Questi ere naee iinan 1 t lia| 2 edi,i ba fpi) se non ti\ 
Icn^ono la tondi/ionc di /fiave U" inse/iinln a tulli la pni 
LAMBARENE' (Gnbon) — Il dottore Albert Schwcitzer, fologriitalo insieme nd .ilciinl noeiri di di n/a nellt ptcMSioni Da si 

liinil all'ospedale da lui fondalo _____ tiia/ionc cnnit aiinunciavano 

KM le .iUlonla tunlonah re 
si 1 pi iicolosa con tonliniic v i- 

tt J tt na/ioni di ora in ma d fied 

Un grande filantropo in —"iìH 

^^ t III Iti I crepacci colmi di nc 

— MI .. - ■■■' ' II' .. " . . .. ■ " "" ..« I ■i w» »' diventano aiuot pili niis'c 

nosi t lutti muoiano (luunto 
avviene lulk Imo visccic Oc 

H tt H eoiu quindi piocedeio citi 

polemica col «progresso» 

st da u-ala puma, ma non do 

.' ■■■■■ " . n ^ vummo Inimntait le tiagichc 

tonse giion/c della fiana K' 

Musicista e filosofo distaccato da molti problemi urgenti del I rit.i nel sèltoio geologico, il 

, ^ , j 1 pfof Aelrien Asci di Ginevra. 

SUO tempo non esito a prendere posizione energica contro le 

armi H c in favore delle proposte sovietiche di disarmo totale (he SI Uova ni pendenza so¬ 
speso come 1 Allalin — affinna 
j) pjof .Javil - pi esenta na 

< tlherf ,Sehuci( ei, la cui | per sjia seel/n e per dev delio . ne del libro sul uiusieisfn da patte di afnrnni o di cjui» im,ilmetile maggion pencoli di 
nttfiita I noia a Iidli » ('fasi pfiltruo — «.eerea/ort. dem poeta ri dd ìoio moi iwenfn di in uno che si stenda in valle Dn 

semp/rr ( ir e «/(' ernie Sartie' fi( comrfU d/su treulai>e/le>if/r spo dq.iudeuvT - che Sehueitrei catnstiofe eri pte \ (?(hl)r)e o 

ucl lilìin e (i.iiok (lereuuan /ri /iia>rdifi e fa uiu'-tei so i va Me /kidaii la d'ruufj die xi c tcrnio e hn operato in nei’’ Non lo ci,i a lunga scaden 

do al (jn ndi uiedico fiafeffo no fe qraufli |ia ujui e/roi a j lo aee ompaque ra i» Mne / e lo \f)iea sei ondo uu lunìo i» fin z.i (un anno un mese) mi se 

del suo fi uno uiafe TUOI e TU jr mh di AìbrrI Sdiueil er Al i sor forre la/«r 1 1 ormi ued o/.e dei tonti a ( ohiiialiein ■» non (cune dienno ale imi tednmim, 


Un grande filantropo in 
polemica col «progresso» 

Musicista e filosofo distaccato da molti problemi urgenti del 
suo tempo non esitò a prendere posizione energica contro le 
armi H c in favore delle proposte sovietiche di disarmo totale 


il gruppi) di eif'ilta degli ex [ ntliiita i nota a tutti t (cosi pulcnio — <i. (creatore don 


(lite sera e Sartie ' 
e (i.iitrk (lererman | 


re ( (im r /li dnu 
I ri Mfi-ifr/ifi f fa n 


fafiiidiunacc^urdochedoireb o„po,Kione 


he portare il paese alle eie 
2I0MI cufro miobre. non offre 


Il pian, iroicfiuo mrale ^ , 

della corte (ousislein nell emi , nh itliciosi (fv nigel 


o jr)iran',j)’r'i/1 jìkiu (apar/ua rlUK ( afe oì ompiis ipko (a suo pnma 

fi alleali eieeidentth i secoiifi 0''f)fdf Ire ro di ì amharene te tesi di fdovofra 
i tiUngono elle ruin e uppuilunn jjpj Da/ir i (Urna I qua/ona ufi opera di Kanl 


lefa di "^I firm, nel IS'in puh ro di medno dei khhros | q,arido mai iiifif uiìtvenie con m sono acculali se i le chinili, 

bli(o la suo puma impoitai //, data del 26 marra /9/? e , danunto la domntaooue btoiha pninn della Dana alloia biso 


corntmmm - d’i 7 noi em corte (ousisieio J'»» rsivimiid icligiosi (fv nigeluD riiitfersi troppo m urto mn gli ^;,p sfosso mera ro 

hreZZ«,n,wX.L cordài- r.cn, ,.„p. d, omra„l c,m, la 

ie rali/ìcala^rJat due parlili « "'«dpmro ua f i n , n^iegho p^r curai e io lebbra delle po 

H(L e Unirò - sora srdfopo ° mutati ma su., militanti -«i sviluppale ntn politica di ag polaziom a/ricane / ra arra o 

s/o a re TK. no ‘ gn emeutn df Ha RD T pui.tan J, •Une!. r.f I 19,3 pe r sfuri 

Sara cosi costretto ad abbati . nanarrdrets/i e (idf« 


gn.ali in Asn ma si, miglio lo lebbra delle po 

suluppuic ntn politica di ag pofaziorn afrieane l ra ami a 


donate il suo quarfo (oi/alno 


di prmocnic ni porlameu/o ma /^a,aman/fsff Ques/o pia 

icissrone del Ceniro e ad ac . nimritn rirninrdù 


coniprrmienle tutto II parino ,,, pre.fntali dì mgie ^so gn imentn df Ha RD T piiritan L ,,, afrir « rn I ,913 Uf r sf udr ' u '‘ocaM.mm 
d, Utdro mem, mia Ira.icme ,|i„ riorio c„r da maiwc, ra,>,mi li lam ^ d, d,emidi) c 

di radicali papandretsfi e (uffa ^)], jj, protesta e dislribnin nieicnli eon la cerehia di Sla jaureafo ni tnedrona frorneole ffuipo possi 

fa deslra meno i piu ndrana veiholini i! rui e,mie mito ti socialisti che si tiovann n! Panar) e per rieerehe efuo dr a/ipena e ni 

(/coiti haiamenlrstf Questo pia p,,^, r^is/re ore a i sunbr)(i> le ‘spaile (fella Germani i de orafiche o forse spiri,oi i da un 1 pub/ifieozio 


so osf.ff/e Ire ro di l ambarene te tesi di filo\oiui un tiattatn qu( Il i deosiro della sia in m ztfrrco e rappiesefdondo gnava sospetlaii la evoiìtua 

nef Gohr 1 (Urna I qua,ona ufi opera di Kau, / vidnlo /« / f;,oirio eon se farifa fzurndi oqoedfii oinpiife r^'al/in lita di un accidente F/ per 

fe) che eqf, sfosso mera ro dopi dir enkifo posf/tre e nomi casse di medie inofi e un haq« farr la del eofoiiiofisrno assos fe*(amentt sensato — pieise- 

slrui/o pur di quarnnf anni fa nu, r i,farro deffa ( hresa di ^jia persmafe frascnrohife sino i, fa face,a del po/einoli gue lo scicozmIo ginevrino — 

per curare io fehhro delle po 'siiu \itohi a Siiasburpo rìoi c k come r/ueììo di uu paaahou sino deU'umanitnnsmo E sfa quanto ha diclininto il piof 

polaziorii africane Ira arma predif/ie si oc 1 do» pai,e per il Gahon per tn dctln che nei suo ospedale Oulianoff c e loe che lo co«-lru 

fo rn Afrtea rifl ,913 p( r sfudr dedloic/ori) dedicando n ius/alfarii i, suo primo o pedo e fra i fedeli dello suo missio zumi del cantiere non avicb 

sulle maialile tropuali (si ero , , ^ r, mnn nossi ,» r "fntaiii Ionia >n se ne t bianchi ai rvntio il ruolo bcio doufler esscic posto sulla 

laureato m viedicina iiopuale "J I q»,fo PO hrei e tempo n l'ii di riiralnn di corpi c di nrn IraicUoiiii del ghi.icciain K 

a Panai) e per rieerelie efuo '' "<Kn" ai appena < i ^ ma ni enei ano nn disine ‘^e pioprio si voleva sistemarlo 


cenate la prò peltna chilo s< e dimosfrrdo niof 

rate Ut mollarehia subirà d <u , ;o,se onaor 

que una eoe rnle seonfdia e Mnineffoprdos fino o 

a sok tre qiorrn dal a e ondi/ ^ 


no (dfc p» r quanfo rrquarda 1 | ,Q,((nuto di f|irstì hit tnoerattea teienanei Struiss 
it Cenlrt si e dimosfrrdo iriaf hi »h r fìit'o ile e soci con h, Imo osi n.il i 

f lahile) pi,eia foisc onaor [-(^r/t rvtti pulito Ir eainpigna ,mhsov le h'.i e euri 

hene per ( aiinellopidos fino a nnporlanli ■'Onei i sindaca 1 apul t n\e nellea/ione eh Ik 


a Panai) e per ru errile et no 
(/rafuìic o forse spiri,oi i dn un 
desnieiro dt ei asinne dall f u 
tnpa che prer/pitr/ia i erso la 
queiro e dall tfiua non r 
/)rii fonato li arine rfiiaiihc 


hile D rnfaffi di appena e ni 
qitf anni rfopo fa pubbìuazio 


faccia del eofoiiiofisrno assos fe'tamentt sensato — piose- 
sjrro I, la foeeia did palei noi» gue lo scicozmIo ginevrino — 
smo deìl'umaniioiismo E sfa quanto ha diclini alo il piof 


di (lirainn di corpi c di nrn IraicUoim del ghMCCMin 


ropa [ 0 ramo dedfa sua fa me ma manfenei «no un disfar se pioprio si voleva sistemarle 

miqfia aietn m pimnìemn co anslocraiico dallo massa qui bisognava sorvegliare con 

opfafo p( I la franerà passnn dei ireqn ila SeliucMfzer hi limiamenlo il ghiacciaio Co 

do li (otttC'^UcO, (ùntetic oìsa socnm due non tu un pn me i fenomein vulcanici quan 
iiano mr; Ini / fede f i sir fifno ma un snindo/e senti do si vede il fumo si può te 
che qrnimf) seonpra ri mande la sn/r imissimre-^ entro i li uau Liuzione cosi m un 

eonfhlfo eqh ? iene in,(inalo miti dr fr/arifropiei (he fu fipi ginacctaio gli seticehioln e lo 

in Irniicm eouie (ittndiìin di (0 del suo Vmoo ma sopial foilìuizioiie (h tpaulcmoius 


“ , I , ,, quando i r/ìi ha rìteiiido ai aie enrrcnt» della ul i cultiiT ile iroir atomiehe hanno imposta ' p [ 

,mmdrtu,mwlmMlaar n a d, d,nm re ^ u,„w„„l, , ,11., , .mn...;,,,, rl,lln,,,lr ,1, \«"nn„,M,„e rrm.em „. 


na e le resprnqeia la pio pel 
!ii(j del loio nei /jaese si apri 
ra in piatita la ffimpae/nei del 
tarai » 


Aon fidfo ( COSI emp'ue p, posuioiv c a 

poto rn questa srolta impim p,, 


re ta prospefina rn eirriqere p inganizz izini i giovanili e ill,i c impaglia rietini,ile fi( 

la mroi r foiina-.ioiu proietta sluticnUsehc riulto dilli par mocnshaiM tr ptopnc veeluh 

ra su Misura per h forfè ma tpp p^i/intu il diintlil i ft( f ( ( Hiera o UKsistcntf reazin 

ph siiluppi della siiuazifim lo ,pondo della e ul nra o rimi m eh li r SUD della IDUc de! 

linmio iiidoitn a rnulare radi j,p della sui p.irle pm avan le altie coi t ( nli de Ih f DI CSU j 


sLiK eh vikinutti I ennlfmia che le sfumature rii 


!i!,i}TVr,[\ nJL„ trni ((^rcarc un neemdo coti Po poh mici che hanno ru mpilo le veigeriti rum tnce,nio e non 

r fi, ,n,n ,„fnu„ r„ f ho fWrtdreu sM uu/i bdse mollo vctfmc dei librai (> che lamio nief/ono ,ri forse tl quadro «^ti a 

la anzi ni una manoiru eoe. irupedramo insie . 


ifi ao»i/,qoe nettamente la cor 
te € t « prrtdoles n,, espone pe 
ro il pae,c a numi {/rati pe 


,cit itole note ne de Ila f 1 ) 1 ' tegieo generale 


me^ «Ha corfe di disfare r ri a cominciare da I ili ird 


fare i pardfi, andretmo alfe 
elecioni nelle af/uoir eondizion, 


\ celiamo diineiuc di tiassu 


Romolo Caccavaie 


r,co « Il lutto 0 iniziato con do seonfiqqere sul no 

le didnorozunn rese da Cari ,, tentatilo di fare ut 

uellopido'i la seconda sera dc>l rentrodestrn dopo h 

consi/jlio della c orona c,umido ^ 

eoli hn affermalo ehe^ d suo , i. 

parlilo eia disposto ad accet Uipandreu ha accettalo m h 


Un medico a Cesena 


fare fa rcefncsla dt Papaudreu pnuc ipio questo rum 

dt fare le ( leii'ini enfio 1 1 c/mr seri a prcoeeuporsi eie se 


n, a paro che fosse afìidato mainerà (pum/ira m porlo 
alMR'*: ti qmerno del pue r Ube e sempre /va sda e che 
m iiud pcuodo Perche que ( ormei/opulfn s,a sconfesso o 
sto’ ieri he M Pf era » id/i impliihera I af 


sto' ìercnciiKì era *11111 """ .. ,1 

ma p del < tcncirismo della si f’hare ri e/oi erno dei paese ad 
lustra . e solo cosi ai rehbr po f^'dt/o fondamentalmente ; 

luto difendersi dalle pridese anfidenioi mino 
aqqrc sioni Come s, tede di Quali che stono le qiuslifi 
icoiio suf/ielenternente eh/aro cazimn addotte e le «orarne 
per Ul partilo ciré /io al suo iniototc seniza piustiAceiziont 
<talfl,Oj!> alcune crimpiqie ap;;are il propelfo di afftaarc 
elettoìali mute con la t uAenzn o\ nemifo del popolo preto 

e d s ipniso Papaudreu ha ri «1 par|»fo (he lo ha (essai») 

sposlc uno pnina loHo n qin per tonti ormi f inconco di 

ste affermazioni offrendo di pre leiftre orf uno (onipaciua 

strinqere un aecordo fra tu,fi eletto»«le »u) spetta dr dare 
» parhii per assuiirarc la Ir «»»« thuira soluzione offa eri t 
h(;rfa e Io de moe ratie do fhd in affo h cpiesto die fa ri 


Libera un camionista 
dai rottami del mezzo 
amputandogli le gambe 


t ì S^ \ \ (Mn 1) ^ 

Con un tciiijU’ mo cd in i ( 


I iLoUi (in i iloticno CiUi( 0 li s ib 
bid taigrgo ('nell -,i ori tenui 


poste uno prima Lonn n qee per rami «nm imecncxu u, ,stD-di i 

fe affermnufnn offiendu di pre leiftre od una (ompcK/ua ^ I, ,,, 1 , j 

tuuqere un ae cordo fra tu,fi eletto» «le » u» spetto dr dare ^,,r[)(l tr 1 le ine e le 1 1 c i) 
par'iti per assiairare io Ir uiiii thuira soluzione afta eri t | mtcìvfnit e '10 -c-ii 

erta e Io de moe rafie da fhd in affo f cpiesto die fa n ii m mteiKo lu muui d u .. i 

ofo poi ieri sena ho Joinmf lei ore sfeimoni in un articolo /.t il (imile e dov o f) i n 

mente (e im/;raf cisamen/f »/// o«hhfrca/o sull \ighi d presi di hi\ il ih 

reflofo la pioposfa dt (aiuieì dento dell f D \ Pcisiilidis Eoli [wrerm" ^ 

lopuks ho ribadito la ruhiesfa della j i^^Hlcnl* ('ri af'cid to poei 

(osa era inieiienufo i» far f-D \ rtcMmii suhifo m con ,j tntzzdiioUr pe o u 

pii ram, 7 »ore idta^ Si nano un po-nno di seri no nvnhitoie d cihtru'p ai 

addi alcun/ (ontalli indire /,1 AfJr» Ho iarft ' iU,K-o(» tn a s ,» la " 

fre l due uomini politici e so Miao ue <Jo o 


ime stgd pei lc,in<, un me duo to per fin nfcniimu rito (punii 
d dovilo luipitne It glint) c stilo t 1 nponutn di in d . 


iiilotirni) Uiiyjto Bori t ondo 
o d( (o un S illusi I) il M 11 
11 II Mo r< 1 I ne 1 1 ( i( cr 'I I 

10 ' iiiloli, n ) I p > IVI 1 ( < t>n IO 
Itili t I ( I I td ) Sp 1 11 • cd i 

Q ic-.t 11 II mo f 1 acidel' ) ' ì 

11 dmloi ( < 1(10 ri'ii isli i \ t 111 1 


quale, filtro fjaese non si e 
p//c so dal (ftibo/ì Alffcl 
fani melile ha aiidie fa, 

fo f te la sua ire e e liiui 
dette lume 1 offe e sfato nef 
I api di f , 9)7 quando qnfd 
(he rno do/)o la morie del 

fa » he e parlando in s ra 

me ) r ,ui riioffo un cip 
pedo rado al mondo contro t 
pene oli dette armi e della 
pucrro ofomiea Tom in Afri 
ca I data tutta la sua i do 
Ir plora la qloriei e r sacri 
fic I e ah errori » (f una sua 
die hinraiìone di quale he anno 
fa ed e indispensahile req, 
sfrarhi essa da la dirai e per 
rapire la sua ronipIes,a per 
sonofrta sduarbt mec/ho nel 
(eripr in era e t usuta qudio 
flel (filoniedivino e dellaffian 
ennuntn dell t/rira dal doni 
nio d(i brandii) 

Sthu(‘if''er non < sfato solo 
un qrande^ nieelno un filmi 
tropo un paetjisla ma anche 
un filosofo di sfreiordtiiariei (e 
lotuia e sr/piattutio un armi 
de mus/cisUt (rrlanienle d 
mai/iieire orqamsfn > a ente e 
li pm 1 K/oKiso mlcrprel, di 
R(i»,i CUI e dedicato anche il 
s, o libro piu famoso Gio 
rowm Srl.asfrano Heidi d mu 
sjrisia poc ta v 

Ufifrt Sehuei/zer naeqie in 1 




tn l roìK 10 come cittadino di <n del suo 'emoo ma sopiaf 
un paesi nem/ra lutim/a può liiilo bisopnn usa,ire alla si/f 



fssfie hheintn primo » he la 
auerrn finse a e torna in \fri none dell esistrnw pei covi " pensino emi pioicssni 

(fi per sempie l in c,eima /."endeie che coli non piiA es lini fonie si vede 0 chiaiis 

nifi so,,/iii/o prò brer e femjx) sere auuhrain se non conio un ''"ilo il e «miiKi non doscvn es 
nel ,92, doi(> stampo in altia arande fi/aidiopi) Ali ersnrio '* ghiaiciflio 

opeia filosofiea -'fa filosofìa della «• società fernico*- e del Avcnidolo sanato li. bisognava 
della cnilta Afri In s/esso t oroqresso ni ile» come ma moltiphciiio la soiveglianza, 
anno a / amharene» presiede al nifeslazimn d> un rhslnrro dal conti.ino M sono tiascuiaU 
fa |>asa defla pr mer pietra del la natura e doVn omia di m ‘ prcmonitoi 1 fklln ca- 

f'ospedale per feb,/i OSI mentir trio eph non si erro del pre ^ ° 

da expn palle del mondo ali aresw deph africani Si piu^ fondo eh tnUa la qtmslione e 
ainnaono aiuti e af/esfazrorir di for rollio all nomo di eceezio s"/i» esso non si msisloin mai 
s,m/jafia da Or fard dardo} naie cidfnro di ai ere» ni ufo - abbastanza \. pi npi io questo 

bui ()o da \ wnna Pnhhhra nn ferve (ma om he nelle sne lefeA punto 

e ora un Iihro f (pandi pensa f» olirle non s, fa fatua a sro aimosfu.ich tcns om ('he con 
fon mdimif e i laaqui ciani tnn pure infcniifa e luna) logiia 1 ' 

•n olì esii ro dai e e con/eso dal ' '^'one così ni mulo a defi esi gh uomini vanno al k>'oio ma 


luilo Insogna iisalire alla sua possino ani inciaic una cala 
ideolnaia e olla viia conce slinfc» 


pulsino ekl piofcssoi 
e l e onic si \ ('de 0 chiaiis 


huie;a dot mnna Pnhblica ari ferve (ma «ne he neffe sne rem 

e ora un Iihro f (pandi pensa n olirle non si fa fatua a sro 

fon mdimif e naafpa ciani tnn pure infcinita r luna) ono 

k) afi es/( ro de)i e e conteso dal nsione così ininii/ua defi esi 

lo as 0(1(1 ioni ( uliitrnh dai sferra ma non st dei e con 


fondere la sna opina eon quel 
fa (Il nn nlleato del coloniali 



n/a ncifulu sottopone ini 0 temi inentie il SillinMei 11 j AKeizia ned ceiifro di hai cr 
a a narcoM rnaneva miptigionalo nella cali sherq d ff qeiinoio l^i’^oda una 

I mudent* or, afcid to poeo ua le gambe gh sono stste in fojnsffha tedesca d, refi ;i a» 


mm 


I nn ili , K -oc ») tn a s ,» l*i "1 
1 Savio e la circonvallazione Ma* 


pulite die icnnliim In sol od f^.^prati e /tlo>nfi II padre era LAMBARENE' (Gabon) Il ned mnitdo si crticma d si 

i (e'eiia limato Po 'ore profesfoide ed ffiche doRor Schwcilrpr in barca sul ovpedaie » rnre'iafo e m roi 

d urgenza dalla poluia stradale d fifjho sarebbe aiceida 0 ~ fìuma Ogowe nel 1956 na *), è stato delio — anà 


1 fa ersoeiaioni ( uliitrnh dai sferra ma non st dei e eon pai occhi non so la scnlono di 
,M, ,1, ri, fm,,!..,,. la wa o/mo ,o,. ".«■..iDm,, d, 

(O ( un (Cinhoen^ieip hnlìnn la di un nlferifa del coloniali insililirzz,s Ogmmo ò di 

fe un laffinafo esendore m 1 sim Rei fa sua 1 ifa eqfi non ^ j 

Roeh all irqoiio un eveqeda di I ne e use del f/enere iiagni molti che attendono una 

tuffa le/r/iaride musico fedesca quando I impcpilo dccenfc sego,kiia e la giusta 

\ef ,9,3 nrme d pre >110 No [ ,, imnoncio n lui co prenccupa/ione» licr la piopria 

,,..r la jWM- I,a ma, , A 

, e essalo Olfatti dt battersi con , questo si aggiunge ima coita 

sentii c rhsiois, per fa fiafed i fdanfmpo izza el.i parto della due 

! loiP/ fra I pnnoh c per ki li | ''kf, »on ha esitato e ,ia preso zione» mi ti aliai e' con le inae 
! qiiida'iniK deqfi airiiamenfi una posnone e fiiarn I appef in.incanza d* ca 

1 l’iidrnri In pei il rlAOrmer iiurfeare nel jou uninnn rho toghe valoie, 

(^ur viri /)e 1 simmi en/)i fa 16 ~ e due eiiiiir prima f op ! ^o\^u^L .me tu alle buono m 

e SI teli (I (1 \lhc rf Se fili (t, ei pn t tiinia difesa (offa a O-lo | te n/ioni 

j /)( hit < sfa,e. deffei oinfo he de/M//SS ,ui i ti(,)uUvii it.ilii'ni giunti qui 

, nr e mie la fardo male 1 sfmr> divairno e delhi 1 ^ 

„h„„al , all, , riMn , ,1, ,,,, . eh,l„„„l,’ '■'"'l''»'' 

IO tf qionio del suo nocanfest . ; I ina Re nei loiri hntgln co! 

mo r ompfe'aniio imi e mesi fa '* ^ loqiii con gl» o|ri ii hnimo ^lo 

quando qunhinui qli div e che tioppo al (/lande f/ciiro di icndiiscne conto boms- 

nef mondo si eritema il suo ''Ciucdzer im» infciesseiia «jiiiio 

1 :T.k1 Mario Galletti Rubens TedeisW 


Rubans Ted0i€M 





























PAG. 4 / spettcìcoli 



Prc^ontrifo 

e pfjc o ( 


BonJ Mri )>■ ì u ) j 

C n liott ì ih 


rUnità ^ lunedi 6 settembre 1965 |™'"" 

.—®—I, 

j 'i> ' contro ' j: 
^ „ canale | \ 

Kunido j 

f] 1 si/ hu Oli //>r * 


Dal nostro inviato 1 

\i \i/ \ 1 

f (0 uf (IO I 

tei tnta /ili cim ' ^uiient f « j 
lit( r«(^ ori (l*. flit 
hrt no mi} r ilio oli riit r r i Vi ri i 

ta /jron ..I rri» cit !! uff/ j tim fi ' 

f-t iuir 

Ouorwo I ni i r il'’ I 

col in It I r tm < t i ' 

VH i Oddi ) ut h , r 

(il nino wucit i / 

2(1 ria dfii({/rr ( * r*o lo frn j 
^HiìP trn f/llin di r in r)« /’ 
e o fiirpiione drll/i Morirà Jol | 

I u fro tri arr (ito ai tr i I 
i(t!f’ (fu li (( uro tu ri o 

intufflfrtfi aii(fu / r / j > 

oli ^Inbilim nU rii siilui^pt / 
sffimprt fo‘>\(ro riK r fi id ( 
C(rit( ntan tulli tri Irmixj II 
ni Irò dfllo Spillai lo ( or »u i 
era inlenrriilo fjui al lido co 
me nirdiatori / i p i* dt r« 
at f 1 ri « sK I roio ^l dir i i o 
del Sirifloco'o pinrrioliifi c n/ ma 
foprofict iffilioni ilir lo (onteia 
era ìlata ojip a>in*a Jir / n 
la mnotìiore htiMut loUnln w a 
rebhe fallo tulio d p< ‘.ifulp jrr 
rìrolierc la //ii/ dinru> liimant 
l’ano r/iiPlU < raoiom fp/oiffipi 
le QiiflH olla fini m sono di 
moBtrale npI r 'i o 

iict € no » 

Tutlnr ifi r rifa aioniola dt -‘O 
bolo f filini fjitm /odo ^ar^ rr 
da Roma die (luaWu tf film 
fa'ti e itolo proit flato ridi prc 
tende) a tl ritiro del protino no 
me dai liloli di (/ "do nmi'ific 
non era avvitinolo un frrl «i/nfi 
riiiarlnt e I (Uim (rono arri oli 
di ferri corti da paraOit oiorni 
e una limoci fcnp di {omimirolt 
(iichiaraziarii c contro dt(ht tra 
zloni crii sfofo emP' a da una 
wle c dflilnllro finn ad ott/ 
lenorp lai» oliera t a niliro 
praticnmvnti iniuofubile Io r tn 
posizione fl/lla tf ricuso 
Biaoflrto looii/npcre die m 
tale dinio i roorfioli^ii deli t 
drdro Fiori boimo ninntolo di 
soffiare mi /fioco riii etri lo o 
far perderi Io mimo ot due 
conlcfidenti II hro ?mpo dr 
chiaraU) pt tuo /incoro dio Io 
Moilrd nmme inizio e itolo 
semp e <jn<llo rJt colpire con 
ouohin 7 i ni zzo u orpomt rito Io 
jormuìa /.udirai/ del bcstiiol 
iVella proti cazioiip lotio caddi 
0 fioslro aitilo sia la dirrzimt 
della Mostra sfa il renata 
La I rima mila lo pitpa oi 
stilila dayll aoieiiimeiiti ain libo 
fatto metjli i a rinunciare lufiilo 
ol /(hn, dato che la buona io 
lontiì non sempre è HiilfictenU n 
pincert la malafede (intendiamo 
diro la vtalafode di c/mi ir;ut 
fluesse int/reisp a pritarc 1 / 
neem di Giulietta /)/ull ipiiiff' 

L secondo '*1 <nt Innccrol/i fin 
dal principio (rpiri/o e i ro) 
dietfo io < rapioni it/nitber 
«IO non è riumlo comumpip a 
diiiiporo il IO pedo di iitr 
pol’zio « mouian > sui film i no 
campooiio pubbltcdorKi (o /i 
del re lo in cui fi II' ii c i< m 
pre aiolo un /noeilio 
Oie la slatnpfi di un film a 
colori richltda successile ptou 
fino allo Sfilo o elflnia copio 
è fuor (il dubbio Come « fuori 
di dubbio c'ie I artista abbia tul 
to il diritto di licenziare la prò 
pria opora soltanto tniando no 
sia piena mente' soddislalto. 

Quel dio però non riusciamo a 
capire è perchè d sia plunti a 
dépniro la (jiieiilond < in eri re 
Itili > c perebé da eiitramlie le 
parti Si sia <1 tiralo lo corda » 
/ino 0 spezza»la Prima ebe ta | 
rosioptin 3 Iniziasse due -«(iit 1 
mane fa «apeiomo eie la M« 
stro oicia fatto di fiitio tu r 
accòuteidare l dllnl lenuidoolt 
incontro in opnt sua rKlilcn/i 
l’Inonoui azione lo diiuiura il 
*/uorl concorso * 

Ma a un corto punto ha diro 
gaio dol proprio convinciviento 
rigoroso secondo cui il reipon 
«oblio di un /Jlm 0 d suo autoie 
e a compiuto lerrote fatale di 
appoooiarsi al produttore itufcp 
cfte Cotifinuarc a riiolnersi a! re 
pisfo (Il Quale poi m questo co 
so particolare non era nem 
meno esltaneo allo produzione 
del film) L qui le cose /latino in 
conliiclflto fi puoslorst 
Non 0 un modero die lo Mo 
stra di Venezia f|U/in(o piu e 
ngoioso tanto mena c/ode I ap 
popplo del oroisi produttr^n 0 
dei pressi istrc/nli die infat 
II, l’hanno dhirtoia e coudmi 
tuia Noi tontinuiamo ad e ne re 
conuliili che il comnicndator Ki< 
zoll tenesse porllcolanrienfe a Ve 
nezia Tutta la et a'^suuraito c/ie 
i rapporti ira Rizzoli e f elliui 
non siano ptu Qiiidh rii un tem 
po, ò Ciò poché il n Olita e r.f 
tualmente h mto a De / aureo 
fiis e Que^t ultduo non è certo 
benevolo «t con lo Mostra né 
con la critica cinematoorafica 
né con il clne»»io bdeio come fp 
nometio di cultura 
Ecco II b l puazzoliupllo and 
il « posticclacr IO » tu eui 11 è 
Pentita a cacciare tiuiliclta rie* 
gli BphiU 

Lo tin MMtdudo a tulli pn 
e//flfli Guoiia c Pnec \ wUauu 
dire die il s/nso’lom'e ipelfo 
colo 101 lei I/o la /in proiezmne 
ero prePlifa m du/ potneriopi 
iia occupato innete uno mllero 
(pjiwm e 1/confa patte nule 
me> lo sei fifa odierna G il pub 
bilco se lo ò yodufo 11(1 in Rh 
lozzo sia nell Ai/fuo all aperto 
dio ò drttofa di uno sdicrnio 
tra l mioltori d Turopa 
La copia n/n era sottotitolata 
e si } rimerl alo con mezzi dt 
/ortiinct Io tesso RnndarcluK 
regista dell Optra coloimle e in 
terprele nella figura d Piene 
è stato collo di sorpresa perditi 
la Mostra pe /lidri dulio a F<’ 
Imi non it ti ? pie muralo di at 
Vcrfith (hi (( mhiaimnto d pio 
graìtimn Stai nne 1 rr r rmpfn 
lìondantuk n/' saiti 1 dir lo 
critica aiiefifr nsfa d suo lìl n 
lenza fraduzi < k ('rrtompnf/ il 
romanzo di 7 oistoi 1 conoic ufo 
da filiti ma » mepi a non fard 
troppe i/Ui IO I Tin d pi imo e 
il spcoiido l< npo dilla innmio 
ne stampa 1! emeaslo ucraino ò 
t’eniilo a scasai 1 di perionn 
Non pailcrpino a lungo di (lucr 
M t pace die su que le colon 



jri TTif ZZI I 
rn( r(t nana 
I t n fratfi j 
/ U) f 


f / i<c<rTi jV 1 ì l'r 

t } U a ! q Ulto il ut b s 
pu di f I r fi b< J unpe j 
tif ut if I I opera eh 
pr I nfe»r f/ Uisiratna '1 

o ; r ; J f J , ! ) r no ! 

FFU r lo fai (f I i/j f tfd re (liuto 
I p ^U( / I er I end ino ou 
fi fico iidfiorio 

l fi( n I n' rn o / il in 

no Corine / Mok j toppi re 

f iriri 1/ t or>/i t Tm m fu p e 
in alo Ih K n I- 1 l la ( I 1 
a f uin ir t a I ijfi (a f Im i 1 
ol uff 1 ' nno accori ed \ 
il lo r(i primi oo rni de la ^lo | 
slrri Marca foli e bi premi do 
( X (u ! 0 dono Off/1/1 brdffjo u | 
(«u/iiut [ouf c li Ughi re •>c \ n 

I UIC Sono diu upf ri 1 1 cf 0 
( t > ag I antipodi I ri la ci i 
(art altra di r (funi l u ta 

(In ioni} (la lU (cilj di icr e 
1 0 fra <hp rmcti in discu 10 
Fif fo oc ictà di o/pi Se 1 vip ifi 
di V II I ore non fossero ati 
rironoitir/l) a 'J j-tea lan ibe 
fola un ntgw tuia Ma in fie ' 
(« I r t ( |nf t noi poii I a in d ! 
vuiU et Siri cui unti nato 
A Vii (Zia t Pi aaiijo no/ è 
piu pfrmeMO n<^ per il premio 
pr/fif ipfut FU fif r qupih C( in 
lur (i uugurtrjiìo die ’o fot 
Ifiglin III giuria mo «pi rl/i / ; ro 
fitita coni/ a Mo»f/i tu un re 
fircndurn tra 1 rniut ifalinni 
Rtifiuel d risultalo wincifore -iii i > 
òconti per (luattro voli 
la hiderazione italiano cirro 

II del tineniù fio premiato al 
I nnariiviila Sirne(>iie oil desi tu 
Le rii 11/a ( iirtnft nioso a mag 
giorauza Vajs le slcllt del) Or 
ij iMa non ti i/irpr/rideremmo 
frofFFjo ie dolio piunci ufficiale 
lallaiic fuori il lolilo loulstdf r» 
di comprovies 0 L legge d ogni 
pilli IO scendere a compromessi | 
fomuriffue non vorremmo essere 
un panni loro 

Ugo Casiraghi 

Slmone Signoret j 
alla TV 
americana 

HOU'iWOOD -) 
Sitnone Sigiunot iiitcìprpterA 
akiitic ptlli/olr lift II t/lcusio 
nc om/ncana / sta comi puit 
ncr M cantante / olloie Georgo 
Muhnim i/ttnl/ intcìpict/ del 
lu Doppia Ilio II Spino VVeit 


Nostro servizio 


di lem l la qui fumi ri 

afa I rifili/ i n< ti iilr di in Ini 
tt n),)i (lidi f II» mino nnuiiii 1 1 
imi Olito 'Fu))'i Ri listi fi/1 di ili; , 
pe Ittioglio f irnle c diritt» rii 
Marcflln Siirtirtlli) d ‘^intii liip ! 
presentili i n pnmii H'cdlnl 1 r/l' 
i/atro idi M/itfi (Il !’(mti( 1 

Nf II andfilf) di llf inmiriiti mi 
irtiitichc fig<n(/zf»u dd ( n | 

initidf) liuiuimu txmied rfi* li' 
j Xmin nislin/ioiu (onnnnlf I \ > 
Ilio rtn/lere niriipgio ni) 1 li 
isit 11/ ) ( n( 01 lui/ I ipt) li « 

( itlurf -1 d imi >hlni di 

tutti r (M > ( UT f 'i( I IMI M ilo I 

1 I id\ mi) — « t ( esoi it ni I 
( Oli lo spU ndidf) 1 21 a orm di I 

10 eifta dt /Mbo streme do u 
oli 4 t anni zia un male im u 

rullile il IH r hbraio df 1 l ibi 
fVm f;u"<ti/J/u firn ata pii un 
racci ntu 1 inpo n che m ro 
rpunzo come e ormai noto n 11 
ra la disperata iicerca pn ata 
dei pa'-tigimio Milton altrnsi rso 
la guerra p’irllninnn combat of 1 
. sulle I nm/hf ciincbo di nmg 
i dm e furino dells tsml.i.. su 
hulvia una senti an uni chi 
gili cotosci rna che si illidf di 
Ignora t «Ho tanto nnouno die 
non SII vfFfi» dice Milton fui 
Ma li iimar/t da tu imata 
hi avuto in pissitu uni Mia 
/ioni s( nhiiit ntu!( ron 1.1(111(1(1 
imico di Mllf/m mrlii 1 11 1 ir 
ligiarif 1 us/ssioni di Mitlun 
Slira pitlia di conosfcre [ti 
sonalnunti da f.ioigio/|utstn \p 
rila |(i lui iinccfltabile 
Al /1 la ile 1 siun fli d ) 1» mio 
e dell OMi emù IfUrid/ t Oiifii 
jalisli a (irli 1 tram 1 c al di !A 
dello s/piircio (locununtansiico 
chf of n la n in i/ioit Gfjo tpip 
dione priinfa c un roftonlo 
inituforo (Ile contiene inn rie 
chc/ 7 t] imprt \ I (iibtU di signi 
ticnd Unii li/Ione /pnn/b qur 
sta ni hinoplio di allo siili 
re li siif 0 Si c 1' MIO p(s ) 
per illtifninurc d senso dcHop/in 
(Il l enoglio tkum fr is> li t il 
ino coim pi r est rnpu» s co 

11 Pt idin/i piupiio cotn ( t 1 di 
(j/ntro ( di flint 1 veri onic 0 ii 
( r i SI li sciitta h ppiirc non 
sempre SI tinggonn dalli cita 
/ioni gniilt e pertinenti (onclu 
slum Spi SS) SI tinti um Un 

(ina coiiiMi posi/on( fit il 
«d< litro» c il « fuuti » che olfri 
il tk stro 1 1(11 pir/t dt iiit 

|ji(ti/ionf (‘ spf>li(Ki//i il 
ITU ss n,c.iu it 1 ! Milo ( 

In if i]t I d 1 ( 1 0 lifF (tm 
r un QueM riFie pi t afa 'fiiniìto 
I pile sai(HMIta pieI pruai 1 1 
ma lettura dtt t i dell i| i iì 
ha n irr do (< hce jf lite 111 r ip 
putto dlplr»H(t) (he si iistmiiii 
fri ki duifO‘'iofi/ ifidFiiiitk 
Ultima fii Milton e il pitico so 
fltoiico e mediar te dilli lotta 
ptnligiuna (tm ha le me pio 
fonde r iiiiti nt 1 niontin conti 
dino L un momento dinhlti o 


lit a II iiTi 11 ihlle p(j tic ( m 
M t n Mlht t tu Ilf Un ( INK ( 
(( idu (t. Oli MI 1(1 ntimifk Iti 

s( n»Mi f ) > ]oj I ( 1)1 lì ( mi I m 

idt dt t Si nd hilt () dui pili ani 

pi I e I un li u 1 II 1 othet 
tiMi pilli I r \ 1 i/ionni pi 

tk 11 1 lati ) I I ii'i II (IO lui 

se i-ui ilt Ilo IMI) n » t nini 

CUI ( t/FM ( ( ti/ s F nao IO up 

(1 li tu in (p r li ì < I s I 1 ut rii 

fiuto (liso II tonosfcn/ii (il II I 
I \i ritfi (lu f li M de ( 

pfilpliint) nt I suo ( 1 fin 

[ ( littu olt H ( Il I td l/l mi 

fli in tf sio j mt nii <0 I ( III I 
lo del hfntgho ir mi li nu 
rntinn < il pi/stnti sj loniono 
niiiahilincnti (pi is ‘■en/1 sohi 
/ioni di (oitinuiti sono .abbi 
s! m/n eviti nti (t/ne i 'tato 
oste I vaio n ultimi t 1 ( i[ rare in 
lo siggfiistf pili ma tiasposi 
/lOfu rei tingtngp 0 cimnnto 
gl ifl/n /)/ 11 ( tmmrgtni che una 
rlmi/iont tf diu’e M ircello Sur 
tarpili SI ( tfocaff quindi di 
ironie u mi fati 1 ir/i ui e 

probit rr atic I Opeiunlo sul dìa 
iogo ti slim e li 1 pn t do quasi 
If lt(ralmcnl( sd uikosenKo 
era iiuvituliile die sfuggisse il 
K ss Ito t 01 uttiv ) s If Iter mìo > 
che da I I li Ila pule olnre t 1 o 
fo ulit 1 rit ifonw, ni I M conio 
( I e SI sf ddnto sull I sten i in 
un » I I t nu (il s rpmdn spesso 
sjegdi C iMminqiJt la sim/jos/i 
e h( Ila scMiogi dii siinbolKii ili 
Misthn Scandt’lln hi molto at 
teninto la finmmn inclu firl 
! insiPiiH Non ‘•imo nintati mo 
mtnlj II utdiso lir sino (one 
per fsMtipto quello /k li i (on 
danna a mot t del fascH»a e 
(jiu Ilo stin/iante del!» futili 
7 if)iu di Rtt/io un iga//o die 
I fast isti ut( iflotio iicr lappre 
sigila [ (lue tempi poi inno 
st Ili [>r« ceduti da in prologo 
un I li/tom rii tocti ( po sie 
sulla lìfsistMVJ di Qiiasiiniido 
Vivere Missini Koitlni ( n 
1 ( si i.m/imrg \ ittoi ini ( uh 1 

Wjimi Menljirgna r si ito un 
Mdioi 1 voltf lu ichi ggniite p 1 
VOI! il (ontrfi'-io se diro e de 
ciso Vno .1 Quattrini attuali/ 
7 inde il p( rson iggio non ho dato 
p(tA niella Iniironla Ptoricislica 
sifigo Mc ili I figuri di Pfdvn 
i rj ili li n quasi tutti tn toni 
11/01/ iiiK I liti ohmenU (’ii 
lo 1 dii \ ittoi M Stilili \l u IO 
f-1 pit liti Mio /imito D mtf 
Hi igi PI ( C 11 lo L nne 1 \i ter 
mini num''rosi ipplausi hanno 
dee { ilo il caldo successo dello 
spittitolo nonoslim’c le noi'» 
-i (ìill coll I 

Sd ponici iggio olla prcscn/.a 
dei (ingiunti di M(p))c l croglto 
Itine) Antonie (111 n ha dito 
un p inni ima dd mondo culiu 
nlc doli autore 

Roberto Alemanno 


K)( ni (In 

(il SchwtMt/or 

il irli 11 ad 1 

I t \ 111 ! Il lidi m 
di tiianlr pt t 1 np ir >) 1111 
Il / I ni Ili ni la ì \ 1 ppi ì 

dillo ici \Pra m mi k ni Pri 
} / Ili li/ r li /) f ( di l }>r I 
i t ni Ui fi (I II I t ( Ili tiri 
f iq) 1 FI II il S( ifp ) 
/ I il ad / i ;/ I I ( ( I md 

I» filli 

*’ Udii (il (fi Mf 1 tso 11 ) a 

silo (iit){ t he (i il i I a parti 
( I II nu Ufi gl isfq q /I li i 
P 1 1 ff al dio li( / Il ih I 
j f( F )fr> UHM fi (vu I la U) 11 /;/ 

I p/Fv loiìnfa 1 oiifid tnn 11 i 
: g ut ( appuid 1 ru iip di 1 / (u 1 

l II I l( (M ) f/lll (I 

l* Grand Dot tmn rt/iliz 
iato origìnariamtiiU per la se 
rie niratfi da Pio De Boti 
■ Ciomhini Incontri et iin re 
sUtuda una 1 mone alfaniCFiic 
rira)ri»na/iea /idi opos/olnfo di 
Mhert Scbacifzcr nel Icbbro 
I i//rj// di lamlxirtvip nel Oa 
bili noi tarenao poallro gU 
aspetti perìnmetin disf iifibili 
do t ritiri seguiti dal grande 
fitant) )pi nel lealizzare la sua 
I I dt'.sir a miv^rwfé’ 
f sta'o (letto al prope do 
liti coro delia tiasmissiane 
(he l np'>ra di Schncitzer ua 
iisfa noi Inidiì nella suo log 
penda qiinntn lidia sua rcnlfa 
/• (IO CI ^ poi so pai ficoiarmcn 
ic telo propiia pcrciii a et r 
fe af£iis> troppo prc/ ipifose di 
ptifcrneiiisnio se non anche di 
(oioniaiiiin// »e»so SrhiveiUer 
f' giisto nspnndire eon un piu 
iiceiifaf giudizio stanco sulla 
figuia dd (inincie Dottoro in 
slpuifo (omp SI ncordeia del 
^ (Nobel > per la Pace nel IO-i 2 
( cr/qnipnl(> > immagine e le 
parole di kdiiveitzer vivo 
01 ronno sust tato Ita l tele 
spettainn prof inda e sincera 
emozloiip e pensiamo che prò 
pria pert IO epic'-fo ncoieio nb 
ino fissoilo iiIJneFio m porle 
lo scopo per II quale é s/afo 
rcaiizzafo 

E seguilo quindi sempre 
sul nazionale il secondo ser 
1 izio sulla mostra del Chiema 
di Venezia e come giu avem 
mo n dire in preceelenza. Pie 
tra Pinfus ha risoUo con ini 
suro e buon pusfo II compila 
rii un informazlnnp seria al 
tcida e aiiipm su um Ira le ma 
in}(\lazumi pili »npor/anfi cUl 
torte ciiicmalogra/ica coidem 
poranea 

bui secondo canale invece 
ta sciata si e svolta forse in 
un (IiFna uii po piu svagato 
ma non per r/uesfo senza (Ugni 
fa Infatti tanto la lelecroima 
(lolla Gio'-tin del sn acino sioi 
lasi nd Arezzo qttanlo l ulti 
ma piiniaia del programma mu 
aitale Chllarrn unni e mio Ikifi 
no fatto godi re alcune ore di 
OFiesIo spelfafo’o al pubbluo 
telei isivo 

Il che e giu qualcosa degno 
di nofd 


schermi e ribalte 


Prifiie visioni 

ARIaTON (l>ii//i (Ut IVI ni Fc 
k fono 2H7 li 10 

l li (Ioduro » luato con M 
Wuod A ♦ 

ARLECCHINO (Via dei Bai di 
lei 284 

In dlld tropijo |i(«rfot(o i on 

P Seder O 4 >^ 

CAPITOL (\ia ( af-tcllfini Tele 
fono 212 J20) 

(t|| amorosi t m H Inde n 
EDISON (Pìiiz/n H/pubblica fé 
lefono 2i110) 

In taglia t«t M V on Sv ilow 
(priin u 

EXCELSIOR fVi I { end mi Tc 
It fono 272 lOH) 

Amori (li III A liiUlii )>sta(( 

(li) M M( r( Olii 

(V M 1 «) Dn ♦ 
FULGOR f\ia M litugiipiii 
lei 270 Ii7' 

Pi r tiii piiRtio (Il diamanti con 
P «ru* 

GAMBRINUS (Viu BnincllGKlu) 
Tei 27) ilw 

fa dolina die non sapeva 
nhi.ire (00 C Ilnkor 

tVM 14 ) DR ♦ 
ODEON (Vili dei bassetti Te 
kfoiio 24 OUt; 

Colpo i,rossi) ) Ctalita llrlilf,» 

( o 1 M Biu 111 ol/ A 4 ^ 

PRINCIPE \i involi leu» 
rono “ìTsmn) 

Gr/uule | runa I a «pt 1 dal 

(lu( xolil . H t i)>ia ( t 

SUPERCINEMA (\m Cinntoi 
lei 272 47») 

l n idi I per un dt litio ipiiiut 1 
( < I) I iiiiui I (s M nt 

VERDI r\ii (hibilliu) Me 
fono 29() 242) 

Nodo scorsoi 1 < ii 1 Dona* 


hernndi* vii^ioni 

ADRIANO (Vili Mimiagnosi) le 
lefono 4HÌ607) 

Il iioimrlu con f( Mttvhum 

A ♦ 

ALOEBRAN (\ii Dutncca Tc 
IcVttio 4K 007) 

( a donna del lago con Poter 
Buldwin (\M 18) I 

ALHAMBRA fPnz/a Mecca/Id j 

Te! OtRIl) 1 

Per UFI pusno dt jlodnri con 
C L iKivv )( (I A ♦ ♦ I 

APOLLO (\n Ni7icn de Iole ì 
fono 270 0'*)) 

Per eh) «uonn it eiunpana 1 ofi 
(f Cuoi et ilU 

COLUMBIA U<l 2(2 17H) ! 

^tl(llmt 4 IMS OeiM 11 S 
I non K 

EOLO (Borgo S Prtiliinu Te 
k fonti 20(18^.2) 

(177 spio» igglo a Tangeil ( n 
l Dividi IVM H) 

GALiLEO (Borgo Albizi Irle 
fono 282 (W 7 ) 

lohnnv U(s( d mnnriiiu con 
D P,lmir (VVJ tS) A ♦ 
ITALIA Àtt Nazionale feie 1 
fono 21 Ofifl) 

I due SFrgefitt del ipneralp 
roste 1 (Oli Fnndil l Iiigra» 

MANZONI (Tel (llfMlì) ^ *' 

I rJiJi «er/eeofl uri gotufrilr 
( usti r coti Hrinehi Iigiassin 

C ♦ 

modernissimo (Vii Cavour 

Iti 27511)4) 

1 \villto iP7 tiiissiniit lltiiodv 
M rv < >1 K Clirk \ 4 

NAZIONALE Vm (mnimi it 
Kfono 270 1701 

I Sii rra I liarriha <«nC. Mr'»ion 
I \ ♦ 

I NICCOLI Ni \ ì H e isol Irle 
fono M 182) 

I \ Ooa mfssfOFle Ko ig fvoilK 
1 t Oli 4 Or lOK» r \ 4 - 


VITTORIA (Lia Pagnini 7ofc 
fono 480 P79/ 

077 mintrrti Tokio con R 
U rr( r 

Ivr/jt vÌ8Ìoni 

ALFIERI f\in M elei Popolo 
Iti 28f. 137) 

Murtirionio a'I tl Ut ina, con S 

I ordì ( VM 14) OR 4^4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

t\ia G P Orsini) 

II (Irco cor ) Win no OR 4 
|f>r Ilio II lU 17 IH 20 10 2/ IO) 

ARENA GIARDINO SMS RI 
PREDI (Vi ) V I m imielc Te 
Ithitio 471 190» 

( oim nei Idi re vostra inoglle 
( Il J Lemmon '•A 44 
ASTOR 

Miioddl IMiiiDtlla linUlkl 
Il .< 1 \ Qulnn l)K 44 
ARENA GIGLIO (Galluzzo To 
lefmiu 299 191) 

I Itlnin nollp a Wirlock ton 

II Fondi A 4> 

AST0RIA GIARDINO (Vili Are 

imu Tei 61945) 

I e ultime 18 ore con Jamea 
(.ardile I G 44 

AURORA (Via ritinoUi Tele 
fono 1)0 401) 

I Uomo dupli oecJil a raggi x 
tnn U Midund (VM i 4 ) OR 4 
AZZURRI (Vm Pcnhclln Tele 
fono H 102) 

Celo giadii con C. Peck \ 4 
CAVOUR (\n Cn\our Telcfo 
! no j»ì7 700) 

' lii) spu«aiu 40 inlllnid di dui 

lari lon h Min Murriv H 4 
CASA DEL POPOLO (S Qu iico) 
DII sdiiavl piu firtl dd iiiuii 
du (un R llrownc 8 \J 4 

CINEMA NUOVO tC. iliiiz/o Vh 
Scnc'tc) 

j f (I vimfttta (li Tlpar/Udis con 
I U Andrews SM 4 


CRISTALLO (Puzzo Pcccana 
Tel 6(>0 652) 

I vigatXMMll 

EDEN (\m (a\allotti Tclcfo 
; no 226 043) 

i CJelo ih fuoco con O Peck 

DR 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
lei 470 101} 

Italiano brava genie di Do 
Stintis nn 444 

; FLORA SALONE (Piazza Dal 
' mazia) 

Per Un pugno nell occhio con 
Fronebi v Ingraasla C 4 
j GARDENIA (Vi 1 D iM MnUni - 
T ol eoo 9112) 

Una ptsiolfl per UIngo con 
I M W f)(»() A 4 

IL PORTICO (\ rapo /il Mondo 
lei 075 910) 

II nionlru (tri plineln pertlulu 

etti II IXniiIng V 4 

LA LUCCIOLA (Ponte «Ile (.in 
zie) 

ta (iiM rcia lei giganti (/> 1 V 

III Min A 4 

MARCONI D Giatinolli . 

Tel flflOr>i 

( luti tiri ( iiigsffs con konn 
Connery G 4 

PUCCINI (1 izza Puccini Tc 
lefono 12 ( ) 

Silvestro i luigtilflco I)\ 44 
STADIO (\ M Fanti Telo 
fono 70 0) 0 

Il grande pm se eon G Peck 


Il grande pm se eon G Peck 

A 44 

Sal<" [nirrorrhiali 

ARTIGIANELLI (Via Sorragd 
n 104) 

0 (1)111) tulohili n tiid 

FLORIDA <\ l’isnna lolefo 
no iOO 110) 

Il soli (icoftn a Ctpr» un D 
fiognrde I>R 4 


BRACCIO DI FERRO 8 ud Saaendorl 


f^LCGHA 
PORTATO CA.IUA 
PAL PRETE / 






U U MoN&Acg4B non 

Ni 1 ( IMTENOeVO CtAELA 

' \ 5 \ AVOi.VO'^ y- 

C ^ —/e'CTzirouN 


l>v _ ^ SPIAMO,\ 

il e> 6 R 6 IL nodo PRIMA CHE J 

f (/ /IV Tato VIA ^ J\ BttAcctoo’FEceooiMBi 1 ^ 

♦.GPeeoGT/i /> 



mwà 




Itole )))F0if vnno vuperllup s 0 svt n/ e^sere ri jpirmi.iloi 
*triy If nliftFr urovil f-irm)if 111 1» nu«F»l«' voti uonie counu'Do 
0 in iirijK) A oFStMataci ìr jom !*> ite che n voiiro firma sin 
orni vva Otpii dninenira legoi tr la pnolna • Coltoniil con I lei 
fon t fed/i Ita InlcMirtitftilo n vOl 


yJ^METTERE 







HillItlCiG 

V laiifli* Idi’ioL ìai ìp 

I <1 It ft< t t dd sig Kit (» t li ìff 1 In 
/ilio siili iìt( 0 ‘>sit.i (1 k siiti) minti 

t ut( k I iriift I t iii/i(inr pt i gli slnt di 
sulh I S In pttvnnilo lUn inliiventi 
(Il tu tnrivjcn tm (idi ri<‘siin lamn 
fa/(/il)<) cine il itirnutu 0* 

I i\ 1(1 1)1 l lido 11 Homu iiLient gin 
sto t hr I flipt ntli ili si ditli pt i ( t pis< mo 
di llf ifkt7i joi l I II ( Mi dov 11 Ohe 
issili ilinhorsiit i ilk I S dai v ni tm 
inHlri ( ui quali g / s» il /)/ app i(fPiFgoiK) 
f ()iiistit ina solu/tone di comodo 
Priinn puché <imtnli(a du vi sono 
(olori) (he non mimo on livoio I'sho 
alitili Sf moti simmnti idiihiiitn i 
pagano pi mino / )iug/i in 
Kdinilo luogo s II agevolazioni agli 
stallili d(voiu) f vsi u { oiìcf ss( pcuht 
gli stiptiuh SOI! insulìl/u liti allora 7 
stmpii na gito aliti st ul csigtif '*t] 
pF FuJi pan dk )n st/iz imj fOF) li p<) 
tuli ii<udii( li limili i clu fiate ino 
(lt\c tsHcu patito p( I tgullo tilt' Il 
( dtvo pag.iit pt I {indio (lu is/i 
ptidu li lettori In/dillù - coi (ludo 
Di iaijoto o Fj) din stata)) divono 
cnnvmifisi cht d pi£»-olci si onlo da 
(tsi goduto 0 tua sftiiplKt 4. polvtrma 
lugli occhi* p( nuli lar vrdoio lUti 
s( finti 0 ( niK ( ssi mi di ben \ ai in n ilm i 
c() cnlitA > 

Daolio U(ss\ da C igliaii iiIilml v Ik 
la cominiMlonc Nciini nel valili no lo 
ragioni del dellclt ddl a/icnda feiro 
datia non ha t/nu'o pi/s/nk !/ 
mcidtnza dcllt lonlTc piivilogiatc Gl il 
)() il 70 r) 

* Se i muiislon vogliono gl :.cnnli pt i 
i loia dipende ìli II facciano pLSirc iilI 
proptio bjjflncio Alt/o //spuf/nu) - pio 
seguo il littore satdo — {xiiubbo olio 
noi 11 controllando li ttaifcilc dogli ilh 
rnn/ionaii [)ci il TO'-/ non tono giusfifl 
tate Ciò o dimostiato dal t «tu» die vi 
è »/l/l(iittu/a Ui( un fio pt r qiu sto 
arrniondamt nto cht Pantalotu pigi 

La lettela conclude domandando al 
1 on Nonni che cosa il governo iiilotido 
fate por il riaasoUo clcUe uliibu/loiu 
dei ief/ovlc/i 

i i • 

II cnjTO gestione dcll.i si i/ioac di 
Sapn lilagu) Clronc ci ha inviato copia 
dello Igucui dn lui spedita all on Ncniu 
Bill bilancio delle I S e t provvedtnictitt 
noccssaii i sanarlo 

«Laiimodo delle taiiffc nella mi 
stira del lit> di cui si i avuta noli/ia 
— dice la lotterà - oppoitcìa un noie 
volo nncatt al costo dt ila vita Sarto 
be ptefciible Hoppnmero lutto k con 
cessioni e m patlicolarc le lanlTc il (i 
bl ) gruppi famigiia li comiUve ( 
biglietti slmili Posso Itsliinom II t come 
impiegato ficlle 1S (he tl W) f /ki 
vinggiaioi I si muove grazie a tonct s 
sloni il 20'’o gialis e il tirnancnlc 20 « 
paga pii tutti 

Proporrei di eliminare — prosegue la 
lettera — tutte !c calte df libera eneo 
lazlonc, annullare i biglieUt giatuiti a) 
familiari doi pailamenlon (ni (inali si 
potrebbero rilasciare j G giatuili come 
por I tamiliati dei Icnovieri) 

< L aumeuto delle tariffe ^ conclude 
il capo gestione di Sopri “ tornerà ad 
ngovoloiG lo agenzie di liasixulo pn 
vate che (anno spietata concorrcn/a 
alle rs Va notalo infine di'» I .luriunto 
delle tarlilo colpi»ebbe loricmcnie solo 
il 20*^0 dei viaggiatori a tariffa intora > 

iVoFi siOFFio affalto couifori ad 
una rei soiie ocitìnia dille con 
cessioni (Il tariffe a iitiiizfmic 
\Ìa à proprio quesio la siie/tn 
per coiileiure il disainn o dille 
I S (queslanno già diriiiiiinla di 
22 miliardi nella parto ordì 
nana)? 

L gmsU) altresì esigere ciie 
le FS olLaipaiio il fiFiiborso di 
lidie le aqeu/ildzlom sociali ciu 
la Sialo iiileiide accoliard Ma 
fidfo Qittv'o boslerebbc a ben 
poco 

Occorre modificare la sfut 
tura deilo tariffe ferroviaria 
(sema lasciare però piana li 
berifl 01 (<rnoCFoli die diriqoiio 
le fS) occorri eliminare le 
scnndalnse tariffe pnmleqtole 
per t ntoiìopnli c te eros ve 
aziende accmre laqiiare le nn 
qfiip olle (/('afidi toFiiprif/fiie pn 
vale di frasporli rlie sulle slos 
st fcitovie godono di tariffo 
infoi tori (I Quelle che le 1 erro 

I e fatino pagare ni Ioto «toii 

II direltil 

BiseqFia inoifre rliadoro Ini 
fa lo disciplina del traspo'to sn 
qradn (lo antoslrade rtd esein 
pio sono coitruilp anche con 
denaro pubblico) onde elimina 
te le molteplici faciUtnzioin 
concesse al trasporto prtualo 
die può cosi /ore mia sleale 
coricarn iizo alle FS fiisomma 
/' niin nuova poiittca de ira 
vpard coordinata fro loiaia a 
strada fra oia aeiea e i la ma 
le Qiieila che oaoirc pi r po 

itnzKiK le f s e vallarne il 

biloFi 0 

T ravalt' ; 
liti paoso in 
declino 

< ara Unita 

(onci far cotnstdc a liiUi i Ut ton 
la situazione di li avaio piccolo paesi 
situalo a 550 mitil di altezza al con 
fine delle provini t di Siena o ( rosse tu 
un paese ciicondato da vcidj c ndenli 
poggi copeitl di boschi di castagni clic 
off inno traiu)uillili*i n/ioso possibilit.i 
di cure un paese luttuvia che è pub 
soche sconosciuto In tempi p issati tst 
stcviì nel paesf un oiiinio st ilnlirtiento 
tvim<dp (Ile Dia n pialuiinuiih In to 
vini la stradi di iccesso ol pi(s( ( 
in gran p.ute suii.it i c inalumitii Non 
esistono collcg.imenti aulotn jbiiisht t 
con l paesi dcllii provo eia di Siena 
il che naluralmonU elimina 1 1 possi 
bllilà di se inibì rommcicnh e con pos 
sibilita turistiche o di lavoin 



I si il 1 li 1 Itti pio /1 K la irnmcaii? i 

II qui M / Ih 1 um I ti ( 1 1 In ( iiis i i 
I t () (hi IV tn t <l( If 1 min i(o il 
h III ) Olili d) l ! n ih 

f 1 |npnlt/i<me (hudt on il ( imiine 
( fi iti I pi< \ mt ) 1 un t Ulivo inli icss i 
1111 Ilio [1(1 vidtir li [Kissihilila d v do 
iiz/iM h itiiviti luti iticliL 0 ( III aliv i 
filli) zoili ( nu 11 incntiu L k possila 
liti (it (ìv 11 dt I gdvani in piiino ino 
pii I tl I ,)t st dì ìlkg imi 111 HI 

nnb ' tu I { ) 1 Ih \ al d I Is i P g 

„ b 1 I ( i I ( ti/( 

\I l HI no M \SliU 
( i I tv all (il jss( (o) 

I)is()rcu])ato 
pf‘r non roiiorr 

III ricatto 

faro ISutA 

sono (lisocnip lU di fiuisi i imo t 
h nn (omfizioM (((momulic sono di 
spi) Ut Diviisi nini tomiìagni lianno 
ctduu ai iK.itlo Ktotlando la ()((|in 
lilu azioni im/ìosiu loto (I d [ìidrone u 
dilla polilu I chi condiKC l amiiilc gt) 
VI ino Che divo 1 iic io7 Acvcilaio ([Uf 
sta c lixiuKihc sliisdaie di tronic ai 
]) idnmi come dovr^si chicdcM un ole 
niosnn’ Oppine aiulnu a lubaic' Op 
putL ìiniìn/z.itmi come fa (pnlcuno 
in un nionunto di scnnfoito e di csn 
spi 1 T/l me’ 

Ma IO non sono cosi pazzo da anima/ 
/(limi p( r una colpa che non 6 mia 
Non indiò a iubili''» peichó non sono 
un disonesto e non lo voglio diventare 
I luppuic lu/ctlo ingiustizie e iiilondo 
Illuni/ni e a (|U.inlo conquistato L al 
loia (he* t )u M i fii/d di qualche gioì 
no fi iipoiiando dei dati uninali seri 
vLva clic in Italia i difioc/upati sono 
(|uasi un milione c (luccentomlla Se lut 
ta questa gente non iiccve più un soldo 
lomt me da ben ([tinUro mesi c ò na 
I liied/rsi (It co in accadrebbe noi no 
silo IMcse so rssa si muovesse 1. non 
ò del lutto impiobabili che ciò accada 
pcidio ! nostri uom ni di governo siati 
no «)imu piovocaiido k coscunze di'gli 
itnlnm alla rivolli quasi v.omc> o iic 
(adulo coti i negl] di / os Afigolcs 

Nel conlomix) vonci nvolgeiL un in 
Vito al PCI e alla COIL ed nnalizzaio 
bene il poiiodo ciitlco che stiamo alli.i 
voisando sotto Uitli i puiUi di vista 
Oggi c poss/hde creme le condìrìoni 
pn una nuova o piu loitc liscossa 
opti ua Una iistossa che patta da 
ogni posto di lavoro che scuola questa 
gl amie massa di disoccupali cosloio 
devono abbandofia/e ogni tassegna/totu 
ini giungoiL ad ma lotta s( n/a Ucgua 
(he indiu i il govnno a dato un lavoio 
a tulli come c tk 1 lesto scritto nella 
( osiiiuzionc I-’frdiT» il lavoio è un di 
litio e non un«t (Oncfssion/ che deve 
( 1 di ic dall allo 

S\Nll M\SS\l \l\ 

(Moi i/zom» Varcst ) 

Sussidi I 

Caio direttore 

lo scrivo lìti pilline i conosecOZI 
dell opinione pubblica un curioso (chla 
mia nolo rosi) episodio 

Icrnpo fa Ito sctilto al Presidente 
della Repubblica ottoponendogli le In 
sti condizioni in dii tm tiovo ho in 
l liti la moglie iimnìal Un di luborcolobi 
sono disoccupato ed anche il figlio ning 
giore non riesce a trovare un qualsiasi 
Involo Ho atteso fiducioso per qualche 
tempo poi una letti una scaina dei 
1 1 LA nìi ha comunicalo che (borila 
loro) e in via dei lutto eccf/ionak 
mi veniva concesso un sussidio mille 
lue 

I RANCnsCO CONVU rsano 
(T aianlo) 


Lo limili 
sporrlie 

Caia Unltò, 

1) compagno Ncini m una intervista 
nlpsciala a «Tempo» nel setlcmbic 
IDbl disse ■» Cl sismo messi al govetno 
in una situazione tragica pioprio poi clic 
queste sono le oc/asiom in cui bisogna 
iischidio magati anclic eh vedere de 
lormale le pinpik lolenziom c l propti 
ali Bisogna avcio il coraggio di 
spoicai si le mani »> 

A consuleraie dai risultali si può 
due che i socialisti facondo palle di 
qiitsu) governo di centio sinislia stano 
soltanto riusciti a sporcai si lo mani 
Altro l lavoratoli in nome dei quali 
tanto rinunce fiiiono necessarie, non 
hanno (liiotn * islo 

CARMINA MUTO 
(riumoii Avellino) 

r.ilu i prr 

Fulvia Polrolali 

Cora llmtà 

da molti anni sono mimal.U.i c iinpos 
sibili! Ila a nmminaie nonoslanlc ()(iò 
iiiUc k mio (Idmantlo e i vaii Intel (S 
sanutli nncoia sono m atli'sn di un 
11 ( )\(in in un qualclie istituto adatto 
\llos|)cdalc ormai non è piu possibile 
ihiukie il ricovero polene la mutua 
SI 0 sta nenia di pagaie 
lo pero non mi sono lasctala abbai 
tei'» da lutto queste avversila e da 
sola, ho studialo o conseguito con la 
media del sette c mezzo In licenza 
media Oia che tlnnlmenlc sono iiu 
scita a (ialini gh stiumuntl per poter 
leggere ed npprtzznie tutte le cose che 
si (xissono impalare con l hhil le mie 
p( ssihilita non mi pei mettono I acqui 
sto (Il un solo libio Vorrei (hlecldo 
})i icKi ai klton dell f affo di Inviarmi 
( iM In piornfss» nnilu' fh le'/liinliil 
di 1 lihil (he mi fuessdo ( tpiit di 
pili c mi aiutiasfro a linscfiiicK le 
OH di solitudini 

rui VIA PI TRUI \1! 

UìoigoG Lcopaidi Sena dei Conti 
Anc(ini) 


l'I’Rki 
slot Ì( Ik' i 
anihiViic 

( Il 1 (III II ut 

tl lìiimi ipM I (tu il > loM li h 1 k Ilo 
( on /mi 11 ( zz 1 1 1 n iti/i i i h un sin 

li i< disi 1 (il \I I ( 1 if 1 ò st.iio de 
mincuilo ji( i «Vili ippoggi do h lotti 
(li I f olr 111 Nm nle di pni n oIum* m 
fondu t { 11 ) {; t 1 n iti/i 1 (Jiu lo 

luiDMi illiKio pidionih >11 indac Ul c 
agli opti 11 mi II può 11(01 dai e k 
oinial tnlidiclK punk clu il compa 
gfio Ninm pionmuiò (|viando i sociali 
sii aiidiiioiio il go\((iio F i)i o|'gi tutti 
Hiiicrno I 111 hhi M F. l’noli» ( ht si pn 
s(ntivin(j i itii( 1 pi(I i/iom {incise e 
vid( lU nu nt( io p/r [iute mn avevo 
(apiU) ''111 pili I b{ n sat/blìiio Unti 
soj)j iLinli 1 1 (Olii idmi c gli optidi In 
v/ec all i provi <|( i latti iisiiU i clic 
piu hi) Il '•ino 1 glossi |iiii))iiet ul c» 
1 grandi < qal ihsl! u (indi li fiducia 
dii SOCI ili tl {il oltinu pfz/e <1 appog 
gio pii la (( iiM 1 \ azioni dd potei c 
AI 1 HI DO PldOllSr 
M I 1011 d('ll \ 0 /\ Piceno) 


Tu ^iippra [XMNt* tulio: 

10 hanno » risarcito)) 

con l‘i.r>00 lir(‘ 

Cora UnilA 

appena finita la guona la mia c»ltà 
pnsdUavn un aspetto davveio doso 
laute (k)vulo alle (onliiiam di bombar 
danicnli navali tciiesln eri neid nd 
opc a (Il tutti slloiili e teck «chi Chi 
poco 0 dì) liitlo ogni cittadino rlniincse 
subì (iimm muteiiall fu cosi die si 
piospellò la iichicsta di ilsiiclmento 
pel danni di gucii.i 
Dalla dcnuiiini die picscnlni nel lun 
tana 20 scltembre 1915 |)c»i 1 dn/in» bu 
bui nd l‘)44 pc) nvii pii so tutta la 
aUKZznlira 'Uliidnn i mi venne neo 
nosciuU) dall f nle pieposlo un vaiolo 
(il 1 1000 (tremila) Dopo 2(j anni mi 

I giunta ) ) Jjqindazjone tot ile di lire 
13 TflO (licdu imdai inqui cento) 

Sino un aitigiino e vivo dd mio la 
voro pensando die s/rrdcii/o subite 
p( r qudla fciribilo guena questa 1 k|ui 
fln/jono inJ Bombra dcwcio umiliante, 
n pnssiliilc elle dopo 20 anni in Ralla 
succedano atuni.i di (lueste cose? Gra 
ZIO pei 1 osiìilnlitò 

riTORR AOrrCRRI 
(Rimim) 

Gli negano anrho 

11 (lìrifto (li 'vivprt' 

C OKI Unii 5 

quelli clic (.tanno in alio il livido di 
liulfarc sul povcii lo trovano acmpie. 
basta pensai e a (omc C(ilc persone 
hanno tatto j miliardi sulla pelle dei 
puvoi I bambini ammalali di tbe Rubano 
propilo senza piotò, da una pai lo e 
dall nltin m.i i governanti in» escono 
sempre impuniti k mentre accade quo 
sto dobbiamo assisterò alle più avvi 
knti mgiusli/ie come quelle che toc 
(ano celti lavoratoli giù colpiti dalla 
tubdcolosi e poi usciti dai sanatoli ai 
quali non viniu data una pensione o 
un lavoro eonriuenlc allo toio possibi 
blu Ma questa Eorobbo giustizia, o 
loio (iella glusllzia so no Inllschinno 
Vedete il mio caso lo sono un ex nrn 
mnlalo di llic nullalcneiile Non ho un 
livoio e devo dvcie un pn di qua o 
un po di la plesso alcuni parenti ma 
pinti oppi) anche loto sono povett corno 
me 0 per di piu lianno d(i bambini 
Quale uuò ossei 0 'a lìrospcLtlva poi* 
me’ Chi dilige 11 nostio Paese dov'rebbo 
pi ovai e una gì * 111(10 vergogna permei- 
(elido che islslnno queste (atcgoilo di 
iltliani disagiali o disporsi Torso noi 
non abbiamo il diritto di vivete? 

RATFAULF DELLE CAVE 

(Cuneo) 

X Ih’osircr 

ooinr rciito anni fa 

Cora Unita 

IO abito in un paese (UUn piovincia 
di f ceco Jbcs»ccc una landa ipeidutfl, 
C{)mo di cine di olii e nel depresso 
Mciidinne \ Piesicce si mmea di tut 
lo dalla luce oloUnta nello stinde, 
all acqu I coi reato allo fognatme, alle 
stiado /\Ha vigilia delle pomiUirnc eie 
zioni scmbinva che tramite 1 miei ossa 
monto del Mimsho Mancini, il Comune 
ivosse iiccvulo nnaiizlamenll per 150 
milioni (il lue per le fognaluio Tra 
mito poi lo sUssn Mancini sombiava 
die CI fosso stalo ancho un finanzia» 
mento di 50 milioni per le strado o in 
luce pubblica 

Ma In'-ciamo stsre questo che polreb 
bino osicre anche promesse v/’cchte e 
(linndi ,1011 più valide Alle ultime eie 
/ioni, sfinpie poi inloussamento dello 
stesso Af.mcmi il Colmino ho ovulo 
Té milioni per portine 1 illuinlnnzlnne 

II una 1 1 azione mai mn A foiza di fare 
snmine scmbroiobbe quasi che a PiO 
dece si sta un po' tutti milionari E 
invece pr r il momonto gh stanzia 
menti a milioni sono rtmasli sui mani 
fisti che tmono alTissi dinante le ole 
/ioni 

Oui passato ogni peiif'oio di non 
oss(ic eletti j vati dopulall cho banno 
pi orni sso mihoitl i muuinle sembta 
ila stiano lotti ilmiiduto i» a Piestcce 
s imo aia a.i miìzi illumimi/lone pub 
l>li< « sdiza siiifle senzi lognntuie 
mza KijiM Ma il Coinuiu li ha avuti 
(|ia sti milioni' 

AI 1 IO LA//ATO 

(Piesjcce lecco) 





















l'Unità / lu nodi 6 sctfrcmb o 1965 

Sempre più aspro il conflitto 


Saigon 



Gli USA costretti 
a rinunciare allo 
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Nuove massicce azioni 
aeree indiane contro i 
reparti avversari che 
sono avanzati fino a 
Jauriaii - Smentito il ri¬ 
tiro dei diplomatici pa¬ 
kistani da Nuova Delhi 

Nostro servizio 

rtAUAIPlNDt l 
Nonostante itli nppxlli lari 
ciati dfiUc pnritipaU txi'rnz* 
moiuh ih r« ' 1 ‘ ^ i/lonc im 
m(diati ridli ostilità nil Ka 
stimir gh scollili a fuoco fra 
rr|)uti indiritii < pikistini so 
no prn<s(f.uiti ancht oftgi 
Q»/rsta rruiffini con un nn 
rniiuif) «-ti lordin ir o dir un ito 
(In midoroiu di Itadio K ua 
(hi il gnirn» 'f'f hi 

flnrmiituitf I i ron(|iiisln di I.n 
rum un importante a\fimposlo 
irulliuio Ritti ito nd una trenti 
ria di chllonutri ad est della 
< lima dtll iiinisti/io tr kc 11 
tri nel l'Mh ‘■otto 1 f gid I (itili 
Na/ioni t ml( i i nuni di 
cfiilorni tri da lammurn l«i ( i 
pitali nncrnalc dtl Kashmir 
D,i Nuova Drilli piu t<irdi si 
nnnuririìva che fx r tutta U 
gtoinatii acHi iniinni h inno 
aline calo Io posDloni pakMta 
ne nel Kashmir 
La coufermnlB caduta di Jnu 
rlan aiilla spondn destra dtl 
fiume inwl nelln regione di 
Chamb, gift bombardato In 
Rtorxn lettimnnn dal) avia/ione 
paklslQiia — a questo piopos) 
to il f{( verno di Nuova Delhi 
hn acc isato Riamane gli a\ 
vorsnrl di aver provocato ntl 
lo (listi i/lono di una moschea 
la mori • di *>0 ( Ivlll — toatltul 
Rte un 1 erlo colpo per ! esercito 
Indiano che tede cosi pericolo* 
fiamcnli inchbolllo II proprio 
aohfcrarncnlo diftnfilto dello 
tona 

Un pnrlnvoce uITlclnle ha prò 
cIbbIo (ho la vittoria di Jau* 
rlan ora «tata conaogulta alle 
nove di qucRln mattina con re 
parli dell rsercito coadiuvati 
(lo giioj rlgllcrl « Araci » del Ka 
ahlmlr «Gli indiani hanno su 
blto gravi perdile >, ha aggiun¬ 
to 11 portavoce che però si è 
riputato di divulgare 11 nume 
ro d(l morti e del feriti ripor 
tati dal pnkliitnn* « Lo ocra 
rioni continuano Nelln rona 
Rono «parsi ingenti qunntitoll 
vi di (irmi c miinl/loni IflRclntl 
dagli Indiani Abbiamo anche 
folto diversi pilglonlerl Nel 
pomoiigglo, por due volte aerei 
indiani hanno Icntoto di nttac 
core le nostre poslrlonl ma 
hanno doRlstllo dall Orione non 
appena sono comparsi sull on/ 
zonte I nostii aerei » 

I pakistani «1 trovano ora a 
«oli quattro chilometri da Akh 
nur Se anche (luealo nvampo 
«to dovcBsc cadere gli Indiani 
si vedi ebbero in Rorìo dlfUco) 
tA per quan'o riguarda lo ap 
prov vigionamcrto delle guai ni 
glonl di Poonch Mendhar, Nau 
«hai a e Rujoun 
Scmpie (la Hnwalpindi la 
radio ribelle «Voce del Kash 
roii» ha affermalo In un dispac 
ciò clic 1 guenigllcii avevano 
uccìso 311 Roklatl indiani caduti 
con il loto convoglio In un Im 
buscata lesa a Kajaurl a nord 
di KuvvalpIndi 

Poi quanto rlgiiaidn II qua 
dro della silua/lono traccialo a 
Nuova Delhi 1 India hn glA am 
messo la caduta delle cittadine 
di Dewn e Chaamh ma ron ha 
anroia pillalo della perdila di 
Jaurian 

rhio a questa Sf rn il govcr 
no Indiano non aveva ancora 
eonimeniiito pubblkamonle 1 n 
pelici PCI lo pace lanciato In 
SLOisn notte dal Consiglio di si 
Cuiozrn dolk Nazioni Unite (o 
me pure 1 appello personale del 
scgKtaiio gene! alo dell ONU 
U rhant Si nlinnc tutine la che 
ben dllTicilmcnle il pi imo mi 
nislto indiano Ini Haludur 
Sbasti ! Inconlt otosl slamane 
con 1 SUOI principali collabo 
rotori e con I) presidente Sai 
vppalll Radbakiislinan potrà 
ndoilio a questi apoclh aen/a 
Il pievcntivo accoglimento di 
due condi/ioni la cienuncia del 
Pakistan quale nggressor (d 
Il rltlio dal Kashmir di tulli 
i gucrngliiMi (Uopaklstnn! 

Poi splejMu appunto la posi 
xtone inrUann di ria n/l al con 
sesso del Palazzo di Vitto e 
paiUto oggi alla volta di New 
Yoik il vut munsi!o degli l'*-lc 
ri C S Sha 

Nello sfere governaUve in 
diano ò stila nndie discussa a 
lungo urui presa di posi/ioiu 
druse « favore del Pakistan 
Oggi infatti lì Quofidioao del 
f'rpolo di Ptebinn aveva seni 
to che 1 nlervcnlo pakistano 
nel Kash mi ci.i pitnamcn 
to giustilh ato r ippicscnl melo 
4 un gesU (Il autodifesa con 
Irò le pi ivocazioni ruli.im » 
InlanU) l ambasciala pakisti 
na a Nueva Ddln he negalo 
che il pci sonale cUlIa lappic 
senlanza diplotmUit i si appiè 
slnssc a rienlt lu m pallia 
( I a notizia a) ilguaido e ei m 
pletaiiu'iUe falsa » h i siicc ili 
calo 1 aniliiisc latnie lluuain 
« Not non partiamo per ncssu 
na destinazione ? 

Conriid Fink 

é«ll'A.P. 
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NUOVA DELHI — Una pattuglia di un diitaccamùnto indiano cammino frn le coso di Hnji Pir Piss nel distretto di Uii Phoo 
nati (Kashmir centro occidentale) dopo un'azione di sorpresa che ha costretto unità pakisinne alla ntirtiln Questa foto con 
la didascalie qui trascritta — è stata diffusa a Nuova Delhi dal larvili del governo Indiano 


Santo Domingo 


Con un discorso sull'economìa 


Cìà sìlui'ato Boumedienn© 
il generale inaugura la 
Wessin y Wessin? Fiera d'Algeri 


SANTO DOMINGO 5 
Il nuovo gfiverno — a carat 
tero provvisirfo — Installatosi 
loil a Santo Domingo ha giù 
preRo un provvedimento di no 
tcvolc portata hn tolto pra 
tlcamcnte ogni autonomia a 
quel ocnlrfj di addestramento 
dell cflcrc ito che sotto fJ co 
mando del gì n Wi snln y Wes 
sin aveva tentato alla fine 
deH’aprlk s orso di annlcn 
late* col coni armati 11 movi 
mento rivoluzionano 
Il prcslclnnlc provvlnorlo Hcc 
toi Garcia G idoy avevo duhia 
rato ieri 1 1 Uro noi discorso 
pronunciato quando ha preso 
twssesbo dcìli carica che uno 
dei SUOI pumi propositi era 
quello di procedere a un.( iioC 
gamzzazione delU fotz'^ milita 
ri con il fini di imptdin lui 
tiomissione rtigii alti gradi del 
i cseicito lidie cose peilitichc 
Otn il suo primo pmwcdl 
mento e sino di dispone che 
il einlio (Il iddi stiline Ilio 
o scuola militar ( ritorni 
sotto d controllo dell esn cito 
c all( dire li e (llpfuulf nzi (k I 
capo di siati n iggion In pas 
salo il centi ) dipi ntl* v i dirt t 
t imonto dal ministero lutti 
gli osservnlnrl titengono che 
1 iniziativa li (ìkIov preluda 


Gerusalemme 


al silurnrncnlo dcflnUlvo dtl 
generale Llins Wessin y Wes 
Bin una delle piu losche flgu 
le della dUlatura militare che 
preso il polczo dopo la desti 
tuzlone dd presidente costllu 
zlonnlc luan lìosch nel 03 


L'Avana 


Incoiviro 
tra Fidel 
Castro e 
Sumallot 


L \\A\A ? 

Il j) mo ministro H lei f astio 
SI (> iiieoritiato ron (iiislon Si 
in diol lino d( i dirigi ' ti de! no 
(lineiti ns me/tonili (kl ( oa 
go (I ) e con le persone (h( lo 
sceoinpiginno cd in iviito (on 
css! un arnidu cole con\ersa/ioni 
I il ig< mi nvol jz «n in c hi 
orio gl Ulti ) ( vitn pri 
invio rl( I diie/)oiir n i/ion de 
(lei pattilo untano di'lla iivo- 
lii/iont soclillsli ( (ir) govcrio 
rivoluzionino eubuu* 


Gli israeliani fanno 
saltare in Giordania 
undici idropompe 

Rappresaglia per i sabotaggi arabi, atterma Tel Aviv 


{,hHLS\U MMl. > 

In poitivoee dell Dserc ito 
iMieimno la intninciato elio 
iiiitneiosi plitoiil (l(lh funlciii 
IsiuOlrtiio hiifiiio «ttrudxa'o 
qiK si» rioM( il eonfino isnu'o 
gioul.ino nell legioni di ivalk 
hi a uni vintini di (hiloiixtri 
ni LSI (Il 1 1 1 \ IV ( h tiii » r t 

10 ili iir iiikIk I I « I u • i tec| i 

sit( 1(1 UM eiiiluinitK mi o il 

11 11 itono g I rd ino 

Il poitovoei' ha detto eia I» 
u/tonc ò sltiln (Onipiula » segui 
(0 di novo n((i di siifmtagglo eon 
Irò staziiml di poinpaUgio isi u. 
Inde compititi dai giotdini i pii 
tue dal gmiziio storse I dtinio 
atto di sriholngglo de! giordani 
i stilo (onioiiito nilh notte del 
ptimo sotkmbK» lontio In 
stazione di tiomiiiggio (Iti Kub 
iiiit? E>al (I ROd nutr, dalla li 
ncH di I(infine Si (ondo il ivirin 
vote le fn/t isi idiitu stmo 
1(11 mt( iti» btv dopo li lino 
o! ( i/iotu s( n a ut i subito 
peni ti 

I solihli JuaeliflOi die lumtio 
(ifntKipaU di tnriii SIIMI li m 
no tisuiUv su] posU) dei mani 
fistint cIk spiegano agli iiabi 
]i ìnrn i/ìono di r/mpres iglin e 
invitino h popoh/iofu a non 
aniiTre i lenoiisti (tdloigmi/ 
/izione M I atah » he t ron te 
loro n/ir*ni turbano la canna 
(iella frontiera > 


I Nd (01 so d| uni coiihidiz» 
stampi limila fiues!» niatuna i 
' Ksponsublli isr etlHoi hanno prc 
eisdii (le Ir pinne i s(il(isiorii si 
•-ot o modotle die Due clic d 
1 t IO I Ilio ( 1 1 finito Ml( I to 
lidi inni Hi'ldalo tsraduino era 
lauti Ilo in leiiitoDO isi i( il ino 
I ( sia/ionl (Il ixniipagglo di 
Il I li (I ilio I iiit me d I q l'd 
SI isi ocntro ibll do ma gli 
isikIiuu liintio rioviilo iieii'ri 
hz/iir (hi( postn/loni ginrd im 
i (he H\(Vftno riputo II fuoco Di 
pnife fsinelfani si offermii ctu 
I (pii sta (t/ione di rappresaglia e 
stdto esd neetsssria (ialla si 
(Unione c non c affutlo in loia 
/ione all t ( unp ign i ddlorflic 
Israeli uui che* è attiiulim rito in 
pieno svolgimento 
Un portavoce delle Tor/i u 
hiati Kioidano ihe h» eoniii n i 
lo I I 11 iti/i I (li II iiKifiMone 11 1 
III is II I da |( li II i[R K o d t 
III 11 II no apulo i) hai i 11 11 
sposi ) i},Ii |sr K h 111 ) t (.ut I n 
ni fallo taeoip posi i/ioni 11 nu 
di( la Ih /OHI (i Kfn Vninn 
ine/z 0 I lojio 11 ji ari i in ur 
slOMD V( ne sardilic s* ii.i urial 
Ira c questa voli le inippe 
giord ua avttbbito nflitio Mn 
VI pi'r lite al nemico Io pei dite 
da parte giordana sarebbero Hi 
un solialo ferito c di un civile 

UCCISO 


Dai nostro corrispondente 

ALGfRI, 0 

l a seiomìd h Icrn di Algen t 
Ri dei inau^;iir«((j tón sera dal 
(olonnello Boumedwme segui 
fo da numerosi mdiisln II (o 
loinello ha Ltsdntn tutti t pnn 
citxih pndigUofiì degU stati 
si am^ rt sostando lun(/arnen(e 
m! padiglione it(/Ii<izio i./ie ei 
t parso il piu prcuidt e ineplio 
(urotf/ dopo quello "Oi letico 
AI termine di uno i isita durata 
oltre due ore tl colonnello Boit 
medienne ha prouniKialo in 
arabo il discorso inaugurale 

fi colonnello Boumedictnip ha 
comintlato con la deniint la del 
le condizioni economiche in ciu 
si som, venuti a troiate i pac 
sf coloniali arretrati la cui 
economia si d snlluppata solo 
in /unzione degli fnteressi dei 
paesi industriali Parlando del 
lo polltUa oloenria Bourne 
dipiine ha dirhlriraio che il cjo 
urlio intende fare del coni 
niereio estero uno strumento 
e/firace di ibiluppo pcotinntiro 
del paese (he dirà alla proda 
zioiie un passo adefjiialo al 
consumo perthà ha detto 
Bouriicdlenne prima di loler ■ 
consumare oc coi re poter prò 
durre e il paese non pud 11 
vere nd un livello superiore ai 
SUOI mezzi 

Bournedienne ha dichiarato 
aiKora che se la scelta socia 
lista tmpone di inipliorare le 
condizioni di vita delle ma-'se 
diieredate esRa comanda art 
che di lasciare alte oenernzio 
ni successii t i mezzi che per 
metteranno loro di acrenerc a 
una I era ugueiplianza sociole t 
ho dichiaralo die 1 importanza 
dtl beni di consumo secondari 
due cedere il passo di fronte 
a f/iiella dei beni di equipaggia 
mento Industriale o agrlcoU) F 
nella nostm azioni* quotidiana 
fra detto poi Roumedienne - 
/aremo In modo che II settore 
snclallskj per rafforzarsi e ori 
dare alanti non debba in ni 
euri modo toccare 11 principia 
intangibile della redditiultd 

Nella nmttfnafa Zia atudo Ini 
zio li conqresso dei lai oratori 
del settore alinenlazione II se 
(jrefarin generai edella UC,TA 
Oumeztane 11 fia pronunciato 
un discorso intonato ai prlnci 
pi economici dell attuale qoier 
no V'a rtleucilo fidtnitla die la 
assruribfea bei applaudito del 
discorso particolarmente tre 
I o/fermcizioni quelle sulta ne 
I cessila di una direzione colte 
1 gioie sulla inlnngibililà delle 
(onquisU socialiste oia realiz 
ztile e siii/n «eres HA di cippi! 
rare fino in fondo la carta di 
Algeri 

Loris Gallico 


Colloquio 
Kodar-Tito 
a Lubiana 

ILHIVW I 

li ,» )<. l ( J igOs III) 

e KiiinUi 1 I iMiin I lini si i 
incontrai) e vn 1 Pruno ^ogre a 
0 del Partito operaio soemli 
sta iirìghdcsi I U10S Kilai et <. 
trascorre un leciuclo d nimo 
T Iigo a\ a 

Il lur scialle Ti’o e hidar oo 
no poi ijpartiti per Tlunic 


Oggi a Brighton 

Si annuncia 
tempestoso il 
congresso dei 
sindacati inglesi 


I0\DR\ 5 

Il (ongiLMBo annuale delle TUC 
(3 rafie Union 1 aindacitl bri 
tannici) si a jnrà lonallma a 
Il ighton in inzi ilmosfora di 
ostrcjiio (lisa pò eaiisnla (hlln 
ostilil» wiiatt^u fin su dticaii c 
givt no sopr Unito pet lo rnisu 
tc ini popolai che tl goveino dei 
labiiiista Wil on hi ncentenien 
tc imposto I pu'se nel (entatl 
\o di fir fi mto alle (llfueoltà 
cconoin cho 

I nppi oni Ulti (li 17 ) sinda 
cali sj numi inno pei (iiscutere 
un grande nuinoio (Il mozioni che 
interessino 1 1 politica sindacalo 
i rapporti nclindustna la poli 
tlcn dtl redditi la su i.izlone po 
Iitua ginoaie ecc fJ problema 
principale su (tu si iccoalreian 
no I lavori siira tuttavia la po 
Idea govtrimlivi no, stlDrc dei 
prezzi rcddPi o proauUivltà 

Nello vtoiso aiinlo (tiiando il 
governo piesenlò la «dlehlira 
zione di iiilinli * a politica 
m (piesto H'tore cjiiuu tutti i 
sindacati leio la lo o adeslo 
IH -uì t e del potente sin 

dncnto n « Irnnsporl and gc 
ne-nl Wo t rs Unions » che il 
fiutò di ecettue una regola 
mentazio dei redditi c dei sa 
lari II 'itsigliù generale del 
TUr t, jjiinito (joasj in pei 
mancn/H a Ur giuon eri ha de 
LISO di proporre ni sindacati la 
cieazlone di un» comirilssione 
spc< iole die csMniini tulle le nuo 
I v( richieste sdai lali 

II Consiglio ni/imik dovrebbe 
eonsig i 4 ir( ti s limoli s ndit ili 
se la rteliiesta di aumenti e 
pel interesse n.izion d( c d con 
stgiton/a 11 (Itbbti cssfie jwili 
tu nil utU 1 rione dei diton di 1,1 
voio Questi tiKumlssiuiii spc 
eialr dovielibc essere fonili a dn 
i ippiiscntani di tutti i sindieit 
impegniti n iglt i/loni silailali 
bt 1 siridai lu dovessero ((pcidcre 

, d in /IJ[( una ugitii/iune rnd 
gl ulo 11 parole corPrano ridia 
eotiiin ssioi e interverrebbe allo 
rd direttanionle li governo 
la (| lestmnc dclid poliUfa dei 
redditi provocherà Imlubbldmen 
tc aspre liseinsioni In seno al 
congrr s j IH (|iirilo .indie si In 
iiHggoiui/i dei smd leali ha 
e ) esso 1 sua idi s»hu i q le 
sm (xj itii 1 I singoli delegali 
no SI riUngofin afflitti \ rieolat 
i 1 tjue te dteis om 
Il eongri.s-,0 devia lise ilere 
(UKÌk ( (iuts(oif etti temi IO 
Ilici (ile 11 ,,em ( vengoiu pie 
sentati da alcuni s nciacati u, 
Vietnam la difeaa la NATO 
eccetera) 


Una nota del governo 
cinese aveva avvertito 
Londra delle gravi con¬ 
seguenze che compor¬ 
tava l’uso della co¬ 
lonia inglese per l’ag¬ 
gressione al Vietnam 


nU(.0\ . 

I)i( Irò isti u/iti 11 (bi \\ 1 t Iti 
gton il (niìPtiidi mihidti iim 
iicann hi (k(is( di non min 
(lai t |) Il |)( 1 tl m Oli Ilo I M ) 0 ) 
Kong in Ih t nz I i iiiilil ii i i 
iiK rii mi di si ( 1/ i IH I \ H I 
n.im In ii.ul) cnl pidtsti» . 
dilli li(( n/( iP' iltfì du llonj, 
Koi g V ( niv ,1 US ,1 L inu s( do 
1 punii! di t II u nini nio di gli 
.1111 I I <ni( ili di !i n t\ 1 st du | 
nitt USI iinpu ^ di jii t li ku( hi 
mi Vii inani De io die un in I 
cidi Ml( tl i ( ìdn ì (il un <u ii o 
pieno di rn \t ino de Ha tirisi di 
Dì N.ing ili 1 |) ul( nz i d d 
I n I opoi to (h 11 nd tv<min) di 
1)1 ) ( s > p ili SI I iiiild < lu (|U< 
sla coloni i Initai nu i pri'stua 
alla giurn (I ai ki i‘)Siono do 
gl) l S\ il gnvinno di Pechino 
pie t nIo una noi di piottsti 
i (|U( lo di I on II ) 

In qiu si i noi i il pov e i no ( i 
uose puiu V a que Ilo bi itannu 0 
rii fronte alle sue rcsfxinsabi 
liti) I <1 lulte Io conseguenze 
thè i\i(bl)( IO pollilo (iiiivaii 
di un ospilrditrì che uiebbi 
fallo dell Inghdu n i un paesi 
complice degli Stati Uniti nel 
laggrtssuHu al \iLlnarn W i 
shlngton ha dovuto iipugarc 
per non mrttert mi guai il go 
\( ino (Il WiNnn gta alrb isl Hi/ \ 
compromesso per le *1110 coni 
plicita eon .lohnBon male ina 
schei alt dalle* vane missioni 
«paeiriste* di cjueali ultimi 
me»» 

Ni gli ninl)it ntl niililan i ’1 e 
ricain h Saigon la dochlom 
(Il sospendeI e i viaggi di hten 
/a dei mnriiu s a Hong Kong 
non viene uffieialmentc toni 
mentala Si osserva solo che 
(lucst.i «smpcnsioiiL Icmixjin 
ncQ 1 * non si npplien n Bangkok 

— la copili lo (Iella laiinndia 

— che con Hong Kong A uiiu 
(ielle città sedie pci il pio 
grommo americano di iiposo 
per 1 imlilad 

L ex vite piesidinle degli 
Siali Uniti Richard Nixon ò 
pallilo oggi do Saigon alla voi 
lo (Il Bangkok al lei mino tli 
una visito di tu giorni nel 
\ic‘oam Duranle il suo sog 
gioinu (pii Nixon ha visiUUo h 
basi ami 1 u mie 0 si c messo 
in eonlatlo con 1 « consiglieri 
militin » ISA m particolaie 
nel delta dd Mckong 

Le forze partigianc lianno nt 
toccalo la notte scoi sa con 
morlat da bO mm e con fucili 
automatici lo postazione di 
Tiac Ngan quindici cbilorneln 
a ovcsl di Saigon c a un chi 
lometro da Nny NInh II comon 
do militili e amorlrnno ha dtfi 
nllo « gravi » le perdite subl'c 
dalla guaimgiono delle forze 
sudviotnamiU cho difendeva la 
postazione Seinbin thè tre pai 
tigianl suino stali aerisi dalLi 
ailiglleria delle' forze govei 
native che ha nsposlo al fuoeo 
(lei nioitnl 


Dalla nostra redarione 

Mhìf \ S 

l igi n/l ) sin i( tu i r \bS 
inniiju la di< li ( 1 s 
(iiK* d( I Sov I f Su|)i ( ino (k I 
I l HSS ( 111 \()( Il 1 ])i I il 

pi ini 1 oti ilui il ( u mimo S 
t indo nt i 111 is 1 ni in 11 li uii 
/ on il il St \ Il I Siipi ( 111 ) ili I 
I l HSS dm I (ontponr ili due 

r ifiK I ( il M\ (( f d 11 l r inn 

t il S 1 li I (l( Il n tzionnlit) m 

I unis( I (hit ohi ili <11111(1 

un 1 pi un I V )ll 1 all mi/i i dr I 

I I s( di < iif 1 ( ( nd 1 \ I II I 

I nu I I (lu 111 ) ( ii< 1 ioni o 1 
K il piano ( ( nt unuo di II in 
un siic((Ss!vo ( i lui Ilici 

()in st nnnn il So\iil Sofie 
nin non si ò luiiuin ili ini/io 
(Il 11 ( si ìlr ( mi nd <1 di iil 1 
MI I I iiinuini di I di ni))), di I 
to scotsn anno sà indili ac 
(limili indo ludi lina sr ne di 
decidi li ('Cf di( ncliiednrvd 
1 iripiov 1/101 di 11 1 11111 ih I 

1 I I / I )( I isl il \ 1 d( ) I) Il s( 

Non (' d('io IV IO (li h s(s 
stono dd Sov li t Suonino m 
tuinei Ila un 11 i li di 1 3 \S 
SI Umili d (il Invi dr r li HI 11 
( ni 1 f (ih rlie p h < ntu 1 1 in( lu 
Mondr n ho ) di i essioni di 
di(( inhn un 1 non piu t mio 
lontnm d fstfn e die d 23 
s(ttembie (mò In poco piò 
(il tre settimane si ntiniià n 
Mosn un 1 s( 'siom plennn 1 
di I C oniii ilo ( (Oh ih do) 
i’f US deh ì fi tali d ru min se 
grefniio Breznev negli 1 llirni 
mesi )n piu 'olte imi ilo en 
me del piu ininortmte nv\< 
nimento ni 111 'hi dd pp^r 
In nuesi 1 issi ndih 1 snht mirn 
le pievistn pei rmenn e noi 
inv 1 iLi di s( Uun m \ m si iti 
mai 1 fino agli iilnmi gin ni 
di s(Uem)ii( dovranno es e 
le deri‘’e uh me rpoddahi so 
ì slniznli dd sisitnn di pnni 
' fl( 1 /lone c di direzione ((ono 
mica dd p u se ciot'* le lme( 
rii quella iiforni 1 di (iii si di 
sente n diversi livelli 11 inni 
da tie anni 

Si» le cose stanno (osi .ivi 1 
i questa riforma un riflesso im 
(lottante netti viti dd pKse’ 
Fv ideili ementc si P (lnvr\ es 
sore accommgnah da misure 
rlorgnnlzzntive nd)( sfere di 
Ottive^ Non olihlignfnnnmen 
le anche se non lo si può 
escludere 

Tn ogni modo 1 1 sessione del 
Sovid Supienio dd primo ot 
lobi e nppnrrntemfnte convo 
; eata come una sessione di noi 
tilde nmminislra/i()n( venen 
do subito dopo una rosi impoi 
tank assemblei pknai la lei 
C()mit<ilo Celili lU poli ebbe 
avere cai.ilteil di gian hit ga 
piu impollinili se pi r .''sem 
pio dovesse esaminare e da 
le fot za di Ugge immediati al 
le nfoiine eeonomiehe di cui 
sopra Va dello molile ehe h 
assemblea plenaria del f orni 
tiiln Centrale nitro alle inlsu 
re ( 1 ( le aviò un allrn enm 
pilo di (Stremo interesse quel 
io (Il gasale le scadenze del 
ven'iliecsimo congresso del 
PCI S congresso che fin h 
dlic cose dovi i \ imo il 
pMiin quiiKiiK iifiah Ibfil) "0 in 
postato appunto sui nuovi pnn 
eipi di dilezione ofonomua 


( 1 111 ( lu <u) inijxii K (on un 1 
fioliti 1 di fiiogi iinnut/i jiu (l( 
mo( 1 Ita I Ultimi nopoli ih i 
lii/ii MI 1M p >nd( liti ilU 

(IMI/ ili SV itilppo ) UHI I I 

Ih o d( Il I H K I I in/i 11 ih | 

Il ([tii si ) h ist ( )i( s (jKinii 

SCI nell i loti i un i nu )\ 1 ni ig 

gioì inz 1 ( SI I) liti 1 ( ( (Iti ) 

smisti,1 MI I I [(iM)ii I ili 11 I I I 
signiziom ( deli I imuue la 
pii di 11 I (Il Numi I 1 VOI ilo 
11 ii'<|>*iii I no iilt mi md ! 1 
I I ) V il > ' I il loU ) I (Il Hill I 
<1 II 11 1 111 1 I da ( I rmth/i nu 
ili villini I ( Il ) 1 ) iM (fili p< I il 
So I di iK \ll i uiulK i/iom 

s(i( I lidi ni )( Mti( 1 ( Ih i )]i|)in 

riiiidimi nlp (i( Il 1 ( is Hiiii di I 
! I ( l.is t pu 11 1 1 1 n 01 iloi I 
I sp ind in I 1 di Ji/ indo l unii ì 
(Il l/l IMI r iv VI nulo (dir on 
(Ut iiiK nU un pi iK ( sso di 1 1 
concinisl 1 d( Il utnt 1 poliiK i 
(t( Il I ( I is I npt 111) I ! IVO) 1 


ioi 1 N* /)( (pd f/rd/a radida del 
poi ino d(iH muovere ha 
(VI Ihv ) I orfdore fia grandi 
appi Itisi la nnsira haftaqhn 
per una upresn imifaria della 
sull tra pei la /orMiazioin» (fi 
rma minia niar/r/foioiiza che 
vopuiri uHqrimeir rd paese inin 
leofe Moda pobtua nel/fu 
tensse della (/o'm» opeiafa r 
di fi tfi I ini or limi 


Menni 


(ongusso SLiive Missnoll 
( 0)1 piudeii/a in pantofolr » 
1 ^ le pmtofok* immlccn il 
\e(ctuo apologeta (k*l fasci 
sino pillila e del eenliismo «n 
licniniiiiista c fintlsncinllslo 
pp) non fanno pausa a nes 
suno 

1)1 un di«eoisn a Vniese Ve' 
mimslio Giohttl nlovn pio 


p indim i inUlisine indo pi ,0 jj ciu.iUere eaplto]at(Ìo 


hiiKaiiilli fìhhiuhi iirrita dvlh lettela di Nennl nHei 

gin diMsiininu di olf(tisivn niando ohe *(on iin<a unifì 

pidtondi ( dia poliiK i di ^ j/jone fdt.a sul tenuno so 

(tiriim itoli i in allo ndh m ei.ildemoeiatieo come ncccs 

(lu liK di St iti» itonu uvli ne sanamente .aweneldio nelle 
I I 11 Idi 1 di IIìlsidei) lullt piesenti condizioni si ivieb 


< iinpi m (h lotti (lei i iloni pp soli mio ini dialogo tia so 
putii 1 ) IH Ih ( lila m tutto oitddenioci dici e doiotel os 


li p Hi i( 1 d n e un 1 solu/in 
iK n p) il)l( mi na/ton ili (e a 
*-1 *-( » ol I [)» nsioiu e .issisU n 


sia il celili ismo e non il dia 
logn fi a soonlistl cnltollci 
pei 11 quale ò Indispensabile 


(1 Sf ut ) ( pet (iifciubro ,j,p ,| sippia Kslsloic 


11 !ii)i lite 11 p u e 
li t itnpagnu (noigin Amen 
'toh t itiiina c(ll(gan(lo 1 tc 
mi d( Il 1 loti t pt I li iMt/zogior 


come interlocntnio \ dldo del 
Il I)C Gioitih iimpiovorn 
la iinuncia a tutte le lifoimc 
inizialiìiente annunciate dal 


iKM p'T h teli a a quelli della cenilo sinistra rìcTiniscc uno 
lotti p(i h libdUi e i)Ci la , .^lognn * senza contenuto 


lotti p( ( h libiiUi e pel la 
pa(L set nulo il giancU iniie 
giianiinlo di Bilmno loghatti 
v Que I 1 dtll 1 lolt 1 e dell uni 


l’obiettivo della ilfoinia del 
lo Stalo annunciato da Nennl, 
m iiuanto quella iifoima — 


tà (*' h sii ida del! n m/atn del |,j vuole voiamonte 
sot 1 ihsm 1 '«< 4 ,, /■ 


Natta 


(bd Jhaiio Pipatemi sono ap 
pai se ( non solo a noi coaiu 
insti ma ad una parli noie 
iole chd PSI e a sjdfqri fmpor 
raa/i d(>/ia DC (oaie de/arb»»// 


va attuata con misino con 
oelc a comimiaic ad osein 
pio da quella ilfoiina ti Ibu 
t.ana di cui non si fa piu pn 
lobi Che la DC accusi oggi 
il PSI (il lovesciaic sul go 
vcino 1 SUOI pioblemi mleini 
(pandi, » ò agglungcie al 
danno In bctTa » in quanto è 
piopiio 11 ffovoìiw 0 11 PSr 


UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 


La vita e la parola 

In occasione (icIPannivcrsario delia scompar¬ 
sa (il Palmiro 1 ogUnlti, h stato i’cnIÌ7znto un di¬ 
sco 33 giri 30 cm. intitolatot Paimiro roglinttl, 
la vita c lo parola. Esso eoiitlene testimonianze di 
Dolores IhariurI, Umberto Tcrrnclnl, Battista 
Sanlhlà, Mauro Scocclmarro» Giuncarlo Pnjettn; 
Testremo sabilo di Luigi Longo o una presenta- 
zlono di Mario Alleata. E, InoUrOt brani dal di¬ 
scorsi di Togliatti c la voce di V. I. I^oniii, — da 
un'itieUioiie del 1919 —, li commento è di Man¬ 
uzio rVcrain, letto dagli uHuti E, M, Salerno 0 
UUcai do Cucì lolla. 

Prezzo del disco L 2000 IVr richiesto Invialo va 
glia all» fcriera/lone rie] PCI rii Milano ~ via \ol 
ttirno U <1 rivolgetevi nllo rodcrnzioni 0 sezioni lo 

TaiTrieTTcT ““ 


ANNUNCI ECONOMICI 


- m e,ml„i.la cm, quel fne ,1, h,c . pas.ino gl, cKotll doli» 
prò,,, orso ,le,;oc,al,c„ e d, l, a , „ì*,„ „„fij dcmocr.stla- 

. - so. „l„ „ dol o „„ 0 al gruppo doro 

ir„’,e“rp"a.Tl!’^l“i vùi 

Passale d t guado t tn que 

ste condizioni e (on questi prò - -—- 

positi non può essere positivo MARIO AILIOATA 

n<^ por d PS/ m per | laeorfl Dlreltoro 

fori ifalnnd Sfa qni ?ta osscr MAURIZIO FERRARA 

Ulto Natia il profo ido dravi Vlco-dlrsttora 

malico errore di Nenm nella Massimo Ohtars 

I fdidozione del iilancin e delle _Rcspo nsnollo _ 

pr/ispcffii e dell ceperfeiiza del rgcrillo a) ri 5707 (Tel Registro 
(( nlro sull fra f-ss( luiaìe seni Slampa do) Tribunale di 

/)ra a \eiiru d fallo riolilico del Roma - LUMI A' outorlz* 

riconosnnienfo ( on d cenfro si znzlono a giornale murai# 

r (v/ra d«d diritto di presenza _ _H_ [ _ _ 

dii socialismo ada direzione i)iuF7!0NP HKUAZIONE PD 

d(dio Stato Ifa nelle roudizlo amminisihazionki Roma, 

ni a ( ni la pri sema e I azione "susossi ^J 503 B 2 

d(d PSI nel gai fono sono sia 4j501si 4'i50ia5 sutiasi -195125* 

f< 11(1 Ila ridoffe d fatto lin eisizsi 4J5I25‘1 4 usi 255 . An- 

« IO no rioo i( ii jorro nei noNAMtNll UNIIA (versa- 

finilo per perdeie oqni por Diamo sul c/o postulo numera 

Kiiza di not ita rirnìcandù w?i7«5) Sontonitore 25 000 - 

scopre piu le mine die erano ’^r"i'riVTcin(-fliS 7»i)o’ 

sfide pi npne ddta t oUabora trinicsiralc s JOO - « numeri 

ziojjc soruddemocralK a due nimuo uooo semestrale il 750. 

, , . trimestrale 3 600 - 0 numeri 

nendo ixilmo gradilo ai gior (Don/a il lunedi « senza lo 

na/i drd/o grande borghesia domenito) annuo loaso, acmo- 

fl tira/ifcjiia roOÌp _ hn dpi sirale 5 BOO, iriinettrnlo 2 900 - 

fi nrofifemn reme - ha del ftoieroi 7 minaori annuo 

fo d ctmpngno Natta — e un 25 loo semesiroie 13 lOO - (b 

o/f) > bismpu) t'uedersi se d nnmem «nnuo ()00 «me 

, ; ,, atre e 11210 ItlNASCITA 

et afro sMii«dia abbia (onimmo ^,i„o sooo senimre 2 fi 00 

io s.nora e ronsenfa oggi di an tiuero annuo uooo ssra s700 

ftni o nìintifi ^ivofln dot Vllt NUdV R annuo 5 500 so- 

(taie awiiiti sulla strada aei annuo 

nnnoi onienfo di mocrattcn e so io OOO «sincsuo 0100 • t. UNI* 
(ifdisfa dei vostro paese la UJNA- 

,, q»„a q„„l, ,„p por 

«tana essere sfa/l t proposi/l e , «ooo - CBiterojt 7 luitueri 
Ir speranze nuziali netta j n[‘,o'’joJoo^- ronuLìClTA* 
mente negativa Nel giudizio' concessionaria «elusiva a PJ 
rrdifo e nell oppodrione (fei • (Società per la Pubblicità in 
--/in)i...Ili, A rlpj tuiin nr„ip . luUo) Roma Pluizo 8 Lorsn- 

comnnisd e dei fidfo prete lucIdb n 2fl. a suo sue- 

si uosa voler t edere I errore di cuisatl in ftaiu . Tsiefoni 

spl/ansmo apriorlsUco e la oo ‘ 

lonlA di monopolio ideologico mordalo cinema L 200 Do- 

e poUtlrn del nostro partii monlcalo l 250 Cronaca LI- 

tiijfj fiììf^ììP N6Crolo^lt) PBriQClpQ*’ 

(Vomì pilo oncne coinofars tion« L 160 + lOO Domenico- 

*!( ni elido (be veirà por nof II iq 150 + 300 Flnanzlarta 

nionienfo della <r rndocniirn > unnche b 50o Lavali b 350 

quando rk onoseeremo di ai er TipoBrafico o a r K 

sfiaqliafo ni 1 er sondo 1/ ceiUro ROMA . vfo de! Tìsurlnl » M 

s nisfra d fatto é che tl me - -— —y— 

desimo qindizio neqnfluo è sia 
to dato da quella parte del 
PSI che oggi opera e lolla nel 
le file del PSIUP II folto (^ ebe 

oggi nello stesso PSI dalla si ì FfifiFTP 

nisfra a! qrwppo di lombardi n||l-A LiIiUUIj 1 C 
e Saldi si rificne ebe I espe Uvf J 9 

rhnenìo della politica di cen iw /T 

fro sintsfra sia esaurito e fai I 9 fl I 9 | 9 9 H ^ 

tifo rbe non el siano possibi l||■V9 ■ IB 1/ 

Idri di prosecuzione e di rllan V».\/m B. A Jl v-/ 

(IO in queste condizioni (be 

non sia (fi/esfo in definitiva lo ... 


nn. LEGGETE 

aonne 


I sfrnnieido idoinm per quella po 
li/i( 0 di programmazione e (il 
I riforme di avanzata demoira 
, fica e per fjuella lolla socio 
I II sfa 0 CHI il PV non può ri 
nniKiaie sp non riiiiairiando 
I afio Mia tradizione p ni sua en 
ratiere di parfifo sodo/tsfn 
Così sfanno le (Osp C Aen 
ni non indita nella stia /effe 


AVVISI SANITARI 


raM(>re di partito socmlista mlBm iJnlv«dtV 
Cosi sfanno le (Osp L Aen Siiodallnta Università Roma > Via 
ni non indita nella stia /effe (Stayjono 

ra nessuna ragione per cut L 3 orarl(>0.i2 
dot rebbe (ftoeidare in quesfo lesilvi e fuori orarlo, el dcovo solo 


1 ) COMMERCIALI L 50 

A CENTRO ASSI3T5SNZA frigo 
rlfsrl lavatrici Rlporailoitl lu) 
la mareba Compra vcorilfa Ceca 
slont garantlle LIVOLSI 750 215 

/) wAHi 1 Al ìOblt IA u , 

FIMER piaz/u vuiivilelli IO Na 
iM)h (c dono 230 021) (iie-Klili flriu 
eian ad unpipguii ( eas uoe quinti 
ilipendio oiitoMivvenziuni 

ó) INVESTIg AZIONI L5 0 

A A SCACCOMATTO investiRn 
/ioni prò pori matrimoniali Con 
iroUo personale Opera ovunque 


Snrilaiuci) hJ leiofoni 21112?} 
«UHI/ Napoli 

1 D LEZIONI COLLEOl L 50 

ISTITUTO t PARIMI « \,)|)(ili 

Vi» Nilo 20 IrltluMo ( 2)19 0 I lO 
purn/ioni esami trio < no ot iKrn 
/<* Seuolo Medi I (.mmisio iuei 
Isliiulo leemeo htdiito M igi 

s(r I» 11(0) (ikI m I vizio ii) III iii 

SCUOLA TAGLIO Idi li ri ^ 
fs(ji/joni i Loi'j Jhj^Ih) I )jifi> 
/HMi iindistoiM (lUhltlKI 111) 
(Idhsti figiii misti ,1 nhiHo 10 
(I iiloif I (il ()( Il fu I ( Oli nutot / 
/«(/ Olì aU in ( n (UH iit< \ I i \ ( l 
turno 5 J Rona Lei IThJIJ 


dot rebbe rfioenfare in questa 
aidunna fin; facile per I socia 
listi ptpqare d n'affeiafismo e 
id resisti nza (iella DC e batte 
re la (iesfra (»(ononuca fonie’ 
(ori qutdt forze realizzare oggi 
quello rJi il ( (oifra sniisfra non 
d nii ( (/) a foie in qirnsfl due 
anm’ P come petendere di 
(oni infere 1 cnninnrli nel nio 
nieoM (/i( ci(S((’ il niimeio dei 
sor lalish seniore n’eno pei sua j 
; d Ila I (il di'a di quesfo po . 
IdKa" 

r arqomenfo a cui la destra 
soriatisfii fa sempre pm net 1 
fametifc luoiso hn nffer 
moto d fompipno 'affa - ò | 
(he IVI ri saiehbe allni prò ' 
spiffiLo (dfia (dfernafi n pns , 


lESllvi e fuori orarlo, el ricovrì aolo 
par flpnuntnmonio - Tal • 73 M 300. 


lllUKIlt, 0) (1HU POI IH ouru 
iiliL « (tuie » disfunzuini a da- 
»i 1021 C ecdeuitU di oiigine ncr* 
visti pHlrhtid ondocrlnii incu- 
riiHicniii dtfKicij/ii ed anomii- 
tt fliHHUiiiii visita pnmatrt- 
!)))( Itili 1)1)11 l> BUlNACt) 
M(i(it)i \/U) V inimiilc 13 (Sili- 
/(Hic ioinuni «cala «intsirit 
oiiuto st conilo Itti 4. Ururlo 
1 IZ 1(1 IH cerhiKa il Auhiiio no- 
muricelo fi Ofii rf'omi ffiailvl 
l-uori onirlo mi eoboto pome* 
rqqpo « noi giorni foatlvi al 
ricevi* fililo per nppunlamenio 
noni del 25 ottobre 196fl) 
lei -171110 (Aut. Com Roma 


V-' 
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PAG. 6 / finsoze 


Palazzo Vecchio 

Riunione dei 
capigruppo 
consiliari 

E' stata fissata per 
oggi alle ore 12 


REO^ZIOMF* Vifl del Giqlio, 13 • Tol 27 ? BOA • 2»4 131 


ili. 0 [( 1 _ 

In lii ( ir iiuntt MI ni 
to \(< f In ) SI itu o liti I 11 
c ){ vnipp I (un ili in ri. ' P( I 
PSI PSUI IK J‘j I MS 
Il ip[)n M ut Ulti (il 1 Pili 
pi t ( uni ui(! in I 1 (! tt I ( I u I 
\(i< i/iuiu (il 1 pi ) sun I C >n 
pili (umituU illttilitt ( 
pti) nu (l( I (jti il( ||i jii 1 ii,t (I 
(im i^siuni (il 1 situi III il 
(in 11) t C<1(11. ibhi min t_i i i 
nUKMtU 1,1 ^it ni s, ni I 1 

(UitH indie it I (uini f piu p . 
brthiW pi r In ( niuuf i/i • u (’( 

C (I i‘'Uli I Si mmr I ti ) iMO < 
il ) s, tti n Ih( 

\((!i(niu ((innr(|U( >, ^i a 
rp'ih (oniiusiuni p'iniii;(ta hi 
cnthrdi/c' (l(( f npif'riipfK) fn 
iru inltn di (ju( t si f/u i 

du K|ni la riprtsa uflii i d( ih' 
lativila [KilU'Cri rurrntuia 

Non SI può dm IpUavia chi ni i 
giorni storsi d piubltipa dilla 
crisi dilla Giunta toiruiiah sia 
stato assi ntt d/iDi iij/iatno 
.lo sari raggruppamenti poh 
tic i I I s( llifnan/i (hi sic chi i 
sa ha infatti registralo un or 
to nio\munto pnlilito il PSI 
infatti h I t( mito un alino d( I 
lo s(/inni ni I tursu del finale 
a finanto si sa il snidato f n 
gono ha mnoposto una line a 
fho SI dilf( un/la noli iolint n 
to da tpu 11 1 issimi i al ino 
mt rito tifila oisi dilla Giunta 
Una linci oot thi sitriiri 
Ignoralo It piupostt comuni 
sk pi f ir (uinptrrt un p isso 
in ataidi aili jwlitica di Uà 
lazzo \(c(lio 0 tilt Icntlt a 
copi ire la DO rtsponsabilt tlt 1 
la f risi tom male 
1 1 DC dal canto suo mm 
ha pi (SO allora posiziono sul 
la s()hi/u)ru da clan alla frisi 
ìj' notizit ho SI Ìuìtno (on 
ronnano tUlatia la tolonlA 
( 1(1 grupori iirumritt di (lUisto 
pallilo di <vitar( il rcontat 
to 2> con I f miurust! cd impor 
ro alla cit il tutninissai io 
pi t fcUiziQ 

A ffuaritf SI dico la DC 
atirbbf ina Tiss.ito i timpi dtl 
loptiizirint ( omrniss irialt du 
dotrcbbi c mstnliit scrnn 
do 1 calco! dei suoi diiigtnh 
~ di n Clip iar( i \oti perduti 
a (lentia ( nargmarc ultcnoi 
monto hi Sinistra lapiriana o 
flottaro condizioni antor pni pc 
santi ai suoi eventuali alitati 
di et ntio smisti a Siamo m prc 
senza f|umdi di un disegno 
che Itiuio a iitorcrrsi tontro 
la citta 0 f unirò gli stessi «1 
leali df l'a OC botiihsli t so 
CI il(if ftuK r dici 
Qui sii ultimi a f|ii mto e da 
lo sapete non (odono di buon 
octhio II crisi fomunih f lo 
o( ( imi ile st loghmt nto dt ! C on 
sigilo La DC du'uint appai ( 
ancora rcUg.Oa in imo si ito di 
isolami nto du i prossimi gm; 
ni dovi anno acccntii. ic solo 
cosi infitti SI potrà clait ui i 
soluMoiu dtmncnlK i illa tri 
SI che tratadia i) crnlrosini 
sira fiorentino 



l'Unità / luicdi 6 scflombre 1965 

Documento dei comunisti pratesi 


Presentata una solida base 
per la soluzi one della crisi 

Il Consiglio comunale convocato per il 1.5 settembre 



ORTE PER 



RESISTENZA 


Ricordata la Liberazione anche a CavStello 


1 11 (ih 111 (di lir il 1 it 11 il 
MiitcnnaU Idi i Ih •.i-.lcnza In 
m itlinata ih I torMi di un i st ti 
[ ilici ttnmnnii <ilhi C|ua)f il 
trt alle autfint I cittadine t d 
.11 ra|i[iif'•( nt inli delle forn i 
/ioni [lai ligi li» du paiteci] i 
torni dia hbtiazijnt della e iL 
ladina li ini o picso parte (mi 
' numi di e Iliadi i sono si ti 
de po-ile torom eh timi ai i )ji 
id n rridiuinunti inoalziU (,r 
iicordart il sactilicu di tutu o 
toro du deUtro la [irofini Mia 
per la hbcrta 

le odebiazioni onn prò i 
goitt nel pomeriggio ni imo nel 
i aula dd Consiglio tomundt 
f poi fkl Ttatio 1 ornino II 
Consiglio e ra stnto come tato ut 
stdut 1 strioidmina per ricor 
daic la storna fiati hanno 
[>rt o II [laroh aitimi me mini 
tJtll a-vs( mblta Siiti e s ivanun 
U il Smelato d; J’it sole ha te 
noi) un distar so al leatio Re 
ni ino I 1 m inifi tazioiu t pi o 
seguita con le aura tli potsie di 
Sahatoic Quasimodo e di Ict 
tei e di tondannali a morte tkl 
la Resistenza ed e stata con 
elusa da un concerto della filar 
niotm a 

Siinpit odia gioì naia di ieri 
sono pio‘'(guito a Castello It 
m imfestaziom pei la eekbia 
zioiit dd (.entun simo annitir 
s.tnoekifi i ine i i/ione inikttc 
ehil Comil.ito tosi tintosi ptu mi 
zialna eldl.i (a i del popolo < 
tkl riiialt fanno jiailc i rappre 
s( ntanli dell Assi tnzione tom 
b.iltt riti t re due i de 11 Assiri i 
/ mar Ihiitigum d lidia eh) 
MIDI del Cll delle \CiI 
della DC dd PCI c dd PSI 

NELLA FOTO un momento 
della cerimonia di Fiesole 


Inaugurato a Empoli il Mobil-Coop 


mportante realiizazione 
del movimento cooperativo 

Autorità, dirigenti di cooperative presenti alla cerimonia - Centinaia di per¬ 
sone hanno visitato il Palazzo dell'esposizione - il discorso dei rag. Paganelli 


' Il I t 1 
( uni 1 I I ’i il I il 
( uiuun di p I (lise II 
mts I mi (ji I M ut Ih e 
} agrislo seoisf 
(Il il \ il ) ut 
si mi m e ms< ^ 
i II il ) in <ii( iiu 
Il i.i II) iggmi in/ 

m! itti il (iti 

t\ ( ( I miiiiiu 1 
iis uni 

I I du l/l,mi < 
Pi ili ili s, (ip ) di 
le V 11 It 11 /( |) iht 

SI [RI U 1 [) IsSibl/ 

pi 1 [ I s li iziutii de 1 
leso piibhlitn un 
ipjliiH.ilo tem \nt 
dal (. Diiut itii li eh i 
Cummissi lu di t 
tei mine di una nu 
t (M m Ih e i (le dt 
le inbi t SM 1 SI e 
tntnlt I s, tnpti al) 
< 1 1 un 1 pi I isi 1 is 
1 1 ([u II. Il inno ) 
ulhi ai sopiamdu 
snu 1 Itti 1 ehi e Un 
zn 11 di 1 e inumi di 
1 e I i) il h siti (il I 


' I ì> 
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i.dl i (tiiin 

pi m I di 
lui nu IO di 
Il nz I d( 1 
’ 1 di II I lu 
1 ( mii I 

)|)0 S((( 1 I 

I ) Il pio 

niii .st I di 
illiiK d 
he 1 1 lui 
me Oliti o 

1 (MSI lui 

me imu lUo, 
uiummu 
U ( dalli 
ntiollei al 
ioni s(ol 

2 I I set 
ueussna 
uiui limita 
t mille a d 
ulte i|uUo 

iti organi 
de Ut SI 
ib Ito 
()( timi nto 


( m h e 
a tt n )ì I 
r (jiii I pi ' l( 1(11 
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Scandicci: 
dal 13 al 19 
il Festival 
dell Unità 


\ f lus ] il m dtt rnpu < ne 
tui irnperuesato su lullo il 
j patsc 11 l(slì detliiiun di 
I Standitei non ha potuto s\o' 
gersi nei giorni predsti in 
taknd imo 

Il ptogi imin I (omplrto dd 
le mmifi st t/ioni t tjurrMU nn 
\iato nell i e ttiin ma do \a 
dal 13 li P) sciti iiihio 




Sosta del maltempo 


# 


B tornato il 
sorridono le turiste 



K fmrinfo l sole (uu sole affiodiitn tome user di t;ues/r fe^rripd 
e lei suo erppe rrzto/u' '»rn pure moefesfa e' hns/fdfi (t ridore mi 
tolto drierso tilki riha e a riporfeire ri sorriso strile labbro eie-r 
furrsli e dtile /uriste che si irot atto m qran uiinuro a I trttize 
.Si, perche i fnrrslr msrerrie or musei alle qalUrie - amano 
il xosfro creio e li riosiro soie e rior ci perdiamo iurrsiicamerKe 
pailarrdo ~ s' non rinsciarno o lasciare rri loro d ricordo dt un 
tramonto indimenfunbih e de nn cielo ierso ed azzurro Seno 
le armi seprtfe del nostro fnr/smo e non cosfono nienfe t/ne 
si anno inieee molli fierrsh sono sfqfi tos/re/li ad andarsene 
perche stufi di sedere nella hall defili allnrphi n di n/»pteirsi 
in «Il 

La f/ioniatcì /esina di ieri e sfeiiti (ontra^seynata da un fem 
po -- tibbersi inzn pronietltnte U/isogna tonleiifarsi) e col Ni 
tempo sono ntornali i sorrisi (quelli nostri) t quelli dei iierM/r 
p deile innsh Pi queste idfinn in particolare tfm ut eirein nn 
mero sono semmeiie ;ier le ri" /loreniine nelfe loro fogije larat 
feristuhc toi i {oro abili oMt;ineiirneriit fraseindeiii e eirmpssi 

forse e nrr leufoiui che ireispare dai loro riso ciré questi 
« mauiiittom (un con ampia /dura ululai se petneUnna d 
fare dtile cenanets olie sfronnee i isio e/et h indigene non 
apprezzano molto p'o un myiiish/uaio pityiieK to — le ya 
ìtmisne dei rrniitair 


il partito 


La cellula eli 
Rovezzano 
al 125% 

La sczioae dt t/ariungo ha 
reso noto che ta cellula di 
Rovezzano, riorganizzala re 
centemontc ha realizzalo i* 
125 ”0 per la soHoscnziore al 
la stampa 

I comizi 

Ore 21 Fucecchio, on Na 
dia SpaiK} 


_I 


ila i\uti) iueige uni maiigu 
razi ) le dii nuoto tomploso 
Mobil C( op 9- icatizzalo dalla 
I ( Of ( lit sai 1 1 libito ad e spo 
I sj/ji) I p, I nuiiu ile di mobili 
(il (|ii lisi isi tipo sale sog 
I gu t li liiu Ih e imi l per o un 
I luiu , per athilti studi i uf 
I fui fi 111(1 pi esenti le mag 
I gioii uitnnla titladne il Sm 
duo 1 eompuntnli la gujiila 
comuiili il Si gl etano gene 
r.vle li V Ite se gì etai 10 gt ne 

I di lei ( omuiu il Stgitiario 
della C.inura dd Muoio il 
! ippie sentante dii tommissa 

II ito (Il I' S 01II L ffit ui <k Ilo 
nn[)0 h (Intilt funzionari dei 
priiK [i ih istituì, bancarr eli 
I iiìjuih il Pitsidentt dtllospe 
dalt (omm l.itltki il consi 
gliii (irumcult \ micio IJo 
iiist dii eihi rajipitscoi u 1 an 
tiu I i etiti azione dt ile eoo 
pt ialite) numtiosi tee nrr 1 c 
pie le'isioiiisti oUrt a diligenti 
di (omphssi cooptMiliti della 
[)! ot mt id 

\gl mhistnuti ha luullo 
bretimtnte la paiola il coni 
pagno 1.10 JWio Paganelli il 
(jn.ik dopo aver cspitsso 1! 

I ingiazuimento piu tito ha 
brt te niente smtcliz/ato le tap 
pi dd cammino peicorso dalla 
cooptralitd «Questa coopera 
lita egli ha detto — soita 
nd 194 ) conta oggi guasi con 
to soc e opeia m due settori 
dittisi edilizia e falegname 
ria In quesi ultimo campo la 
neistt 1 pifKio/ionc di mobili si c 
di anni saleiamtnlt affeimata 
sul imitato lui/iouale sopral 
tutto uer la pregttolc qualità 

dei pieidoltii. 

Ragantlh ha cosi prosegui 
lo T fkir sussisti odo (jut stc 
fatoictob condizioni e soddi 
sfacenti gaianzu d momento 
in tm d>bc inizio il noto pe 
nodo (otiguinluiak che colpi 
paihcolaimenU il sctloie edi 
hzio non ci sentimmo sicuri 
di poter affrontale il futuro 
( eh polli assnltMC al iiostio 
eompitfi pctIllune rht è qt'cilo 
di girantirt il latenti cost mli 
1 tolti 1 SOCI > 

Di froritt a qntsia nuota si 
tua/mne stit Itami nle conni s 
sa dia (tisi 1 dirigenti della 
( 01 dot ( tte to i Ite (leu t 1 Imo 
pi.ini ( piognmim di s\du[)po 
Ma diteis munte alla linea 
tijnea dei privati la coopc 
mina circo una soluzione nei 
la tspnnsione pindutlita c dt 
CISC di costi mrc 0 uali/zarc 

un nuoto I il>l)ricalo per apri 

10 un nuoto mercato tli ten 
dita e proceder ad una terza 
altitita la tent.ita al detta 
glifl dei mobdi 

L litro aspetto nuoto ed m 
^ te n ssc nk c dato dalla pn 
I SI n/a alia mosti a dei prodotti 
j (Itili (nopt tatua altieri di la 
I mite (Idia Cooptratua CO M\ 

I di S C/io\anni m Pct siedo c 
di ducisi ntigniu dell I mpo 
h se « (kit to ratio hi sol 
lolmcato Pagandh ~ dimostra 
du la e oopcra/iime valica i 
piopii eonfim scttoinli cd aii 
spK.t un ineo'Uto eon quei set 
toii pioeiiiltui (artigianali) du 
hnniKi con I ss,i rini comuni sia 
sul pimo immidiato di una 
estensione del pioprio meiralo 
di vt odila sia pti quello pui 
gcntralc Di un rinnovamento 
della società italiana» 
Pagantlh hi e onci uso mel 
tendo in iiheuo che con la 
vendita al cktt.iglio i (diadi 
ni rmpoltsi usurniiMinno di un 
nuovo r v intaggiosn set vizio 
sociale in ejii.mto si rtahzztn 

11 lapportn diretto fn prndii 
/ione c cfiisumo c saia evi 
tata ogni inlcrmteliaziont Sue 
cessnamer te c siafa offri(o un 
netV (mento Nella serata cen 
tinaia (li persone hanno visi 
tato la Mostra 


li ladro 
non c'era: 

aveva 

sbagliato 

chiave 


Du finti I ili luto un niso 
di lime m uu ipiiaitini '*( c 
un lUo di ont M 1 qui sto il t)i 
lincio ddli g (linda lesina (li 

i< 1 1 

ì 1 signor » \i ( 11 f lorch 1 M( 
iiico (Il U anni ibit inU i ( as 
s ino d \(id 1 fMi) moi gi in'.i a 
i IH n/( in giiii lui isnc i c st.da 
(Il Hit)da (III) I I I ipit i I) Il (t 1 
(il )) igtia < hi uva) ise aln il 

I ml( rno dell 1 s 1 mio / UGO ^ 
p i[tlieggnt,i cc so k tifo d 
pano del), ( i me nn in si 
dell Ip()i)(li orno la liorsctla eoi) 
tetuv . Ri Otiti liH in s.ont iiui do 
eununti e i)c,gtt i voi II fuito 
e Nido (le none iP) i! funzionalo 
ili SCI\ 1/1,) in q «' un 

1 i st tonti i V Itimi citi topi 
(lauto SI chiam Rum e Xndie 
( doiitrt di )i inni un tur sta 
fi Ilice ( H si(I( i , 1 P n igi lì 
(|U de h'stial ì 1 [liopti) 11 to 
m sosia ni I liint iino 1 011 ijii 11 
il suo iitoHio 11 avuto U I 
(iita soipHsa ( ti )v nla sic 
che ggi di 1 1 1(1 1 M 11 IMO un 
|) idi ondi (Il un muthiin lo 
toge r'ita < eh in rf)par< ce mo 
ladio ) ti.msisloi Vnebi ,jui-.to 
finto ( si di) (le niiKiato d ' in 
zumano di seivi/io tn qu si n 1 

Poco dop) Il 10 una tikfond.i 
piuttosto toiKd.it 1 .uveitu.i il 
soltulìithile (Il <rvi/i(. m ipit 
stun die jo u/ ekl Homifu is 
al piano u ite no < eia un I ulio 
eht molto i>nihali'linenti‘ si tri 
chiuso dcntio la propnclnia 
non riuscivi irl qi 11 e la ootta 
dingicsso [)ill<i stdo dell) ([iie 
stilli [lutivi mmiedi d.uni Ole 
un auto dii pionlo mtcjv nto 
con Itili I ugniti f ff *t uni ole 

II polla (I ingH so non 1 qui 

va ma non Miclif (lUikuno si 
tr I ( Illuso litio III t)i nsi 
[K icl ( III 1 (Il ( as 1 i\t\ 1 

st) igliato ( 1 ''loglio (OS) 

Mto (Il ( st. I mhistink 
(.dzaltit RIO lino Vialinin di 
14 tneii II 'ente a (jaflaiafc 
(\aic^e) in la 1 t ittn/t i)cr 
1.1 Mosti a ( cil/atuH .cci 
l()sia|)rm/ iistor ii t Con 
[iidoglio ;t. ha Miivenulo on anello 
eh platino con hnlhnti c ni, tic 
dine il pit/ioso anollo d stato 
rinvenuto dal Vialrntn nedla toc 
Iitl.i il quali dopo ivtr infoi 
nudo il p,i sonalo di sei vizio lo 
hi tonsfgn.do al hin/iomrio m 
(|ut stura 

I iMliDf I ) s|) Il doi II fi 1 mi 
glian le md gmi continuano pci 
ac te Itali tome si , svolti la 
vicenda che [iiesulti molli Idi 

C)S(Utl I () Ol IgOlUStl si,stpnm,iK, 

che il ( olilo c silfo SI) ir do il 
sesto [inno muillc il pioiitlih 
I tato 1 inv ( n ito , onfit c i'( n 
1 pori 1 il terzo ptano 


ri /(Ilo ) e 
/,( t t m lui 
pili a II 

< UH 1 /, H ( n/K m < serri pe 
I (' idt 11 piiwiluh I ( o lUitn 1 
(Il (ira qiiHita ( oriuiid, fin 
sia lai qaiui liti nifipi e 1 ntali 
I a ih Ha m lUf/iamn a 1 hf In 
r spi r< (' dee /jh seepposri pi 
i('f I prr epardinai i sur e/iiei 1 
il f[iii sta si , dede’i rrnriafo 
Diee’vta posi'ione entri [joij 
fj(> aUci linea polii 1 a dii I'n 
Itti) I oriHMH ta Hall in 1 il ha 
!(' siH> ladui IH dii npun ioni 
unUiiiii ridia suo 'o//a per d 
I HIP or* e Ilio de pi (ralle re a 
I lah ta d( Ila soc h la na ione I, 

( Ina Ila pi N IO la dispouthili 
ta dii l’( I per a umersi ni. 


• IR PI iP e p/e / )Pe’H di e 1 care 
i( ndi 11)111 1 lu po all ) np 

tuli ni f ppoilitm [)( r foni 
t una siiibif zHi ione eh io si 
fpo I )iH’ poldoei < ittiuhna al 
I (Il ( 1 so io 11 a 'loiid di itiìt 
I il a a Ptar/(yi ueiri a pi np im 
ut ilH (ipif pp ni all'ala pitia 
pi I r Ih altri {it 'e p ilita f , 

, parile e ini irte pie al iViKd i 
reiahsfa iaiiapo (/iraiire’ s 
<’ HI epraie' riiispra sona e/is/) r 
(( nd assumere re jpip obiJdo 
d,Hop/r per io ohi lom eie fi i 
lisi (Ordì biHHie/o pop ollor 
/ ) al superamento fleìle tliff 
< >Ua ineienli all appioi azion > 
dii hilaiìda lOh'i ma opratili 
to pei 1 1 ( Hoiziorte di ima (.iim 
la sfobili» ed <//i<i(Pfe clic pos 


SI ( ut nt u una poH/qioiaturi 
di SOM ! a iinitniia (* (ddaPicn 
le iinianiiin 

fn pieslo spira ) li Pnrlitn 
I e HPi/Pi fa imperia a tulle le 
f ir'e di stPisfre/ e ip partirò 
(an al P'il lappiUi ad nn 
j impilili loinitne ni Ila e ph m 
ZI/tu di rida alletto una ha e 
\ \ alida pn un feioudo feiierio 
di imaniro che apj)roe/i alla n 
I < /Pipo Mone di utili magf/in 
tali a orqapita de topscrda 
olia \n iiiMHsfierrope' di Piato 
di tptroie t ni ejluana tu dire 
■’ioiu di'i grandi piohlemi soi 
(I dalle diPHPswPi puoi c della 
(Ilio e (lai bisoppi della popo 
imoPf' leu orafi ICC ariiPiim 
s/iafn t 


Al « Parterre » 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Fi i/za S (,iov min 20 H [ 1 
vcin I \ I, Ituf limi 2 R S M 
\ lov.i \ I ) r,moi I )0 4 ( oilet i 
\d de 11 I S( d I P) R J’igocti 
Vm Scirigl } R t onnin.tU 
Il I ibi/zi Dilma/i.i 21 R Di 
Riliidi \ia t) I’ Dismi 2 R 
Monili l’i I//I Fintini il) li 
Mozzi Fi i/z 1 I oludo “r l\ Co 
nitindic n 1 \ lalt < ilataliini 2 

A Comiinde n h Rorgognis an 
li IS Se, (Il Dio Fn/za delle 
( nrt 2 R Della Nave ' G F 
Orsj.it h )7 R ( orti si \ii Se 
unse 209 R Del (.rlln/z* \ i ile 
Gcudoni HM R Comunale n 8 


/f ( imitai I fedi k h’ la ( ora 
PUS opr’/,d(iafe dteopMolloe» 

I affilo eiei e eiii dedr di sc^ioiiC 
cspiipopo meoiifii )i a a ade 
Mille» alla dei isiorie della (nuti 
<a dnnunafe dt 1 mie fiere tl pio 
pilo PìfiPdafo ai ('oriMey/io m 
sce/mfo aiiei toiiv/edafa pian | 
cari fi della riaqqtoiama sul 
iato ini il hilaiid) fli pieti 
siane di II anno in corso Con 
qpcsfo affo la (iiniiln bei ioti 
se rdr/o di rraprrrc il dtaloc/o 
tia le I fine for e politii he mi i 
peqnand >le a leìii/ieare» ia fon * 
dtsporidrii la ad una siiue-a ri 
cena di nn possibili eie tordo 
pofdieo e pioe/rammaiico che 
conqiinatida il pencolo di una . 
cji stmiu lommissanale assieri ' 
lì (oiifiiunta alla direzione de l 
jpoera'nei del ( o'iiunt 
« Gli 01 papismi diriqpnti della 
Fedeiazuiìie tomuiasla dt Fra 
to niiqra laiia li Smdae’o e tut 
tl t (OPipafpii /ella pmpftj co 
munole per I ipern appassii) 
pafa da ’sm si ilta nell interes 
se dei lai orati n i» rii tuffa ia 
popola/ lopc a ni ministrata 
«I ropiimis/i riictflpo che 
nel corso del dibattito snilto 
SI in I lUSKjtio (omuiinle aqli 
ormai seori/o r piudizi che 
muoid ma (Il pici nstituìle 
preten toni e da opposizione 
precomeita si sono spesso con j 
Irappfisfi ede»Pi idi persilii 1 so 
prafidfo pel di ilopo fra le for 
ze (Il sHiisirei lane» proposte ^ 
suggenmenu «d emi ire* fahme» 
ossei! nz oni i nuche per al 
tro sollcedafe dailei sfessa 
Gipiifa IP sedi di pre»srpfa/io j 
ne del hiloncu — barino of;cr 
fo im ipfcres rmfc coidiibpfo 
di efaborei/iorie che dunosfrci 
qpaiifo siei preziosa la chalet 
fica Ira ie forze paldicbe aldo 
pome I apporto di unni e e di 
terse esperienze e irdeliiperize 
alla impostazione e s nuzintie 
dei pi obit mi delia t ifftì quan 
do siano mosse da leale ro 
lolita di ( ollahorazione e libe 
re da diffidenze e prec Insinui 
Proprio siiHei base di quesfi po 
sdii 1 eit'piepfi emersi dal di 
battito I (orripiisfi traggono il 
coiimuimento che non esista 
no sene di//ieoifa aflee forma 
ZI me di uno ìnic/o mappiorein/a 
attorno ad em progranima che 
ne esprima le isniraziom fon 
dainentaU 

fa hderazioiie eomimisfa 
e prime iti propria sena preoc 
ctipazione per le pescpfi to'i 
scgneinp che possono derii n 
re dal protrarsi dell attuale ca 
renza nmministrcdiva sulla sol 
lecda miposfa/iorie e solpziorie 
di imporfard’ problemi riffa 
dmi e spile sfesse mi/iediie m 
fraprcse m airi zinne deif eco 
rimila loi ole con parla olare 
riferimen/a alla iiidintna fes 
sile le CUI maiiifestnzioni di 
< lisi sono a tutti presenti 
« Il Parlilo comunista ai ler 
tl pe re IO la responsabilità che 
gli compete quale partito di 
piaypiorari/a re/afiiei rrel ferì 
tatuo che impegna tidfi i par 
lìti di rueicare una snlmioiw 
positno dell attuale crisi poli 
fie .0 apirpimsfiafmo non «solo 
ni fine di evitare tmn gestione 
commissariale ma snprotidlo 
per as^itieroie alla tdfa ima 
omminisfia/iope salda ed effi 
cierde fioggiante su una larga 
mogginranza qnesfa imo 
condizione indispensabile per 
la realizzazione de Ilo sfesso 
progianma in quaiuo nessuna 
ainmin’strazione che sui co 
stretta ad una nto incerta può 
t/fiearcipcrde opti aie f comu 
listi pratesi (ouniiU die nel 
/ airibdo dtdie foue di smisfiei 
e parfitoiaipienfc fra quei pai 
(Iti che pur iieila diicrsda dtl 
le 1 nlitlaziotii c nnposfazioni 
poldufip boppo origine e ispira 
laztont cnmuiif e po dire espe 
? lenze di i ollaborazioiie non 
possono esistere preclusioni di 
prmc ipio SI dichiarano aperfi 
(din pili ampia trallalira che 
(opsepfa imo fndJiiosn topier 
/;ep/a sid programma 0 alla di 
le'/one dello citta 

rude le /or<e poidiebe ebe 
lappo smtero 1 olonfa di dare 
(oncrrla e duratuTcì soluzione 
dia crisi lioieranno nel Par 
Ilio comunista nn iiiferlncido 
e proido a f zaffa re do porr a 
pori e senza pregiudiziali che 
ori siano f inferesse della e dfo 
I comunisti perno si dichw 
ano piedisposti a risoltere 


Pubblico numeroso 
per le calzature 



W# 


Nel viale Belfiore 


Travolta sulle «strisce» 
un'anziana signora 

Grave incidente a Compiobbi 


Il btl lemixi e li gioinal.i f, 
stivi lì,inno ii\usalo icii sulle 
sharie di tutti la {iiovinem Dir 
gliata (Il mito t di molo II 
itaffKO hi issunlo aspetti c,io 
tici t Si sono diivuli Hgislraie 
miniti OSI iiKideMit dut dei qua 
Il dt una Ulti giivila 

leu inallini imi .iti/ian i si 
(.noi i ( siali investili nel \ lak 
ikIfiOH id 01 I VOI s I in gl .IV1 
(ondizioni .il) ost)e(l lìc di Smla 
M.iiia Nuova l 'Kidcnle , a\ 
venuto poco dojo le 10)0 \ 

(|util ot i /clintia Min andini di 
7 ’ anni abii.inle in via t,uido 
Munito 9 slac.t itti ivusando il 
V mIc Belfioic siile stnsu ji, 
donali davanti alla filiale (ielli 
i I d ([dando e sopiaggmnt.i una 
mio fi conduccrilc elei veicolo 
non lu fatto in tempo ,i(i ovil.it e 

10 scontro e li MoMinehni e sl.i 

11 investiti in iiietio e. scaia 
vcnt.ita pesantemente sui! nsf,ilio 
Subito soccoisa h donna ò sti 
(a ti.isnortala duigen/a a San 
tl M.iita Nuova dove i sani 
fan di Unno Ir li inno nscon 
luto numeiose fi attuic al voi 
to ‘ i ptognosi ( Il sei vati 

Ln alno giave nKulenle e av 


vtmito nei ptessi di Compiol’oi 
dove due molo si sono se otiti ite 
fioniiimrnte Biimo Barn di fi! 
anni abitante in via deli.i Mut 
tonala II albi guida eklla p.o 
1)1 la moto poi COI reva la via Are 
lina diretto a Fontassievc epian 
do giunto noi pitssi dell alnfato 
(Il Cominobm si scouti,i\,i von 
un liti 1 nolo che jiiotediv , in 
SI liso oiiposlfl umelolta da (ii i 
/I ino R iggi.ini di iti .timi «ibi 
tante <ì Scmeiieei e sul un st 
eiile posleiiiiic si Uov.i'i \iMu 
sto Masi (il 17 anni .ibil mie 
111 via del Chiuso 21 
lo stonilo ( stilo V mlrnUs 
smio cd ) (le sono st.iti si .il 
zati du sedili Snttoisi di al 
timi pis'^anti il B.icci ed il Big 
giani sono stili liaspoitali a 
S.inta Malia Nuova nienti g tl 
Misi è sl.ito tondotlo .ili 01 lo 
[iodico Al Jìncci che .ippaiiv.i 
piu gl ave ! medici hanno ri 
sconti aio un otoi ragia e si s mo 
iis,*rvati la prognosi Mono già 
VI le condizioni del Baggi.ini ilio 
0 stalo giudic.ito ginnlnk in fi 
gioì ni li Masi ninne ha 111 ui 
t.ilo la II attui 1 tioll.i gnmln de 
sii 1 (,u n li a ui IO gioì ni 


Jiicariclii per 
scuole popolari 


Il piov vedilo c agli Studi tomuim i t he sono afhsH all albo 
d,I Ikovvtdilorat,) le giachi.ilotic piovmei.di degli aspiranti 
,1(1 intaiichi I supplì nz, ne Ut se noie popeihii e ni coi"! di 
uriMitamcnh) musicale [ki I aiuui scolastico 1 %Ì (16 


Migliaia di persone hanno af 
follalo icii gli stands della Mo 
stia campionaria inloinazion.i 
ic (ielle calzatili e, del [jcUame 
c del CUOIO, apertosi icii mal 
Lin.» al « Parterre i- in Piazza 
della Libeita 

lunghe filo si sono foimate 
davanti agli stands dovt sono 
I sposi gli uh lini modelli di c.il 
zatmr e pai tic olarmonto am 
niitai.i e stata t.i pioduzione dei 
< alzatili ilici della noslia pio 
vmcia (ho già da eliveisi anni 
sono luisciti ad impone il !oio 
stile buon gusto r sohiiela 
stanno <illa base del favai e che 
la se ai pe da uomo c da donna 
conft/ionak n^'gli slabilmicnli 
fìoicnhiii inconliano sul mei 
calo nazionale e su Quello oste 
in, sopì attuilo n egli Stali Um 
tl et) in Gei mania 
Pia la folla di visitatoli mol 
tissinn gli opeiatori economi 
ci (tl 1 compìnlon italiani c 
stianieii thè da qii.ilthe «uno 
sembtano pi c dilige ic li mani 
feslizione fioienlma pei Fani 
pio ed esuli lente {inoi .min di 
prodotti che ossa 0 m grado 
di orfiiie I mteiesse degli opc 
latoii ptonnmiei si sia già con 
cH'tizz.iiido hanno ivuto inizio 
It conti alta/ioni d’nfìaii die nei 
pi (issimi giorni SI sposto! anno 
dal quailiorc» fieiistico allo hall 
degli albtighi citladmi che 
stanno legisti andò il lullo onau 
rito 

I latUinlo stanno pioscguon 
do le mamfostazioni collaterali 
,ill.ì Mostra leii seta sono fni 
7ialc le sfilale di abili leahz 
zati d.i famosi modellisti in so 
la pelle e fi a gioini avi anno 
luogo mconlii c convegni sui 
(e mi iiguaidaiifi hi pioduzione 
ed il ^.omnuieio delle calzatu 
le ed I piodotti m polle 
NELLA FOTO una vetrino 
della Mostra Internazionale del 
la calzatura 
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LUNEDI' 
6 settembre 



SABATO 
11 settembre 


fÈLÉVISiOlNÉI !• 


iO^Q Per la sola zona di Milano prograrima cinemalogra/ico 
18^ LA TV DE! RAGAZZI Invito alio siort Programma a cura 
di Bruno Bcneck 

«45 SOUVENIR DI t NAPOLI CONTRO TUTTI » Note curio¬ 
sità t ricordi Prest?ntano Anna Mina Oambmen e Maria 
Pia 1 usco 

M,0Q TELEGIORNALE SPORT Ttclac Segnale orario 

20,30 TELEGIORNALE della sera Caros Ilo 
11,00 GENITORI UN MESTIERE DIFFICILE I bambini fino a 
sei anni la sorpresa e il mistero dell Infanzia Un program 
ma (il Giuseppe rma nerza punta a) 

11,45 DANNY KAYE SHOW con JosC Fer er Red Norvo c il suo 
quintetto f>3ul Wcstoii e la sua orchestra 
M,30 VENEZIA CHIUSURA DELLA XXVI MOSTRA INTERNA¬ 
ZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA relccronista Lello 
Bcrsddi 

Al termine TELEGIORNALE della notte 


t; i;:,-TELEiyiiidNEilv^ 


«,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

«,10 INfEHMEZZO ...... 

«,15 AVVENTURE NELL'UNIVERSO panorama del film di fan 
tascioiua a cura di Ernesto G U urn « I vamniri delio 
spazio > film Regia di Val Guest con Brian Donicvy 
M,40 QUINDICI MINUTI CON DINO GIACCA E LUCIA VALERI 
Piesento Gabrielli Maione 



NAZIONALE 

Giornale radio 7, 8 10, 12, 
13, 15, 17, 20 23, 6,30 [1 lompo 
aui mari itolianl 6,35 Corso 
di lingua spagnola, 7,10 Mu 
alche del mattino Uitrattini 
a matita 8,10 Domenica sport 
8,)0 II nostro buongiorno 8,45 
InVerrndlo, 9,05 La posta del 
CIrfolo dei Genitori 9 10 Pa 
dine di musica 9,40 Viaggia 
fra quattro pareli 9,45 Con 
zonl canzoni 10,05 Antologia 
Opeiistica 10,30 L altalena 
Iti Passeggiate nel tonpo 
14 Giorno per giorno, 1414 55 
Trasmissioni regionali 15 05 
Campionati mondiali di cicli 
amo su pista 15,15 Le novità 
da vecere 15,30 Album disco¬ 
grafico 15,45 Quadrante eco 
nomicf 16 La banda dei gufo 
rosso 16,30 Di mitri Sciosta- 
kovic 17,25 Ribalto d oltre 
oceano 17,55 Vi parlo un me 
dico, 18,0St Panorama Italia 
no, 11,45 Come quando e 
perchè cantiamo 19 05 Itine 
rari irusicali 19,30 Motivi tn 
giostra 19,53 Una canzone al 
giorno, 20,25 Harry Beiafonlc 
canto le Antille 21,15 Con 
certo II musica operisllcn di 
retto io Danilo Balardinclli 
22,30 Da Vcne-*ia Cerimonia 
della Premiazmne e Chiusura 
della >i.XVl Mostra Interniizivh 
noe d Arte Cinematografica 
SECONDO 

Gioì mie 1 ulto ore 8 30, 9 30 
10 30, 11 30, 13 30 14 30 15 30, 
16 30, 17,30, 18 30 19 30, 21 30, 
12,30, 7,30 Ben\ enuto in Ita 
tia, S MusiUie del mallmo, 


8,25 Bion viaggio 8,35 Con 
certo per fantasia e orchestra, 
9,35 Via non drumniatizzia 
rno Disco volante 10,35 Con 
zoni nuove llj II mondo di lei, 
11,05 Vetrina di un disco per 
1 estate Buonumore in mu 
sica, 11,35. Appunti di viag 
glo 11,40 U porlacanzonl, 
1212,201 Crescendo di voci 
12,20-13 Trasmissioni regionali, 

13 L appuntamento delie 13 

14 Voci alla ribalta 14,4$ 
lavolozza musicale 15 Bari • 
Servizio speeialo sulla XXIX 
Fiera del Levante di Guatavo 
del Gallo 15,15 Selezione di 
scografica. 1S,35i Concerto in 
miniatura 16 Rapsodia 16,35 
'Tre minuti per te, 16 38 Alle 
gre fisarmoniche, 16,50 Con 
certo operistico 17,35 Non 
tutto mu di tutto 17,4s Marco 
Visconti romanzo al 1 omaso 
Grossi 18,35) Classe Unica, 
18,50 1 vostri preferiti 19,50 
Zig 7ag 20 Di faccia e di 
profilo 21 Le grandi orche 
sire di musica leggera 21,40 
Musiche popolari Jtaliare, 22 
L angolo del Jazz 

TERZO 

18,30 La Rassegna 18,45 
Gottfried von Linem 19 La 
vita dei casfellj piemontesi e 
vnldnsi Rfi 19,30) Concerto d) 
ogni sera 20,30t Rivista delie 
riviste 22,40 Scrgei Prokofiev 

21 00 II Giornale del Terzo 
2120 Federico 1 ) Grande 
>1 )0 Li « Bnt Generation» 

22 25 Arnold Schoenberg 22 
e 45 I dnRtlogi-afi Un atto dj 
Murray SchisgaJ 


Preparatevi è-- 


Genilori; le relaiioni (IV 1, ore 21) 

La terza puntata dell Indile'; a realizzata da Giti 
seppe I ina Gc iitori un mestiere diffìcile é dedicata 
alle < rtla/iom sociali > e ai problemi dei padri e delle 
m idri 1 Quali secondo lautoie «11 uh ii osta shtgiiano 
sia quando rinunciano olle prect(lenti amicizie per re 
stare sempre e comunque accanto ai (igli sia quando 
li affidano a persone ei>traivee «la iimne quando - 
per non rmunei ire ai propri impegni - li portano con 
8è Naturalmente questo aspetto del problema non po¬ 
trà prescindere dalle condizioni del! organizzazione so¬ 
ciale del nostro paese e dai problemi ad essa connessi 

Fanlascienza N. 3 (TV 2 , ore 21,15) 

D terzo film della sene dLCIttala alla fantascienza 
si intitola / tamptn dello spazio ma non si tratta — 
contrariamente a quanto potrebbe far pensare 11 tito¬ 
lo — di una combinazione 
tra gli elementi del cine¬ 
ma espressionislico e quel 
lo fantascientifico In rea! 
tà t vampiri sono tali sol 
tanto simbolicamente Sono 
strani esseri con 1 quali 11 
professor Quatermass — in 
terprotalo dal bravo Brian 
Donlevy nella foto — di 
rettore d) un tmporlan c 
centro missilistico viene a 
contatto casualmente dopo 
cne si è scoperta la caduto 
di meleor tl in una zona de¬ 
gli Stati Uniti II professor 
Quatermass ed un suo assi 
stenle si recano ad osserva 
re il fenomeno ma hanno la 
sorpresa di scoprire 1 esl 
stenza di un misterioso la 
boi atono 

Ancora Danny Kaye (TV 1, ore 21,45) 

Periodicamente Danny Kaye (foto a sin) torna sul 
nostro video con t] suo shotu L Incontro con 11 tomico 
americano almeno per quanto cl nyiiorda 6 sempre 
piacevole Kaye é uno di quegli attori che si fa sempre 
seguire 0 che sa trovare del mornenii di oulenticità an 
che nelle anguste di nenslom del video Questa sera 
oltre ad Intrattenere gli ospiti (tra l quali José Ferrer 
foto ad) Danny Kaje sarà arche 1 interprete di una 
parodia sccspirlani che si annuncia spassosa 




TÉLEVISibiNE V 


10.30 Rtr II sole zone di MiJano e Bari Programma cinemato¬ 
grafico 

15.30 EUROVISIONE CAMPIONATI MONDIALI Di CICLISMO 
Gare au pista dilettanti e professionisti 

17.30 EUROVISIONE Germania, Stoccarda Finale per la Coppa 
Europa ó) alleUca leggera maschile 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,50 TEMPO DELLO SPIRlTOi Conversazione religiosa 
20,05 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segnale orano Arco¬ 
baleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 LA TROTTOLA Varietà di Perretla e Corlma con Corrado 
Marisa Del Frate e Sandra Mondainl Regia di Vilo Mohnari 
22,15 « BOOMERANG ■ Racconto sceneggiato Interpreti Jack 
lemmo.i Harold J Sione Penny Edwards 

22.45 VALDAGNO ASSEGNAZIONE DEL XV PREMIO MAR 
ZOTTO 

Ai termine TELEGIORNALE della notte 


C'TÉ^É^iisjqNf^^ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 < ANDRFA CHENIER » Opcia in quattro atti di Luigi Illica 
Musica di Umberto Giordino 



NAZIONAI E 

Giornale ridio 7, 8 10 12 
13, 15, 17, 20, 23, 6,30 li tempo 
sin man italiani 6 35 Corso 
d) lingua spoyioU 7,10 Mu 
siche dtl mattino (litradinl 
) matilu 8 30 il nostio buon 
giorno 8 45 Interradlo 9 05 
Orli terrazze e giardini 910 
I ogi) d album 9 40 (. n libro 

(icr lei 9 45 Canzoni c nizom 
10 05 Aniologn opri sticji 
10 10 Orchestre iiahnne t str i 
ntcìe 11 Puseggiole nel lem 
po 11,15 Da Vald/igno Pie 
mio Marzollo 1130 fnn/ 
I is/t 11,45 Musica por ardii 
12,05 Gli amici delle IZ 12 20 
Al lecchino 12 55 Chi vuol ci 
ser lieto 13 15 Carillon /ig 
/sg 13,25 Motivi di surnpie 
13,55 Giorno per gioì no 14 
Ponte radio 15,15 Canzoni 111 
dinieiiticnbili 15,50 Sorelli ra 
dio 17,25i [slrn/ioni del LoRo 
17 30 Concerto di musiche ita 
liane per la giovonià 19 10 I) 
settimanale dell Induslna 19 30 
Motivi in giostra 19,53 Una 
canzone al gioì no 20 20 Afi 
plausi a 20 25 lupi e agnti 
b 2120 {anzont e melodie 

Itili me 22 II mondo del! (ipo 
retta 22 30 (a RAI Corpor 1 
lion presenta New Vork 6j 

SECONDO 

G 10 n ))e radio ore 8 30, 9 30, 
10 30, 11 30 13 30 14 30 15 30 
16,30, 17,30 18,30 19 30, 21 30, 


22 30, 7,30 Benvenuto in Ita 
Ita 8 Musiche del mattino, 

8 25 Btnn viaggio 8 3$ Con 
cello per fantasia e orchestra 

9 35 /\delo cameriera fèdele 
Honvbe di solo 10,35 Canzoni 
nuove 11 li mondo di lei 
1105 Vclrlf)a di uh disco per 
l estate Buonumore in mu 
SILI 1135 /\ppunl) di viaggio 
1140 il poriacanzorii 12 Or 
che'-lie alla nballn 12 20 Mu 

Ito operistica 22,45 Passa 
porto 13 L appunto tento del 
le l { 14 Voci all I ribalta 

14 45 Angolo musi ale 15 
MoftfOnlo musicale 1515 Ho 
centlssime In microsolco 15 35 
( uiucrto in miniatura 16 00 
Ra|)sn(lia 16 35 Rihalla di 
successi l^SOi Musica do bai 

10 17 35 rslrazioni del lotto 

17 40 Radio alofto Musica da 
ballo 18 35 1 vostri proferiti 

19 50 Zig Zog 20 Impariamo 
che cosa è tl jazz 21 Canzoni 
allo sbarra 21 40) Musica da 
ballo 

TERZO 

18 30 La Rassega 1 18,45 

Irmk Mai tir) 19 Orientamenti 
cnlitt 19,36 Concerto di ogni 
^cn 20,30 Rivista delle ri 
viste 20,40 l udwig van Bee¬ 
thoven 21 il Gìornilc del 'ler 
zo 21,20 Hit cola nnlalogia poe 
tic a 21 30 Claude Debussy • 
Bela Bnrtok 22,15 I s narra 
tiv ) itili ma e in Resistenza 
22 45 I J musica oggi 


•v/\/S/WV\A/\< 





Jack Lemmon e romicida! (TV 1, ore 22,15} 

Capila raramente d) vedere Jack Lemmon eul 
schermo Eccolo questa sera nella parte di un Impiegato 
di banca un po psicopatico affetto da singolari mania 
li racconto prende le mosso 
da uno serata In casa nel 
corso dello quale Wally 
Mail ~ 11 nome deli Impie¬ 
gato Impersonato do Lem¬ 
mon “ racconta borzelletto 
agli amici e si fa notare an 
coro una volto per 11 umore 
abbastanza fuori del comune 
Sul piè bello la televisio¬ 
ne sospende un programma 
in corso per annunciare che 
un delitto è stato commesso 
In città un uomo d affari 
molto nolo è stalo trovato 
ucciso strangolalo con una 
Calza di seta Wally si rWa 
e tra la sorpresa degli ami 
cl telerona alia polizia per 
Informarla che proprio lui 
lui ò insfrftsaino Tulli pen 
sano che si tratti di uno 
dei soliti scherzi combhati 
da Wally ma poco dopo la 
polizia si presenta davvero a 
casa dell impiegato dopo es¬ 
sere rUisclia a rintracciare 
LI numero del telefono dal 
quale eia stala folta la co¬ 
municazione di Wally n 
quale non solo viene arre 
stato ma seriamente Indi 
zialo del oclltto dal momon. 
to che Vi sono alcuni alo- 
mentl favorevoli o questo 
tjxitesl Anche gli amici co- 
nilnciano a non capirci piu 
nulla B sarà 11 classico col 
po di scena finale a chiarirò 
In fnccenrìn abbastanza in 
tricala (Nella foto Jack 
Lemmon) 

Anche «la irollola» va via (TV 1, ore 21) 



Le trasmissioni di varietà lasciano li video in forzo 
questa settimana quasi i dirigenti dello IV avessero 
voltilo in un solo colpo liberare I programmi Anche 
La trotlnln se ne va ci porla per I ultimo giro oltre 
Corrado Sandra Mondami e Marho Del Frate un can 
tante canadese Paul Anka o « I uomo dalle mille voci *, 
Allglìioto Noschese (nello foto) 

Torna «Andrea Chenicr» (TV 2, ore 2115) 

Nell edizione regislrnin al Teatro Bellini d) Gntnnla 
viene trasmessa stasera i Andrea CfiCafer opera In 
quattro QUI di Illica musica di Giordano B un appun 
tamento ni quale il pubblico llnJlniio non è mai mancalo 
0 che st rinnoverà senza dubbio tn questa occasiono 
. anche per la presenza - nel cesf — d| una primadonna 
p corno Anlonietla Stella 
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•tELÉVISI 0 NEÌ' 1 :*i: 


10,Ì5 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. 

lt,(W MESSA 

15.30 EUROVISIONE DA STOCCARDA (Germania), finale (iella 
Coppa cuiopea di atletica leggera m ischi le 

17,15 EUROVISIONE DA ANOETA (Spagna) Campionati uion 
diali d) ciclismo, gaie su pista prtfcssionisti 

19 20 SPORT Cronaca registiata di un aivenimenlo agonistico 

70,005 TELEGIORNALE SPORT. 

20.30 TELEGIORNALE della scia 

11,00 «IL FUCILE DI PAPA DELLA GENOA b Dii ronnn/o di 
Francesco Sorantini Libera sersionr» m due lenii 1 <ii An 
tonto Ncdiani 

22,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE 
21,10 intermezzo 

21.15 SERVIZIO del Tdegmunit 

22.15 APPUNTAMENTO CON BRUNO MARTINO 
Chiossc 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioì naie radio 8, 13, 15 20, 
23, 6,35 Corso di lingua spa 
gnnla, 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche de) mattino, 7,35 Ri 
trattini a matita. 7,40* ( ulto 
ev.ingel'co, 8 Sui giornali di 
stamane 8,30 Vita nei c.unp 
9 L informatore dei commer 
cianti, 9,10 Musica sana 

9.30 Messa 10,15 Dal mondo 
cattolico 10,30 Tiasmtssione 
per le Foi/c Armate. 11,10 
Passi ggiale nel Umpo 11,25 
Casa nostra tutolo dei gem 
tori 11,50 Falla il piogiam 
mista, 12 Aiitccluno, 12,55 
Cm aJol essei lieto 13,15 
Carillon Zig/ag 13,25 \oci 
contri NOCI 14 Fagint scclU 
dall ( pera m un alio « Celilo 
ducali 1 . d) G Rcch 14,30 
Avve dura a Monlecanto con 
U Qiartetlo Celia 15,15 Mu 
sica in piaz/a 15,30 il rat 
conto del Na/ionaU listi nil 
Coni nto di G Delidda 15,45 
Caini destate 16,30 lutto 
11 c( Icio minuto pci miiuito 

17.30 Con (la tutto il miiiido 
18,15 Conccilo sinfonico 19,15 
Dona nica sport 19,45 Motui 
m gnstra 19,53 Una c in/ona 
al giorno il) 20 Npplntisi <i 
20,25 Giro del mondo ton lo 
can/uni 21 20 v'onceitn del 
pianista £ i^eirotta 22 05 (I 
libro più beilo de' moiido 22 20 
Musica da ballo 23 Questo 
carnplonato di calcio commento 
^ E Danwe I programnu di 
éottiMU - Buonanotte 


SECONDO 

Gioii <il( radio ore 8 30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 7 \oci d italiani all(ste 
ro 7,45 Musiche del nulUno 
«2o iiuon waggio 8,40 Ana 
di cas I no->tra 3,55 II Pro 
gl anni isla (Iti Secondo 9 I' 
gioì nolo delle donne 9,35 Ab 
biaino ti isniesso 10,25 I a 
(lna\c del sni-cpsso 10 3S Ab 
bi imo trasmesso 11,35 Vixi 
alla iibalt.i 12 Aiikpiima 
spoit 12,10 I dischi della slI 
timan I 13 L aiipunt.irnento 
delle li 13,45 Pf iisiont ( ar 
Itilo (Oli C Daportu 14 Ln 
pu pi» piano 14,30 Voti del 
mondo 15 Oichesh i dnetla 
da M Migliar di 15,15 \( trina 
di un disco p( 1 lesi,Ile 15,45 
Il elatson Ita le 16 i 17 Da 
San SebriHiano Campionati 
mondi ili di ciclismo su pista 
16,30 Csn/oni di casa no Ira 
17 Musica e sport Nel corso 
(il l progr nnma da San Seda 
stiano Cnmjnoi ali mondiali di 
(ictiSMo su pista 18,35 J \o 
sl(i jf< feriti 19,50 /ig/'ag 
20 liKontio con 1 opt i i 21 
\uhi III p naia 21 59 P 13on 
giisln pi e senti Music» jicr i 
\osln sogni 22 Poltronissmia 

TERZO 

Ore 16 30 Musiche di Bich 
16 40 I kunoi i D Arlioica ii ic 
(oiitn (liainmitno di G D( st.i 
19 MuMO.e di R Ka^n 19,15 
Il R i' ( en i IO 'fl CoiK eri i 
di ogni stri 20,30 Ruisla 
(ielle nvisle 20,40 Musiche di 
A Honegper 71 II Giornale 
del Terzo 21,20 Aseamo m 
Alba di W A Mozart 


DOMENICA 
12 settembre 


Preparatevi a,. 


?iinna Rriinn Martino /TV ? nrp ?7 1 



A Bruno Martino la televisione dedica stasera un 
incontro che promette di essere dice ritrite sia per la 
personalità del musicista suonatore cantinle autore di 
numerosi molili garliali e di ottima fattura ma anthe 
« fanta musicali > fricordatc «Nel duemila»'’) su per 
quella dei) autore dei testi Leo Chiosso gu pirohcre 
(iello seomfiarso Fiuscaglione In ogni caso si dovrebbe 
ascoltare musica piacevole Biuno Martino è in questo 
senso una garanzia 


ASCOLTATE ^ 


RADIO «OGGI 
IN ITALIA! 

7 00 7 30 (m 240 2 

40 50) 

12 45 13 00 (ni 23 2 JOIO 
240' 

17 00-17 30 (m 210 2'^ VI 

41 ZO 27 7) 

19 30-20 00 (m 497) 

20 30-21 00 (m 244 2o44 

JO 50) 

22 00 22 30 (m 244 45 i4 

40 50) 

23 00 23 30 (m 440) 

23 30-24 00 (m 440 234 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16 30 17 00 (m 40 84 
43 50) 

22 30 23 00 (m 210 49 14 

49 06 41,10 30 83) 

RADIO BUDAPEST 

12 30 12 45 (m 40 5 do¬ 
menica esclusa) 

18 30 1900 (m 410 416 

48 l 50 8) 

21 15 21 30 Cm 40 48 1) 

22 45 23 00 (m 440 48 ') 

14 00 14 30 (m 0 i 41 6 

48) solo la Jomencai 

RADIO MOSCA 
14 30-15 00 (ra IS • 


18 30^19 30 (m 25 41 

41 49) 

20 30 21 30 (m 31 • 41 
49 25fi 6) 

22 00 22 30 (m 25 31 

41 455 6 347,1) 


ta 00-18 30 

(rn 

>1 25 


19 30 20 00 
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24 5 4) 


22 00 22 30 
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RADIO SOFIA 
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2300 23 30 
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RADIO VARSAVIA 
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14 41 01 

41 aO; 
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14 11) 
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RADIO BUCAREST 
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I «MONDIALI » 
DI CICLISMO 

I i 

’W’WW- wwww fvrmp 



Si concludono (/npsiii selti/nana i canijnonati 
ntandiah dt f n h'iiiio prr i quali la liadio c la IV 
hanno riss/cn/(/fo n/i»ierost coltrfiamenli L'nlinun 
f’ara in profirainnia (quella sulla pista di San Se- 
/)U'//f/no, dotnanicu 12 spllenihre) ò il tfi/Mf7/o- 
tifilo dt I elofita dfu professionisti il pin lalido 
portacolnii i/ri/f/;f(c) Inlonio Maspe^ (nella foto 
luìpegnnlo in nn iittonoso sprint ton Cajardoni) 
punta alla conquiòta dell'oliato titolo mondiale. 
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GENITORI 
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(ore 21) 


VENERDÌ’ 

IL CERVELLO 
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(ore 22,15) 































rUnità - sport 


rUnità / lunedì 6 seU-ombro 1968 


Vittoriosa Ila Juve contro i pugiiesì (7-0) 

iÌA DECISO TRASPEDIN 

f- 

[/n Foggiai 
combattivo 


Migliaia di corse in appena sei giorni 


JUVENTUS: Aniolln; Cori, 

Leoncini; Bercellino I, Caitano, 
Salvadore, OeirOmodarme, Mar- 
JEla, Traipedlni, Clnailnho, Meni- 
chein. 

FOGGIA- Moichlonl, Capra, Va- 
ladé; BeMonl, Rinaldi, Falco, Fa¬ 
voni, Micheli, Nocera, Laitolli 
MalolK 

ARBITRO: Marchiorl di Padova. 

MARCATORI- al 29' del p.t. 
Traspedlnl. 

NOTE: al 17' del si. Il portiere 
di riserva del Foggia, Ballarmi, 
ha soslilullo .Moschlonl Infcriu 
noiosi. 


TOUINO. 5. 

Una vìtlona senza glor\a, 
quello TurenliLs i'iil y'Hiyto, con 
ma presUizwne iHflVilIro che 
Btìddtsjacente del hiam oneri i 
quali hanno rtsentifo molto del- 
Vasseiun di Del Sol. K' manca- 
ta infatti, a centro ramici. ì'al- 
tindà propiibira dello spagno 
h: e sf> Cinesinho e .sopralfiiffo 
Leoncini hanno lavoralo con as¬ 
siduità a lane lare e portare a- 
tanti il pallone. Mnzzia non è 
riuscito a completare il blocco 
di ccnfro campo, non tanto per 
mancanm di ola.s-'se e di capaci¬ 
tà. quanto per una scarsa ca 
riva agonistica di fronte ad 
una squadra aggressiva e fo 
josa coro'è quella di Rubino. 

Il Fogqia non è a//uffo di 
gpiaciuto coriaceo c talvolta 
decisamente duro in difesa (lo 
arbitro i on ha preso in cori.si- 
derazioric due gran falli pati¬ 
bili di rigore), bene impostato 
nel .sello e cenlrtile del campo 
— dooe "fileo. Alicfieli, Lazzot 
ti e il € tornante » Afaioli si so 
no prodijati al limile delle lo¬ 
ro energie — l'undici di Rubi¬ 
no c mp icato in fase conclusi- 
va Sono apparsi troppo isola¬ 
ti A'oceta e f'avalli, il quale 
peraltro, per tutta una serie di 
inizialmc personali, merita di 
essere considerato Ira i miglio¬ 
ri in scn.s'o assolulo. 

Lo mobilila e la combattività 
del Fogtjia hanno mc.s.so più di 
uno ral/a a dt.-^ugio la Juven 
tu.s, che peraltro ha rno-itrafo 
a.ssai di più il consueto difet 
io, quello cioè di una scarsa 
penetrazione del settore attac¬ 
cante, nel quale DeH'Omodar- 
me opera soltanto saltuaria¬ 
mente « di punta » lavorando 
sta pure con rendimento po¬ 
sitivo — prevalentemente tn 
zona di raccordo: e dove Tra 
«pedini conferma una certa 
povertà di doti tecniche. Ab 
bo.slanza bene, invece, il re 
parlo difensivo, nel quale Sai 
vadore ha gmcalo quasi ssm 
pre come terzino effettivo, per¬ 
mettendo a Leoncini di lanciar¬ 
si sovente in profondità. 

ì migliori: Leoncini, Anzolin, 
Dell Omodarme e Salnadorc 
nella Jueentu.s; Facalli, Laz 
zoili, Micheli, Moschioni e Fa 
leo nel Foppio. Ecco la ero 
naca. 

Si comincia a ritmo mollo 
soiTenulo .su eni rambi i front: 
anche se il fondo del campo 
non è tale da favorire una 
partita veloce. I primi lirl pe¬ 
ricolosi sono della ./iiuenlu.s, 
aulore Leoncini al 3' e al 6’ con 
palla ,¥ul fondo per soli pochi 
centimetri, e DeWOmodarme 
all’H' che impegna Moschtom 
in lina difficile deviazione in 
angolo. Chi, dei due contem 
denti, però va per primo più 
pìciMO ai poi è il Foppia: i ros¬ 
soneri ai 9’ scnilano in contro¬ 
piede, e un centro di Nocera, 
l'fene intercettato ma non re¬ 
spinto da Castano; la palla fi¬ 
nisce a Matoli che con un astu¬ 
to Uro supera Anzolin, ma il 
montante si sostituisce al por¬ 
tiere e respinge. 

Il pericolo corso sembra sjTro- 
nare la .Juventus, che si spi«- 
ge ora con maggior continuità 
all’attacco e al 29' passa in 
vantaggio. Leoncini serve di 
precisione Cinesmho »i cui do¬ 
satissimo centro viene ripreso 
di lesta da Traspedini e tl 
portiere Moschiom non può far 
altro che sfiorare ia palio .sen¬ 
za riuscire a respingerla. Al 
35' una rete di Atenicbeili yie- 
ne annullala per fuori gioco 
dello slesso giocatore. 

Al 4V la Juventus potrebbe 
raddoppiare, quando Traspedi- 
ni, servito da Cinesinbo, scolla 
mollo bene e viene messo a 
terra appena entrato in area 
da Bettoni e Rinaidi. Sembre¬ 
rebbero sussìstere gli estremi 
del calcio di rigore, ma l’ar¬ 
bitro non è dello stesso ouuiso 
e concede anzi un liro di punì* 
Eione contro i bianconeri. 

Fin dalli primo battute del¬ 
la ripresa è possibile notare 
un rallentamento generale del 
rilmo: evidentemente tanto la 
Jueenlus che il Foggia aceti 
sano la fatica dei primi 45 mi 
nuli. Lo prima azione di un 
certo rilievo è di marca bian¬ 
conera: una lunga discesa di 
Mozzia si conclude con un cen¬ 
tro che Traspedim primo e A/e- 
mchetli poi falliscono. Subito 
dopo su un capovolgimento di 
fronte Anzolin si produce in un 
gran volo per bloccare u;i cen 
tro di Ftileo deslinofo a No- 
cera. 

Insistono gli ospiti, ed al 9‘ 
un'azione si soiluppa da Noce¬ 
ra a Maioli il quale porge a 
f’oualll una palla d'oro, ma l’o¬ 


le de-ttro — l cn smarcata dei , 
ariti ad .-Inz -Im fardo un I 

attimo e con ente a (ion di 
‘.•altare in cj remis ^ 

iinattra mi 'U(i dopo I orbi 
tri) sortola ii .l'i ei idenfs fai 
lo in area pii/liese Ima'ii di 
Ptnaldt su (entro di Dell Omo 
drirme», r/»iiifli al li' Trospi 
diro c MomIioiii .m suìtiirano 
duramente, id il portiere ri 
mane o terra quahhe istanfe. | 
poi M rialza ma non c m i on 
dizione rii pr^^eotllr(‘ e i.idla | 
rtrii lo sosliriiiM e tra i pt li j 
L ultimo quarto doro i tid 
fo di marca rossonero qli ospi | 
.M producono in ur, -» ^eIIafc » ■ 
a-^'foi rigoroso, spemi.-nco le i 
loro e.strcme energie olii ri j 
-ermi del pareggio Al .’J»' un ' 
mprorn.so tirn di .Miche.i da | 
25 metri per poro non .sororen [ 


de Anzolin, che dei ia in on 
gola con molta diffirolfà, i pu ’ 
gliesi ottengono due angol ?pn 
za effetto e infine, al -IO', Inzo 
lin neutralizzo, con uno soetta- 
colore volo all'incrocio dti pa 
II. un pallone 'tcagliafo di Afi 
cheli in pieno corso. 




Con Mrispes t ipresentiamo Gaiardoni, Be- 
ghetto, Pettenella, Bianchetto e Ogna. Fag- 
gin nell'inseguimenlo. Nessuna novità fra 
gli stayeis. Forse due medaglie d'oro por 
i dilettanli di Costa Nel settore femminile 
favorite le ragazze dell'URSS 


Maspes 

all'S^ 


punta 



Dal nostro inviato 

S SKH vvri.wo. *. 

( Ilio a. ^ oli t I oillu-t hi <lt 
I .-ifitbii. ione delie ma.die del 
j l'iride è /mifa .Mi. per un po' 

I di npo.s-o? .Maeche Fnfrano mi 
I bilo fi .scena i jiisl.u-fK, roii mi 
propri mina che .spai'Cttfa Nel 
giro (u appena .sei giorni te 
dremo - fill'inciiia un mi 
: giiaio di (lirse' K un olti-’mino .... 

I Norauno di pui, poiché VIVI ha dannoso 


eieiifiiali' par/ei 1 lozioni' dello 
Danimaico dell't Jnnda e riello 
f niioie .^'oi 'Cfu n l no, /orse 
due medaglie d'oi ) e boslo per 
I nigaz-i di (’i sf i*’ F pifilm 
bile l’isfo e eo aderato che 
l'efteiirllo, compì; to il solfo, ho 
lo,scialo I IO libei a Tien/in e 
Morellon E p> ngenti sono 
Zojoc e Kiicireh 
Che limone'’ 

Ih le donne Veppurc nel 
'tegame ci, in le al 
fernofire Mino m »lfe .Sorprese 


Pioggia e cadute nel G.P. di Monza 

Nelle 350 Hailwood cade 
Agostini ha via libera 

Spettacolare vittoria di Provini nella corsa del¬ 
le 2,5(1 - I/ing’lese si rifa imponendosi nelle 500 


ti neo-juventino Traspedini 


Ha deciso una refe di Mailer 


Dì 


supera i 


mìsiiira il Bologna 
Cagliari (1-0) 


BOLOGNA: Negri Roversl, Ml- 
celll; Tumburus, Jankh, Fogli; 
PeranI, Bulgarelli, Nielsen, Mai¬ 
ler, Vastola. 

CAGLIARI: MaUrel, Mortlra- 
donna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rizzo, Gallardo, 
Grealti, Riva. 

ARBITRO: Pleroni di Roma, 
MARCATORI: al T del p.t. 
Mailer. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 

Ben poco s'è visto da questo 
Bologna appt rso più che suf^ 
ficienle soltanto dal 18' al 45’ 
del primo tempo. In questo pe¬ 
riodo c’è stata la rete di Hal- 
ler, una seconda di Nielsen an 
nullala (secondo noi ingiusta 
mente; e una manovra laKolta 
incisiva che ’ia chiamato Mat¬ 
tici ad apprcz'zabili interventi. 
Nella ripresa invece, un gioco 
affannoso. s( nza idee, stanco. 
Eppure la st|uadra ha .seguito 
una prepara"/ione piulloslo la¬ 
boriosa. Abbiamo vesto più vol¬ 
te i giocatoi 1 sgobbare sodo, 
ma con giudrzio. Non si può 
certo parlare di scarso alle 
namento. 

Altra spiega/ione è quella 
che ci forni giorni addietro lo 
stesso Scopigno ti Una .squo; 
dra quando cambia sistema di 
allenamento irrimediabilmente 
né risente li* conseguenze. Ci 
vuole quindi un po’ di pazien¬ 
za ». Ma por prendendo per 
buona queMa affermazione, 
resta pur sempre la sconcer¬ 
tante impre''SÌtine di un Bolo¬ 


gna, anclie sul piano taltico, 
incapace di abbozzare qualco 
sa \(i e.sempio. se si vuole I 
lavciari' spa'/io a Niilst-n per 
sfruttare le sue fiondale a rete 
occorro lanciarlo, cosa che in 
tutto il secondo teinjx) non è 
avvenuto Né la fKJsi/ione di 
Vastola è parsa molto chiara 
giacché son noli i suoi limili 
nel palleggio e ncH'appoggio, 

Il Bologna, comunque. _ se¬ 
gnalo un gol con Haller (di le¬ 
sta'). è riuscito a portare in 
porto il successo, contro un 
Cagliari ben disposto nel gioco 
per via della splendida condi¬ 
zione raggiunta dai suoi cen¬ 
trocampisti, i fiue interni Rizzo 
e Gl calti e il laterale Cera. 
Solo che esso è mancato nelle 
conclusioni. Gallardo nel pri 
mo e Nené nel secondo tempo 
hanno buttato alTaria due fa 

cili occasioni. Ma pur te¬ 
nendo conto della validità tec¬ 
nica I- atletica eH avversano. 
non sì riesf-ono comunque a 
spiegare gli stenti di questo 
atteso Bologna. In difesa Ja- 
nich è stato gagliardo interpre¬ 
tando (on intelligenza e . forza 
il ruolo di « libero » Tumburus 
contro Gallardo se Tè cavata 
bene Sull'uomo hanno balbet¬ 
talo Roversi e Micelli. parti¬ 
colarmente il primo (che tut¬ 
tavia possiede ottimi numeri) 
opposto ad uno sgu'^ciante Ri- 
va 

In attacco eccellente il pri¬ 
mo tempo di Haller. calalo poi 
alla distanza, mentre Nielsen. 
scarsamente servilo, non .s’è po- 


«Rondinelle» in forma (4-1) 

Bresda scatenato: 
niente da fare per 
il fragile Catanie 


BRESCIA: Erotto, Fumagalli, 
Vaini; Rlziollni, Mangili, Bian¬ 
chi; Salvi, Berelta, De Paoli, 
Maestri, Giacomlni- 

CATANIA; Vavassorl, Lampro- 
di, Rambaldelli; Fantazzt, Bic¬ 
chierai, Magi; Cella, Blaqlnl, Fa- 
nallo, Londonl, Facchini. 
ARBITRO: Marengo di Chlavtrl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25' Maestri, al 32' De Paoli, 
al 38' Facchini, al 44' De Paoli; 
nella ripreso al 32' Salvi. 

BRESCIA. 5. 

1 tifosi bresciani « volevano » 
la viUoiia per salutare Teso' 
dio nel massimo campionato 
della loro squadra doiw 18 anni 
di permanenza in serie t B », 
Puntuale, la squadra non solo 
ha conquistato i due punti ma 
ha ottenuto un successo esal¬ 
tante. che il punteggio spicna 
solo parzialmente. La « matri¬ 
cola » ha dominato nettamente, 
per tutta la partita, ha creato 
numerosissime occasioni da re 
te. molte delle quali sprecate 
banalmente, Quando il punteg¬ 
gio era ormai sicuro, gli aii- 
-zurri hanno giocato per la pla¬ 
tea, per il loro pubblico dando 
.spettacolo Tutto ciò è stalo pos¬ 
sibile anche per la modesta pre¬ 
stazione della squadra siciliana 


che è apparsa alquanto impre 
parata e -iOpratlulto incapace di 
contrapporre la benché minima 
resistenza. 

Il Brescia pai te di scatto e 
al 25' Maestri apro le segna¬ 
ture: su incursione di De Pao 
li. Landoni devia io angolo, bat¬ 
te Salvi cne porge a De Paoli: 
il centravanti t pesca » libero 
Maestri che mette in rete. AI 
;i2’ De Paoli segna la seconda 
rete con un magnifico coljx) di 
tacco a conclusione di un’azione 
in piofondità cominciata da 
Maestri e proseguita da Salvi. 
Il Catania accorcia le distanze 
sei minuti dopo per mento del 
suo uomo migliore, Facciun, che 
raccogliendo una punizione cal¬ 
ciata da Biagini trova lo spi¬ 
raglio gi'isto per infilare la 
rete Chiusa la breve parentesi, 
il Brescia torna aH’attacco e 
De Paoli servito da Maestri, 
.sfugge a Fanlaz/i evita Va- 
vassori in uscita e segna. 

Nella ripre.sa il gioco cala 
leggermente di tono. Al 32’ però. 
Salvi, a conferma dc’da -sua 
bella prova, segna la quarta 
rete. De Paoli conclude una lun¬ 
ga fuga con un tiro che Vavas- 
sori non riesce a bloccare. Sal¬ 
vi. bene appostato. Insacca 


luta vedere Le ali sono .state 
pmtto.slo hc.arse. Per questo 
mulo ora v’è un prohlcm.i da 
risdveie- riguarda Pascutli. 
chi oggi non ha giocato iktcIió 
in disaccordo con la società per 
<* ritocco » economico al 
contratto nchic.sto dal gioca¬ 
toi e 

Il presidente Goldoni apparso 
mollo deluso per la prova della 
sin squadra, ha affermato che 
irsi ue parti sono per ora piut 
tosto distanti. K/io chiede 20 
mdioni c Goldoni gliene offre 
12 C'è chi avanza la prtssibilità 
di una cessione di Pasoutti alla 
riapertura delle liste a novem¬ 
bre. Una eventualità, questa, 
che si prospetta poricolo.sa so 
piatlutto dopo aver vislo il 
Bologna di oggi 
Del Cagliari abbiamo in par¬ 
te fletto. Rispetto all’annata 
scorsa appare rafforzato in di¬ 
fesa con rimmissionc dei mio 
VI Miittrel e l.ongom (puro 
t'i'x modenese pareva destinato 
a venire a Bologna); il <1 lihc 
ro » Longo ha funzionato a cor¬ 
rente alterna ed è stato prota¬ 
gonista di un fallo piuttosto 
visto.so su Nielsen nel primo] 
tempo. Fra le « punte » il mi i 
gliore in sen.so assoluto è ap 
parso Riva. 

L'arbitro Pieroni s'è fatto 
sorprendere più volte nel gio 
rn pericoloso interpretandolo 
troppo... personalmente. Quel 
gol di Nielsen annullato grida 
ancora vendetta! 

Alcuni conni di cronaca 
L’inizio è del Cagliari: al T 
Goliardo appostato in area c 
smnrcali.ssimn < buca > una 
palla proveniente dalia sinistra. 
Ben poco da registrare in que¬ 
sto perìodo se non il dorninio 
a centro campo degli o.spiti e 
Io scambio dei ruoli fra Vasto 
la e Perani che non vengono 
.seguili dai loro -c custodi > ini¬ 
ziali. 

Al 18' azione Bulgarelli Ro- 
ver.si (spinto.si In avanti) — 
Nielsen Peroni che recupera la 
palla a fil di fondo ed ottiene 
un calcio d'angolo E’ lo stesso 
Perani che batte dalla bandie 
rina: Haller di tosta insacca 
sulla sinistra del portiere. I 
lucali ora. dominano Alla mez. 
z'ora è Nielsen che segna, ma 
''arbitro annulla per gioco pe¬ 
ricoloso (inesistente) dello 
stesso centravanti che ha al¬ 
zato un po' la gamba, ma in 
morlo regolate Quattro minuti 
più tardi Nielsen ruba la palla 
ai difensori, rna viene atterrato 
ai limiti dell'arca: la .successi¬ 
va punizione di Haller va f»o 
ri. Glande intervento di Mat 
ti-cl su legnata di Vbistola al 
27’ mentre daH’altra parte Ne¬ 
gri fa da siiettatore Ancora 
Haller impegna in una respinta 
Mattrel a tre minuti dalla fine 
del primo tempo 
Nella ripresa, al 5’ Negri 
esce su Nené lancialo da una 
punizione battuta da Gallardo; 
quattro minuti pi ùtardi tem 
IK'sUvo salvataggio a .. striscio 
di Roversi su Riva Ancora Ne 
gri inti-rvieiip su un pallone 
non troppo forte di Rizzo al 10’ 
Ora i bolognesi proprio non 
danno .segno di vita in altac 
co, mentre alta mezz'ora con 
una giudiziosa entrata Jonich 
blocca Cera lanciato a rete. 
Vano il modesto serrate caglia¬ 
ritano. 


ioiicinfe due nuoi c prore- iti 
tandem e lì chtiomrirn con par¬ 
tenza da feiiuo. qiù ui'i cartel 
Ione (lei GioUii d Ofiuipia. Co 
•:l, saremo alf’a.s/i.ssia. E <'hc 
imporla se (ori il mezzo che fa 
tanto belle epoque -- tl tandem 
appunto - i ur/ dtmo.s’tra d'e.s- i 
sere rima.sfn al tempo del tram | 
a cannili, dei piegabaffi e del- j 
le fioime ne-fite di clurfon'' f‘iu ! 
gare, più gente, più soldi Eh, 
giù * plus ca change. plus 
c'est la niéine chose ». .Ma, li 
me.stiere impone di .sfare at 
giuoco. E taiifè. 

La situazione dei pislards, 
non è affatto Itela, Maspes è 
l’imico che di riffe e di rof- 
fe, riesce a onorare (renia- 
qiiaraiita ingaggi, fra estate e 
inverno S'mtende ette il suo 
eachet non è paragonabile a 
quelli d'Anqiiefil e Fan Loop: 
suppergiù, per ogni e.sibizione, 
egli mcas.vTi la metà di Giinon- 
dt. No. non sono rose e 
Ed e peggio, naturalmente, per 
I rivali del moderno camptonis- 
vimo della velocità La vita 
.stenta, impedisce l’operazionr- 
ricambio, necessaria per Io svi¬ 
luppo dell’attività. E arcade, 
perciò, ebe d potere è mante¬ 
nuto a lungo. L’esempio della 
di.seiplnia più bella, è abba¬ 
stanza indicativo. Maspes do¬ 
mina (con l'eccezione di guai 


che periodo, per le .Hranezze 
dell’uomo) da una dozzina di 
anni. E pure in que.sf’occa.sione 
è il maggior favoriio. In pa¬ 
tria. à luì che fa il buono e 
cattivo tempo: Gaiardoni. Be- 
ghetto. Peltcnella. Bianchetto 
0 Ogna, i piu qualificati, sono 
costretti, per amore o per /or¬ 
za. a regger tli la coda. E ol- 
l'e.sfero chi c è? Due o tre gat¬ 
ti spellnccUi di. De Bakker, 
Gaignaid. Pl'ttner. Il più crudo 
.sembro anco a Baenseh E ar¬ 
cigno .s’finnuf eia Spreti E' gio¬ 
vane, però E l’esperienza, fra 
gli sprinters é un'arma che 
spesso decidi . 

E’ pure p oblemalfco la ri¬ 
cerca degli < Iteti per /’insrgid- 
menfo. ebe cade sempre più. 
Noi continuiamo a pre.sentore 
Faggin, cli’e molto bravo Ep¬ 
pure. ormai, è qiia.si o.seiugafo 
dalla logorante specialità. Non 
per niente. Co.sto (amante del 
lo sport) aveva pen.snfo ad 
Adorni e Gì mondi. / quali, lo¬ 
gicamente. /latino ragione di 
rifiutarsi 5ouo pra/e.s.vioni.sfi. 
e lavorando da loulier guada¬ 
gnano bene Per Foggili, duri 
que, potreb/i'e.s.sere duro con¬ 
tro Brocke, se rocccisioriaìe 
poursuiteur è in condizioni psi- 
co fi.sic/?e suf/icienti; l'ultima 
volta a Parigi, in allenamento, 
Bracke realizzò un forinidabi 
le e,xplt)ìt 5'55”, che riclureva 
di t”2 d /auolo.sr record di 
Rinière. 

Un fall ite lifolato e iVijdam. 
E nett” > nel rompo degli 
stayers < i .sono novità La 
troupe p isegiie gii spettacoli 
con i re'- tenti, acrobniiri mez¬ 
zofondi.'-' del Belgio, della Ger¬ 
mania d ’Oue.st e de/roiatida, 
cui. 0(1 tanto, s'aggrega un 
forestiei y Adesso, è tornalo 
di moda Timoner. E tanfo me¬ 
glio se d laurealo uscente re- 
.spira l’aria dì casa. La .sparti¬ 
zione dei premi .sarò ricca, 
nella lunga serie delle rii’i/icife 
d'Anoela San .Sebastiano o.spi- 
ta, quotidianamente, centinoin 
di miglioia di persone, attratte 
dalla famn.sa, stupenda spiag 
già di CoMcha Bcach E la sera 
gli stayers .sono un oltuale, di- 
rer.so .si-ago Qui, vorremmo 
.spendere due soldi di .speranza 
per De Lillo, Non possiamo 
proprio E fuori dalle combines 
e. quindi dal pronostico. 

Si capisce che nella rumoro 
sa. spericolata particolnritu 
manco i dilettanti hanno chan 
ces d'affermazione Trionfano 
i ragazzi d'Olanda e della Ger 
mania r/ed'E.s-f. e .Mriivirelfo c 
d pe.sce in barde Viceuer.so. 
folfimisnio è diffuso ueU’in.-e 
guimento. Ursi progredisce, e 
.si presenta come il jolly in un 
tris d’a.ssi: Groen. Doler, I.sak 
son E non è detto che fa jelbi 
debba toccare la pattuglia di 
Roncaglia, come a Tnk'io'. Ad 
ogni modo, i tecnici si pronuri 
ciano per l’abituale, /urio.sa " 
c \r * *1 feroce /otto fra l'ftolia e la 

rrsneo vsnninij Germanio dell’Ouest, con la 


d consueto intei rogai irò del 
f'in.Sf'guimento E nef/e t:o/ate è 
pK’visla la nonnaie zuffa in 
famiglia delle polenti e classi 
ctie rappresentanti deU'Unione 
.S'orictifa, eon d .seguente fru 
.sto dilemma. E’rmolaera o Ki I 
ric/ienho? 

Attilio Camoriano 


Costa: «Per 
i pistards 
è un 
poco felice» 

Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO. 5. 
Qucst'è un periodo poco fc 
lice per i loslrì giovani pi 
slards, vero'’ La domanda è ri 
volta a Costa, il tecnico che 
s'è fatto la fama del mago. 

E lui. purtroppo conferma 
« C’è <ia lavorare, c mollo 
Sono mancalo tre anni, e la 
silua/ionc è divenuta .scabrosa 
specialmente fra gli .sprinters. 
Per di più, >n un sol col|x>. ho 
perduto i migliori elcinenti che 
avevo a disposi/ione prima e 
dopi) la mia cacciala fiaH’UVI. 
Pettenella, Bianchetto e Be- 
ghetto, guadagnato l'oro di To¬ 
kio, sono passati di categoria. 
Con rcccozionc dì Sercu, so¬ 
no rimasti, invece, gli avver 
sari Adesso dispongo di alcu¬ 
ni ragazzi gagliardi, volonte¬ 
rosi e dolati di un certo ta¬ 
lento più Turrini. E, però, non 
credo che possano spuntarla. 
Nella specialità. dominano 
Trentin e Morellon, Se ne ri 
parlerà fra un paio di sta gio 
ni. Tremoli, Castello e Verzi¬ 
ni ingrandiscono a vista d'oc¬ 
chio: Turrini, poi, dev'essere 
rimesso in sesto, o basta Va 
meglio neirinscguimenlo Ursi 
è un colosso, e non trema. 
Con ì'allcta che ha conquista¬ 
to il record dei 5 000 moiri, il 
successo è quasi sicuro. E la 
pattuglia, che ha quali pun¬ 
ti di forza Roncaglia c Man 
tovani, può spuntarla sui tra¬ 
dizionali rivali della Germania 
dcirOvcst ». 

a. c. 



stato costretto al ritiro. 

Dal nostro inviato 


MONZA — Giacomo Agostini su MV Argonfa precede l'Inglese Mike Hailwood in curva du¬ 
rante l'ultima fase della corsa che ha visto In sua vittoria. Hailwood è caduto al 24’’ giro ed è 

(Telefnto AP • « L'Unita 

' L- Beer c con due gin su 
Re.ul 

l,a chiusura speda alla clas 
? ÒOO. Misuro di sicurez/a 
(leggi mallenipo) impongono la 
diminuzione dei gin che da 3.5 
.srendoiio a 2.5. Qui, il dominio 
della M.V. è .scontalo. Gli al¬ 
tri non pos.sono competere per 
diversità di classo e di mac¬ 
china. Hailwood e Agostini fan¬ 
no il vuoto e concludono nel¬ 
l’ordine senza for/nie. Per il 
terzo posto la spunta il ccco- 
siovacco Stastny (Malchles.s), 
quinto Mandolini (Guzzi). 

Gino Sala 


MH/ANO. f) 

'• 1 La lunga giornata motoci¬ 
clistica è cominciata alle un¬ 
dici di un mattino ventilalo e 
piiittosto freddo, il primo fted- 
do di un’e.stale che marcia de¬ 
cisamente verso raulunno En¬ 
triamo in cronaca diretta con 
la gara della cla.sse 3:50 Co 
me previsto, manca il capo- 
classifica Redman e pertanto 
il nostro Agostini ha via lihe 
ra. Vediamo. Partono 26 con- 


ginn a peto <iuc colte il iccoicl 
sul giio puma con l’.'iO” e poi 
con l'l9' 3. media 189.387 Croi 
la cosi il vecchio primato di 
VenUiri (1 .)0’'3). 

Ma c’è una sorpresa, e cioè 
a quatti 0 gin dalla conclusio¬ 
ne pas.sa Agostini e non passa 
Haihvoocì Si muove rauloam- 
bnlan/a- cosa è siicco.sso? IC 
caduto Hailwood, è caduto Bea¬ 
le. sono caduti Pagani, Booc'k 
e Slc\ens. Piove e intanto 
Agostini conclude vittoriosn- 
menlo da\anti a GrossoUi, 


correnti impegnati su 27 giri l'unico dei non doppiali. 


del circuito stradale. R natii 
Talmente bnl/a subito al co j 
mando il Inndem della M V. 
Agn.stini-Hailwnod. Seguono la I 
M.Z. di Woodman. la Bianr lii 
di Gra.ssotti, l'ilonda di Be.ilo, 
la Vostok di Sevnstianov, la 
,Iawa di Slaslny. la Vo.stok di 
Kiisa e TAcrmacchi dì Paso¬ 
lini. Poco da fare per Pro¬ 
vini che guida una macchina 
di potenza inferiore o iicr 
giunta è costretto due volte 
ai box. 

Avanti così secondo le previ¬ 
sioni, Ago.stini e Hailwood pro¬ 
cedono appaiati doppiando qua¬ 
si tutti gli avversari. C)gni tan¬ 
to, l'inglc.se ha un guizzo, ma 
è soltanto una «mossa». Hai 
wood deve infatti rispettare gli 
ordini di scuderia, o meglio in¬ 
teressi di classifica gli impon¬ 
gono di non superare il cnni- 
pugno di .squadra Hailwood mi- 


Record della Beneck nei 100 s.l. 


L'Italia ha vinto 
il «Sei Nazioni» 


L'Uiilia ha vinto il trofeo delle 
1 Sei Na-/.K>ni » di mioio prece 
dendo di un punto la Gran Bre 
lagna. Ma ecco la classifica detla 
classica finale del trofeo .svoltosi 
sabato c ieri nella piscina olnn 
pica. Italia punti 92; Gran Bie 
tagna p 91. Svezia p «6: Olanda 
p 78; KF'P p fili; Ei ancia p. ht 
Si conuricia cui tOO metri qual 
tio stili elle sono vinti dall'olan¬ 
dese Heukeh la qmile passa .su 
bill) al cumando della gara e nella 
fra/iurie a rana .mmcnta il suo 
vantaggio mettendo al sicuro it 
risultato, l) Houkels (Ol.) 5'28”8. 
2) Dorleans (E ) 5’J7"6. 3) Jones 
(GBi 5'45"3: 4 Ljunggren (Sv ) 
:y4.V5- 5) Botile (RFT) 5'49"R. 
Gl Noscuta li) ij'5J"L Nei 100 m 
stile hlieiu la Bencek unce stala 
lenilo il mimo pi muto italiano 
n Htneek <0 l’02'‘t) muovo pri 
maio il aliano “ primato prece 
dente della stessa Bcneck r0‘i”9i; 
2) Ilagbeig ^Sv ) r02"G: 3) Bf>- 
mn R)l ) l'03'O 41 Sillet (GB) 
lOn. 5) Rnrnnul < Fr ) l'04"9. 
9) Dick (RIT) 1 DV’« 

Nei 200 rana maschili la vii 
toria tocca al francese Kiehl 
Giinanmni, entratd nirullimo mo 
mento a sostituire firos indripo 
sto. nulla ha potuto fare 1) 
Kiehl (Fr) 2'36"1. 2) Fries 

fRFT) 2'39’: 3) Spijkerman (Ol) 
2'.39": 4) Gtovannini (It.) 2’39”5; 
5) Apel CGB) 2’4r’7: 6) Moller 
(Sv.) 2’47”4. Entrano ora in pi¬ 


scina le ragazze per i 100 dorso 
che, come previsto, sono facile 
aiipannaggio (iella tilolatì.ssinia 
(’aron I) Caron (Fr.) r08"8: 2) 
Franklin (GB) l’09'9; 3) \\este- 
Img (Ol I l’12'’3; 4) Masseirzi 
(It) ri2”B; 5) Haagmnn (Sv ) 
i l2’6; 0) Olhi-isch (RFT) ri5"9 
A tempo (Il primato (naziona¬ 
le) 1 in. 400 stile libero maschili 
sono \inti dal tedesco Kusclike 
m 4'59’'9 seguilo da Luycc (Fr.) 
in 4’22"8. De Gregorio (U.) m 
4’24”. Ferm tSv.) 4'2)”.k Lan 
gerhorst (Ol.) in 4'26”4, Tluirley 
i(ÌB) m 4’J7"7. Ora ci sono le 
ragazze dei 100 tneU'i fai falla. 
Nalurnliiienle contro l’olnndc.se 
Acìa Kok non c’è nulla da fare 
1) Kok (Ol) r05’'2; 2) (irgan 
(GB) r0.y’.5. b llu.stede (Itt-T) 
riO'5; 4) Andeisson tSv.) rir’H, 
5) No'.enla (It.) ri3"t: 6) Gui‘- 
iiet (Fr ) ri7". La gara dei tuffi 
è facilmente vinta da Di Bia.si 
ad un livello mondiale 
lecco ora la stafù'U.i 4 -v 100 
mista uomini L’Italia (Rora, 
Grccs, Fos.sati, Boscaini) vince m 
4 08 ”3 (nuovo record italiano): 2) 
Francia 4'13’ 2; :}) (iran Bretagna 
4’1‘1": 4) .Svezia 4’14"6; 5) Olanda 
4 22”. La staffetta deno RFl' è 
.stata .squalificala per cambio ii re¬ 
golare. La staffetta 4 x 100 fem¬ 
minile è vinta dalla formazione 
svedese in 4’12*’4: 2) Gran Bre¬ 
tagna 4’16'’1; 3) Italia 4’17"5 


Entrano m scena i 18 corrido¬ 
ri della classe \25 Pniden-zn. 
ragazzi: l’asfalto è un vetro! 
Degner parie in testa, ma c.sce 
di strada alla curva di Lesmo, 
Un brullo volo che manda il 
tedesco aU'ospcdale con la so¬ 
spetta frattura della gamba si¬ 
nistra. Sale allora 'alla ribalta 
Anderson, un altro pilota della 
Suzuki. In un baleno, Ander¬ 
son stacca lutti c al nono gì 
ro .solo Pc-rris (Suz.uki) non fi¬ 
gura tra ì doppiali. Una gara 
senza interesse. Anderson, un 
fulmine sotto la pioggia, dop¬ 
pia anclie Perris e .stravìnce. 

Ed eccoci ai sidccars che 
tornano a Monza dopo sette 
anni dì as.senz.a Per un po’ c’è 
lotta fra Schoidegger (ormai 
campione del mondo) e Cama- 
thias poi Camathias abbando 
na e’Schcideggcr resin padro¬ 
ne assoluto del campo L’elve¬ 
tico della BMW s'impone net 
tamenle al tedesco Auerbaclier 
che ha come passeggera una 
donna; Aga Neiimaii. I 

Nonostante il maltempo, as¬ 
sistono alle gare oltre trenta¬ 
mila persone. La folla grida il 
nome di Provini quando si lan¬ 
ciano i 28 protagonisti della 
cla.sso 250 E Provini acquista 
immedi.itamente un bucjn van¬ 
taggio, favorito dnirinfclice 
partenza della Yamakn (li 
Read, ultima all’nvvio. Al 
quinto giro. Provini precede di 
32” Duff (Yamaka). di 52” Uns- 
ner (MZ.). dì 58” Pasolini 
CAcrmncchi). di F Bccr (Hon¬ 
da) e di l'(Vr’ Read. Qiic.s';iil- 
limo è impegnalo in una ri 
monda spettacolosa. Rea<l è 
infatti terzo al settimo pasìag- 
gio e al nono giro, eccolo alle 
spalle di Provini 11 numero 
uno della Yainaka insiste e al¬ 
l’undicesimo pa.ssaggio il suo 
ritardo suU’iialiano della Be- 
nelli scende a 56”. R’ un bel 
duello, un duello clic diventa 
sempre più pericoloso perché 
la pioggia, violentissima, offu¬ 
sca la visuale, E comunque 
Read sla chiedendo tropi» «'■ 
la sua macchina. E appunto 
per un guasto meccanico l'in- 
gle.se dove sostare ai box e ri¬ 
nunciare derinitivamenlc al 
successo. Provini continua con 
perfetta regolarità e dietro a 
lui, a sette giri dalla fine, ve¬ 
diamo Rosner. Molloy e Ven¬ 
turi. Incidenti vari hanno liloc- 
calo Diiff, Pasolini e Beer. 

Provini non ha più nulla da 
leinere, F. Venturi, il secondo 
pilota della Benelli, guadagna 
un'allrn posizione. Tulli gli ev¬ 
viva sono dunque per il gran¬ 
de. magnifico, stupendo Provi¬ 
ni che vince con un giro su 
Rosner, Venturi, Molloy, Stasi- 


Il dettaglio tecnico 

Classifico classe 125 c.c. 

1) Anderson (N. Zel) su Suiukl 
In 40'54''9, aliti media di 151,778; 

2) Perris (Can), Suzuki a un gi¬ 
ro; 3) Woodman (G.B.) MZ, a un 
giro; 4) Enerloln (Ger. Est), MZ 
a un giro; 5) AnscheidI (Ger. 
Occ.), MZ, a un giro; 6) Malloy 
Giro più veloce II 3. di Enorlcin 
In 2'10''9 alla medio di km. 158 
e 135. 

Classifico del campionato moiv 
<llalo „ , 

1) Anderson, p, 52; 2) Perris, 
44; 3) Woodman, 28; 4) Degnor 
23; 5) Duff e Yamaha, 12. 

Classifica classe 250 c.c. 

1) Provini, Benelli, In 49'53"6, 
media 152, 124; 2) Rosner (Ger, 
Esl), MZ, a un giro; 3) Venturi, 
Bonelli, a un giro; 4) Molloy 
(N. Zel) Bultnco, a un giro; 5) 
Slflstnv (Cec) Jawa CZ, a un 
giro; 6) Beer (Gemi Occ), Hon- 
Findlov (Ausiral.), Shoroy (GD), 
Giro più veloce II 13. dì Pro¬ 
vini In 2'09"1, media 160,340. 
Clnsslflcn del campionato mon¬ 
diale 

1) Read, p. 56; 2) Duff 42; 

3) Redman (Rhodcsio) 34; 4) 
Woodman (G.B.) 14; 5) Provi¬ 
ni 11. 

ClassiflcQ classe 350 c.c. 

1) Agostini su MV In 51'12"5, 
alla media di km. 181,903; 2) 
Grnsseltl, Blanch! a 2'11"4; 3) 
Provini, Benelli; 4) Stastny 
(Cec); S) Woodman (GB) 6) 
Pasolini; 7) Srno (Cec); 8) Kili 
Il giro più veloce li 13. di 
Hailwood In V49"3 alia media di 
km. 109,387. Ritirali: Hailwood, 
Lenz, Pagani, Beale, Stovens, 
Capocci, Sevasltanov, Perrono e 
Patrignanl. 

Classifica del campionato mon¬ 
diale 

1) Redman (Honda) p. 32; 2) 
Agostini (MV) 32; 3) Beale (Hon¬ 
da) 15; 4) Woodman (MZ) 14; 
5) Stastny (Jawa) 14; 6) Hail¬ 
wood (MV) 12; 7) HavoI (Jawa- 
CZ) 12; 8) Pasolini (AormaccW) 
9; 9) Grasselli (Blanch!) 6. 

Classifica « sidecar » 500 c.c. 

1) Schoidegger (Svli), BMW, 
In 46'24"9, allo media di chilo¬ 
metri 148,658; 2) Aucrbachor 

(RFT), BMW, a I'r'9; 3) Kollo 
(RFT), BMW, a un giro; 
Classlfitxt del campionato mon¬ 
diale 

1) Schoidegger p. 32; 2) Deu- 
bDl (RFT), su BMW, 26; 3) Aucr- 
bachcr 15; 4) Comalhlas (Sviz) 
BMW, 10. 

CLASSIFICA CLASSE 500 CC.: 

1) Hailwood (GB) MV 54'58"3 
media 156,898; 2) Agostini (li) 
MV; 3) Stastny (Cec.j Jawa; 4) 
Slevens (GB) Matchloss; 5) Man¬ 
dolini, Guzzi; 6) Mnrsozski (Un- 
gtiorla) Matchloss; 7) Leni f 
Classifica cnmplonalo mondia¬ 
le: 1) Hailwood p. 48; 2) Ago¬ 
stini p. 38; 3) Driver (GB) tu 
, Malchless p. 26; 4) Stevens p. 1S. 


t 












rUnità - sport 

Reti inviolate tra 
biancazzurri e rossoneri 


l'Unità / lunedi 6 settembre 1965 




l’eroe della domenica 


Olìmpico: pi 






molto agonismo ma 
gioco molto scadente 
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Amarildo ha colpito un palo — Primo 
tempo milanista e ripresa tutta laziale 


MILAK earluzzt, Nolelll, < 
SchnelUngcr Pelagalll, Maldin!, ' 
Trapattonh Mora, LodeKi, Ama 

rlldo, Rivero, SormanI 

LAZIO Gii Zanetth Vitati, Ca 
rosi, Ragni, Dc^v/Ì, Renna, Barlu, 
D'Amato, Governato, Clccclo j 

ARBITRO Do Marchi di Por j 
denone 

SPETTATORI 45 000 

Una gtor lalaccta proprio e 
non solo pe colpa rld inallen^ 
po che ha trtipcriersalo tiuoia 
mente ro tsciando tonttriui 
scrosci di oioggia sull Oiimpi 
co, ma ani he per colpa delle 
due sf/Hudr'» e del guto 

Va bene he alla prima par 
irta (Il carr pianalo bisogncreb 
be cs ere imìuUjenti se non 
tutto fila per il terso ginsta 
ma la pazi'^nza e I indulgenza 
hanno anche esse dei pre< isi 
limili che Mila 11 c Lazio lian 
no snt crai > abboiidnntcmeule 

Il Milan e un ombra come 
squadra 1 coUcgarncnii tra t 
reparti sono solo un pio desi 
derio la manovra coUeiiiia 
€ restata nel limbo dille buo 
ne in(( nzioiK 1 reparti stessi 
appaiono ancora emù 1 da co 
stituirc 

Alan anza dt ajj/ialamenla ’ 
Forse Va ci cembro che nn 
che lo mancanza di /orma in 
d'oiduole abbia ointto d suo 
peso nella prestazione offerta 
dalla squadra Lied/iolm a fine 
tìiconlro ha detto di pofe'* sai 
ucire tra i suoi solo 'lormoni 
Lodelh Trapalfoni e Scbneltin 
per ( non crediamo sia sta 

10 affano troppo severo 

Anzi semmai e sialo troppo 

buono perche per conto nostro 
I soli 7 rcipafloni e Sormani 
merdono qualcosa dt più del 
la su/Zicicnza 

Con tutto CIO il Milan onreb 
be potuto addirittura liniere 
nel primo lempo quando la 
Lazio ha qiocalo nife belle sia 
lume /orse nell illusione di po 
ter fronlcoqmre ph anersari 
sul piano della tecnica e dei 
palleggia' 

Cosi già al 3 ce sialo un 
palo di \narddo su pitiiizio 
ne poi al 9 Riteru ba impe 
guato Gei in una difficile pa 
rata ni due tempi al 12 di 
Tiuoi/O il portiere laziale ha 
salvato di piede a scivoloni su 
traversone di lìnero diretto a 
Mora ed Amarildo rimasti so 

11 m area 

A qneslo punto le Lazio ha 
cercalo di leagire se non al 
tro per alleqgenre la pressio 
ne 01 tcrsaiia ed in effetti 
difficilmente avrebbe potuto 
fare di più perche Goi ernalo 
c Barin perdevano repolar 
mente lutti i contrasti a cen 
tro campo mentre all attacco 
D’AmnIo eri Iroppo solo il 
giovane centro avanti commi 
qiie c mise do a mellersi in 
luce con nn paio di veloci 
puntate in lontropiede (al 17 
ed al 3V) finite naturalmente 
nel nulla 

Poi ha ripreso ad attaccare 
il Milan al 32 una prcqeooie 
azione in profondila di do¬ 
mani e Trapaitoni e stata in 
IcrroRo da una lempeslita 
«.seda di Gei d quale poi e 
riusnfo a ribattere con il pel 
to li successilo tuo di Sor 
Plani Fd al 3i su Iraier'^one 
di bormani c e stato nn lode 
vale tentatilo di Goiernalo di 
fare l autogoal Va il tutto si 
e nsolla con un passaqflio a 
Mora Cile f>rs’ per ruambia 
re il puuerc ba tiralo sid/o 
eslcrno della lete 

Come che su c certo che se 
la partita fosse continuata su 
questi binari 1 Milan prima o 
poi ce l ai re )he fatta dolo 
che gh Amariblo 1 Sui mani ed 
i Riderà possi no sempre Irò 
tare la strada dello rete an 
che quando si no in qiornala 
no laido piu conlro una di 
fesa mal disp isfo come quel 
la laziale doic h spostamento 
dt Dotti nel ruolo di « libero ^ 
appare una follia t islo ebe il 
giocatore si mt. ite con eslre 
7iin difficolta (come se fosse 
di legno) e calcia con un solo 
piede (d sinistro) 

Aqqiunr/eldi I iissofuLi rnan 
canza di ctcninar del centro 
campo la uih (tonfcrnuifa del 
resto dulie fregia nh innirsio 
ni di 7iape/lnni) e cupirele 
perche ci si rubro che abbia 
eambiare taflua nella ripresa 

Li questa seconda parie del 
la gara la f ozio infatti si e 
rimboccala le maniche, e tor 


nata sul piano della mode ui I 
ed ha impeynafo tl Mdan in 
i elodia e sul idrno olleien ' 
da innarnitntto di mandare de 
finilivamente all una gli scar , 
sisstmi collegamenti c sisfc nti 
net reparli atiersari c poi ag 
giudicandosi anc he quale pai 
la goal com-» al 3 quando su , 
isfriizio» di Valdini liortu ^ 
imbeccalo a due passi da Par t 
Inzzi ha staffilalo alle stelle 
0 carne al 5 quando su ri 
spinta corta dt fVhpalli D ) 
malo ha induqialo a limqo si ! 
no a farsi soffiare la palla 

Poi pian piano il hi elio c | 
si/idulo aruora c a sono stati 
scontri rtpicche pr rdde dj 
tempo e solo mi /inale ci so 
no siale un altro paio di ozio 
TU Al 37 una truursinue pe 
renloria di Garosi si e concili 
sa con un tiro a lato ed al 
42 un ffione Lolan/e di Cic 
colo Ikirtu SI e concluso con 
un liro del turco in direz’One 
delia Mecca 

la file comunque ha troia I 
lo abbastanza soddisfatti 1 so j 
sfemlori laziali se rnn fdiri ’ 
per la proia digralosa offerta 
(falla s(jua(fra s dio d profilo 
(jgnnisticn e allcfwo Ma per 
qiicinio n(/uarda d piano lei 1 
nito le iole della Lazio non j 
sono meno dnh uh di qt/elìe 
del Mdan anele ridia sqiia 
dra romana 1 raparti non so 
no esistiti cosa come non 
e visto nemmero un abboz,.r, 
di gioco colletiv a 

Quel poro dt f unno che si r 
tasto nella ripresa e dipe 0 
solo dall amabilità di Renna 
e D An (ito dalh t mi emtom ■> 
di Barili e dal a spinta prò 
pulsila asMCiiifitn da Carosi 

Degli altri (( 11 escluso per 
cbi Cei ba fatti pu del suo 
dolere) meqlto nni variare 1 
Gol ernalo e irruonoscibile 
Circolo ho torci 1(0 si e no tre ‘ 
palloni Dotti e /metti sono 
andati in biam spes o c i 0 
fenlien ^aqni e l itali in/ì 
ne hanno giocato esattamente 
come I loro anersan diretti 1 
(Amarildr e Mora) calmino 
seia per la cattua piortinla 
dei due rossnnin 

Roberto Eros- 
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LAZIO MI LAN DO — Una piiniiione battuid da Rivera passa aita sulla traversa 


Segnano Da Silva e Vinicio 


Reti di Crisfin e Siiti.ni 


31 Torino (1-1) 


L.R. Vicenza (1-1) 


L VICENZA Reginato, Voi , 
palo, Savoini, TIberl, Carantlni, ' 
Pini, Maraschi, Demarco, Vini 
do, Colausto, Menti [ 

ROMA Malleucci, Carpenetll, ' 
Ardi/zon, Carpanesf, LosI, Sena j 
glia, Tamborinl, Francesconi, Da ' 
Silva, SalvorI, Barison 
ARBITRO Roverst di Bologna 
MACATORI al 18 ' del pt Da 
Silva, al 5 ' della ripresa Vinicio 
su rigore 

\IClS/\ 5 

Risultalo equo i)Or uni pai 
titi LqiulihMia in cui su 1 pi 
lì fini ili cisi l'ic gh ospiti SI 
sono inqKgniti d fondo daiulo 
jicro 1 imptcssioiu di liosai';! 
diicon in fise di rodaggio Di 
p liti \ icuitin 1 1 ( lauint p 11 ^ 
CMcUiUi SI sono notiti a ctntio 
campo in particoUit pci 1 in 
siitficun/a d) Coi uisig 1 ttriuc i 
ur lufilo cjsi I luiui ime n di 
economa ginuak della sqoidia 
C^oanto dia R ima pur mano 
VI indo spesso con azion almo 
niosL L ncisivt non ha dimo 
si alo la contiiniita necessaria 
pu supttare uu difesa lobusla 
L sciiti ì Se D 1 Siha l mise ito 
alhistin/i k.rnio a liou n m 
dilla stK'ti goirdia ii Caian 
lim non dtutt mto t nvi-u j 1 
firt Hdti'.on u)i il hrivissimo 
\oliuto Boom li difesi ruma 
insti con un M iiu icci c/ie non 
ha fallito un iiucivtnlo c con ' 
un tosi che 111 lottLnliTunu 
caniiicggialo aneli»' se ‘‘ivorto 
dalla scarsi moluiita del duetto 
avVOI sano Uimio 
I a cionaca è '-la'a nel com 


(jI s 0 nutrii 1 mie inlcics 
inti I nti iinbi i poderi han 
no svolto ui buon livoio sem 
pu con sicurezza e biavara 
( 1 reti rom mista e stala lea 
izzal I il 18 ( 1(1 primo lempo 
M c licio dalla bmduriOa tiat 
Ilo d 1 Bi I on Di Silva bene 
ip[)ost do cotta di tes a e se 
„ri i imfiir ibi mente tha coita 
i >.t az 1 \zion litcni con in 
tiMiit d( Mittnicc o Mcnt 
( su M ì iM tu c 11 Kcginato 
sij Dì Silv i c 7 iinboriiii 
\(’li iipit-ii quasi subito il 
p 1(^410 il D su azione li 
b« 11 \ miciov^oldiisig mi ivienc 
Ben iv,li 1 II modo fallo o c Ro 
v( 1 Si coiKf le li ri i s m i (ioni 
/(Olii li ino di Virino non pei 
don I M Jt aschi \ ni; d > I am 
tiiiiiii m partt rioii cfntio t 
Il piti ni it! 1! zza I I a fine 
vtdt il 1 \u«nz i in eri ccndo 
n» ni II Kom i [ini del p i 
it o i In t I 1 co 1 lolliic 
il gioco 


SAMPDORIA Saltolo, Vincenzi 
Deitino, DordonI, Masiero, Mo 
rini, Salvi, Nicole, Cnstin Fru 
stalupi. Pienti 

TORINO Vleri, Poleill, Fossa 
ti, Pula, Rosato, BolchI Meroni, 
Ferrini, Orlando, Moschino, Si 
moni 

ARBITRO Campanati di Mi 
tano j 

MARCATORI nel st ai 12 ' 
Cnstin al 39 SimonI 
1 NOTE al 35 del s 1 è stato 
I espulsa Delfino per scorrettezze 

(jL\ 0 \ a 

11 Ialino lon Ibi spunt/l i a 
Mn ISSI contro la modesu S imp 
(il t imscito •-ull mio a sii qi 
[)ai( il pareggio doiKi che con 
la bamp m vanlaggu per un? 
lite a zdo D( !f no c si ilo espili 
so In duci uomini d d i) dell i 
npH s I I i)tu( (idi) III II inno co 
I SI luto qi litio minuti do|) 1 
il g(l del piKggo tcalizzdo 


I cannonieri 


3 refi Canè iNaooli), 2 
reti De Paoli (Brescia), 
Facchelli (Inter) 1 rete 
Altafinl (Napoli) Bagatli 
(Varese), Capello (Spai), 
Combm (Varese), Corso (in 
ter), Crlstin (Sampdoria), 
Danova (Atalanfa), Da Sii 


va (Roma) De Sisl! (Fio^ 
renllna), Domcnqhini (in 
ter), Facchin (Catania), Go 
ri (Inter), Mailer (Bologna) 
Maestri (Brescia) Salvi 
(Brescia), Slmoni (Tonno) 
Traspedmi (Juventus), Vini 
do (L Vicenza) Autorete 
Nardin (Napoli) 


di Sinioni Di notale che lo 
s[K(i dista Oliando In caiciato 
fi 1 le tiricela del [lortieie un 
ngorc concesso il 2) del se 
condo tempo por un f dio di 
\inc(n/i su Siinoni 

beco II cronaca 

i a Siniixlon 1 attacca subito 
I dibios iiruntc cd 1 suo giovani 
licscorio a mettere in qu licht 
(I 1 ricolta lo d f( sa gr mata Al 
18 ( il ') [inina Sol' I » poi 

( r stili sfior in ) il nirnit mie cm 
dot (oljii (il lesti su |) IMI/uni 
h itt it< (Il II usi ilupi \) 0 

tu 11 1 aztoiu Iti it ov 1 d 1 (Il I 1 1 ) 

imo con Rote II/ {eifiiii \fc 

ioni t Meschino mi spi oc di 
Iti il imcnti (Il Ut lindo In mi 
nulo dopo indie Punti Ina nit 
l munte fuoii su nn lu il imito 
(Il \icok 

\ì tl il pruno tuo d»! lon 
no i’uj 1 <ivito (il Holcbi 

i\ in/a fino il limile dell ut i 
noti (il t ( nli 0 l( s ) ( nli 1 Ori m 
d 1 (il liti fu I 1 il |) do \ii 

((Iti Oi lindo (Iti 11 (tic fuori 
un b( Il invilii li fi trini 

\nrlie ndl 1 npnsj p la Som 
doli! ad nere 1 imziativ 1 nei 
j)i imi ni noti 

Il Tonno in una ica/ionn c 
(i()))u di» tiri di Mcroni db) e 
Bolcbi (2D ) il M fiotiebl» po 
reggine su neon' corutsso d d 
I 11 lidio [irr f dio di \irt(.n/i 
su Simoni fi 11 9 gionita tiri 
pdo sul portine M D in uni 
mischi I Di 1 fino si f.j c [k l 
krc per iver dito un i ilcio a 
i'iiji a gioco fermo Ot i d lo 
nrio (' tutto 1 l oti ucn ed al 19 
rusn a furi ggi irt Polttti d d 
ftindo centri dto i S dtoln 
u cito di pori 1 mond 1 sui piedi 
di Siinoni che segna 


di' ik Ri t igii m 111 11 » s( mpu 
n 11 II o dii I ( s rii lui II» 1 

tl nt divo II ft 1 m irl II I il ne 

K Ilo III in IMI s doli i*os 
St ntt (l( 1 o 111 1 ( ini din mi 
pi u link ii( I tuo il pohblK 0 lo 
Il t I mgi izi do ( ondi nloiu 1 un 
M e 1 [Jiu ri[)n si 1. li 1 ungi 0 
ZI do pi 1 quest 1 pi im 1 V iltm I i 
(k l N ipo i clu ( k ^ Il i i filo 
(ki|)pi ) dio sua m lenitici pie 
si i/inn. 

\ |nu|) I ito (1.1 ( iil)l 1(1 in 
11 od I) di V lon i( I \(i i ( impo 
il s( gn il ut (nei i in(iu( md 1 
1 » isoni h inno ti nt do di diti m 
nt Ilo sin Ito sd/i lugli!Ilo l’o 
I 1/1 ì UH dt Idi ( lui UH 0 11 it 

tosto |i liti 104 tifosi himih 
I |) Il (1 iiuiui Iti 1 pude llbcio 
jirr IH n ivti sgom » di dut 
itii si di 1 1 dii i„Km e i< 
isit II/ 1 

(he II S( d non fos t dispo 1 1 
Iti uc iiK sii)un im< nt( li su 
pi nord 1 (iti N iiioli si t ( ipdo 
hn dolh p'inie hilluh Miiz/io 

ò fuggito diveise volte m con 
Ir umvk Jiìl 1111 /o ptrciitS Unti 
/nn pi ili sto in ivanli i (uo» 
ni I il I r ulto ( uopo e soneg 
gote 1 ott icto gli lastnv 1 Itoppo 
spozio r Pan/anato e Stenti 
(Il con'c'gucnza or ino spesso 

filiamoti 0 timionarr d pencolo 
ftie viniv I doli I smisti 0 e n n 
sempre lo f icc ino li ripe tuo 
mente MI 11 un moiouguroto 
sconti 0 tl 1 Modtfiisio ( Pii 
/ondo fruii 1 indù qu to 

(il un et ilo (Its rdint du si av 
verliv i IH 11 1 d f( 1 cosi m 
g( \ 1 d folte f olio mi di mu . 
tesi MI per di.ci mimii non 
( irnjio sOstiUid ) qi Ron/on ì 
suo volti sosiil liti) di Re in 

ìnsommi scoinovi piopiio 
n ito m ile qu sto poilit 1 Si 
1 ittm t o SI luuiviv 1 (d me nn 
pi uevoluìnlf ptidii Sivon t 
il giocoliti( chi tutti sippiimo 
r e lucido m gh inltivtnti e 
nei lanci I^eio d gool toidua 

a ventif Una mim/ione di ( an^ 
era icspmta i simln d IG da 
Bruschiiu un litio suo Ino 
fruUova un angolo Mi nit lite 
di pui Rienti iva Ponzai! ito 
con un vistoso litnd iggio iiiloino 
dia testi e ki scfuei tmtido dt I 
Nipoli toinov ì normile Ma k 
cose non miglioiov ino ginn (he 

I la Spil corigginsi td iidd 1 
heii disposta m difesa love ei 1 
irietiato lUrtuccioli 0 f ire da 
libero) t btn sosUniti a cenilo 
campo (la Bognoli e ''anello Im 
diva con pciKolosdì li sui 
punta ov inz da td al tre In 
ntuenli i piovot iie in (Idtieilr 
miti VI Ilio di Hondoiìi 

\l 29 lo spot udisti Bagnoli 
t) ittt V 1 oiicot.i uni nmi/iont 
(onlro 1 ! Nqioll la Sp d •.fug 
gu 1 a Bindoni d qudi ei 1 foi 
to tietli) 1 rimedi ut in tiilTo sm 
|ii(di tli II nocenh 

I 0 p nlit 1 ei 1 inleif ssonlc pr 1 
questo (onimuo c qiovolgtisi del 
le situa/iom ma ehi ivi va im 
to sperato di vcdeit suiuto <illa 
iiiialla I itlocco del S.qioli riioi 
(leva palesciitntc d fieno o so 
]u iltulto ei t pitoccupilo perdu 

II min iccia degli se nnlu del 
blocco aiittrito non finzionovo 
1 dovere e h «=(10 idra pei d» vi 
colpi (omt un inoloic ingolfito 
A! i(j peni i] \ qioli iiiointvo 
sull aitc'kralme t di uno scain 
bi ) Ronzon Mtaflm na civo 'in! 
ptiitolosa ^,/iont sotto rete pii 
cht Sivoti lubasa la )! dio a Bili 
sellini la iimtttevo d (t ilro e 
SI crtov i uno misi Ina c» gontesco 
risolta a stinto dilla difesa fcr 
raicsL 

Ripaitiva il \o(ioli on Conò 
impegnatissimo ir. aiti di iigo 
le il ntgicMo pt rdt V 1 la pilla 
ini hochesato lo caiit iva e lo 
otteiiav i Rigoie'’ Pei I nbitro 
SI tni I fetraitsi pi oli stavano 
a loi (ed anche n ni pei lo ve 
rila) la punizione i parsi teees 
siva Cotriutique ugoit c saetti 
impaiabile ili G me G‘'ito la fol 

10 ha applaudito nn chiedeva 
(Il pili Invece lo dotti.i fiedtla 
sci'nde Muz/io sulla destro c n 
ili bine interviene deciso (a 
pello ( icali/za con nn ecco Ilio 
Viont lineile td . ff coce che 
h.i rnes'jo in evidenza incoia una 
volti li difficolta (Il mttsa »' di 
01 g ini/z izione dell i ifcsa ìz 
/urrà 

II No[)oli cniiuinqi» it igisce 
enn imnit (Il ii( z'i ‘spom feico 
bpizio tua nmiiallo r pilla tic 
colla di Cnnt die la shiBc con 
violenza conti 0 h Iravcisi hi 
l» so 

\t II 1 iqiies 1 1 1 S[) i] |i liti a 
s|ion Intluto Mu/zio di testi 
inqKgni R itidoiu in uno diffici 
le devili! in ingoio M i pis^i 
odd'rittui i m vontig^o («alto 
d R.ognoli (itili kstit N irdin 
locci h pilli ( spiz t d già 
hiK I do Bondoni lu ut set a 
It tue li p dh in I mi solo 11 
SI Itolo (Il iiiitarh a nmu in 
I de 

\(k SSO suglispilti I fisclli 1 

11 \opoii sbanda I i Spai m ir 
KCfa si p( r st gnoK Sivoi t SI i 
la rts()nto 01 lob ino mi 11 
p rii (Il colpo Io Spoi con limo 
unti clic s( irta Stinti i l’m/a 
n to e Ut I ol 1 ito di poto 

\l n SI sv iliipp 1 un 1 b( Ilo 
1 ioni del No poh e Ron/on a 
Imiiaie C me ehe (ocei ad \1 
tt tini test i (ili ci nt ivanli t 11 
[jilli niovonienle i (.me (he 
S( otto ( spaia (UtISO h d pi 
liggio Mi anche ()inl(Osi di 
p j e il segnole di iU nscossi 
d I Napoli sotto lo s)) nlo imi 
g ca di un Canè scatenato E 


Isti dit UH un 1 1 unii it i li { 

I ed t Silo tutto suo li (ti/o „od 

[ (k I \ q)oli 1) ni tu Ho ii< i ve h 

I I dii SI l (( nfiu < I i)ji il 111 
( I II! tv Ulti SI I I I un mi( 

( lui Ho (1 IV \u s I I s< I n it I. 
<10 1 Idi ( inlil 1 (Il I II poi I 
ZI I o si olio I s))lo If II nomi II 
( ano i SI indito 1 11 ulifi ilo t i 
Sp d i( ( US 1 1 1 Iloti 1 II nt I mi o 

II (pt.ikhi co -1 liti Mu/uo I 
lnni(ciili un il N.qioh c oimii 
iinfi UH Ito t n kiiiiio t vini alo 
pitkiru di Ron/on dii s»bila di 
poli 1 I do [IH ini n II 1 1 qu 11 

t I 1 K ''i imo il d I i/ione si 
svj)up/)i 1/ I ( , 1)1 Uoì/oit Mo/i 
j li to t o i hih ino ()uc li ci nli 1 
j In ni < III ( oli odo I Mi dmi .11 
I Itili IH II tl t 1 II {Il ut I Idi 

I Ol i Sivo 1 divi 1 1 il pubbli o 

f I 1 Uf) 1 //IH 1 VI ts IH e pi I 

[lui u non SI KU I d 19 d« 1 u ivci 
UH mt do II (Illesi nlci Idi i 
Sp il 

M ) ( Uni I I II OZI I II dui Io 

Sivi 1 1 Mi ifini il 1 < riti 1 iiitt c l 
t.i scai t I dui iiom in i tu 1 I i 

\ LI I f oli I in [111 IO i fi 11 ' 1 

J .1 Sj) d iste biltiita con un 
IiiiidegHto che noi iiiLmn c i 
l imeuli il suo coi iggio 11 \ ì))oli 

III lisci ito Ulti uideii k sili 
[lossihilit 1 chi [iiss no issm 
anche molle quando li bq n li \ 
Stili sistimdi a dovin i inn 
ci su inno sconnunsi [HmcoIos) 

( ani e st do i) piu bt ivo di H t 
li Pan/.mato d pm genito 0 n 
bdlendii di testi malgt itio le 
ft nlc molti p.dioiu Min tu k 
piesii/Kini (Il tolti gli iltii Buo 
no nel toinplt-so 1 ubiti mgio 


Mondiali 

<Jo^a Mtj oit/ufi |(j folla c lem 

la oyr/t Ih m R riLltiiiiiw chi 
cciirgiioiii L sLinpic a/fast oiatìU 
I tur \ an I ooij s e aio sa la 
(liiiiL dilh I Kindn tiik giti 
Itik ta liik doppi rtnlto l tur 
t Ih gnaonn t snlìnio I atU ta 
c/l e olio nei rea chi /ulgotc per 
doto 

i/e/d Mj toa'ioiio bene 

Aiigiietd e disircilto Pool dor 
lo f/iiaida (Oli occhi pimi di 
(Jdio I Motta Ziliolt Dar,celli 
hanno addosso In febbre del 
J ernnzimu Magni do l ardine 
<Halmauum t MalJi e Cnbiori 
sono (ih Lltinenh di lo/fitrn » fa 
lofio V fnum/icm o\prfi e cruda 
ari lina h sapeh il camnuno 
c pedanti Itiiìpo '>/ 4ti0 cìnto 
nulli (iia 1-1 r IO JOO I questa 
e la stona di rminoi guo 

Primo n\n c è attesa Protild 
V IO f all nomili del pos-fo so 
no idolo di scena Oarcia < (»o 
»i(2 a sa/tfiìo / Oliai ro t /re 
nato da Parato Ciihiori Ho 
ban Balmnnnon c Rnwgcli I 
min edìotamontf I animiirc/iiofa 
e' rticoio s/dfjccialo da Gabico 
chi tinsana Caraa C,omez 
Unnna K linde liohan fin Ima 
mton Ihrmoeli Don Harfop 
MtnJ/i e Post fuga a 

dodici con Janssen all nsepia 
menlo 

L d gruppo ehe tarda 32 è 
Inalo da Dancrlìi Tempo 27 M 
Media 11139 Altro' Piote ? 
non ( inin iiomta 

Seroiuìo Magnifica meravt 
ghosa e la i incorsa di Plorza 
Simpson e /\lhp che sa;aancifl 
no aJto fidminanfe paffiipho di 
pili la Disgra-’ie incidenti vari 
Motta e ì laccato da uno fo 
lalnro Si ferii ano < lo rtsldni 
SCOIO al pittugl one (’rihion 
/'assuelfo e Dancelh Resiste 
fiamnuggia Cabica V sul Ira 
guardo di passaggio d suo 
drappello (con tìalmamion c 
Vieniti pesi morti ) anticipa 
Maiimiugiie e Merchr di 123 
sln//effe dep'i nlhndish Tempo 

10 2S vudKi 37 614 

Terzo Cuoi per Pa» loop 
che dei e sistemare il manubrio 
e la sella F s alza il le ito Tre 
pno’’ Sienfo//nffo / aiienhirn 
di Gnhica e In sita compagnia 

1 nfascninnle E un ano A» 
(l'ode Sì danno è staccato dt 
t 23 e tira Tempo 2S JS me 
dio 3<)9i'< 

Quarto Pesta e balli Gorcia 
fiOnie (rabica Vriona Sneris 
Ihngach ^nsf Deti Ilartog Ktin 
de Ilohnn RaUnaniìnn e Afeoi 

11 piu uìiStinpson finrza r Altig 
sono sinicnnfi P Dant eih «i 
pi odia e in un ululile dannoso 
s'orzo Scappo con Mnurer Ifn 
a 1 I lite ( I nu 1 ic Dot e 1 n'* 
Ad ocpii mofio erto la situa 
'ioni DonedJi 11 colza i corri 
dor ebe rbmmoiio è 0 129 

c la caccia dei piosst ionlont 

2 22 ■* Tempo 2S fT me 
dio If}5l2 

Oi/rnlo Vnoiii ropisce e in io 
(I Doneelfi dt rallentare F mcn 
tic Ci/irna Gomez Gofneo f no 
no ed Moi zo spalleggiali da Al 
tig Stnip on < Siterfs donno d 
( orpo ( ì ( ìiimn '^i nolo pi r in 
pruno mito \nniietil Scbrr.n 
fa il passo 0 ? 2s Tempo 28 
e li medio iù i90 

^c to la lìuscìna s arruffa Gh 
seoiii e gli oUunohi v[ molftph 
: cono Perez Frnnces De Roo 
; A/ohide pioiocnno le repliche ih 
lon loop Janssin e Molla I 
pr r IO li rifnio — (^ possibile 

duenlfl pt» utiireuftico Anque 
hP 7orno a noseondirst I un 
giuoco^ Siciiro ( (b( Gnbico bo 
I nrgt Ilio Ilio addosso f con 
erto il (/omini» 2f/i /emjo 
2S 09 medio }f) /10 

Si Ih no Aon ( è pm pace Or 
moi d controllo ddla gara e 
difficile la progressione à efa 
Miro e palio di si/ssidh snb 
balza come una mollo l tei ta 


III) òoiio inmmeifioh / 1 » 

/me ro sf iati a liberarsi Man 
oiinpo lafih/tsLi /i/ioh tl 
il II s t \ (iitdikt rlioi I 
tn p II \ (in 1 Jo;y' /an 
n )s/>t f oni i M j /1 ri po 
S U im ha lì Ut) 

DtUno \l (I tona (' Irostor 
a a a J/liS loia I d coni 
I attiiiu Ilio (Il (piista Ioni diam 
matici colo ictaonli Si slcipaa 
d culo ( sd Itrd. deflc col 
line di /tivaih toma I oro del 
l limo asilo l/( So/fonfo pii as 
1 (ilio fraio/inlh / pirdono 5 
L I( (.obito ( I 1(01 tergo! 0 
Ma/ì a?}( ep t S Uihhn sk 1 / Itoli 

Si I t \ ind k( rkhoi i a ^ Ut 
t SI fami, Milo /fodu \Uuk.c 
e Isnr ft n j 0/ ( t an giiiz 

n (Il V/o fo I SI mosti a l‘a 
I e I/o 

Nono Sditi naglic I Win/ 00 / 

I stuoie // nsidhifo* tmiiitft 
/ li mnitre It pcripizit digli 
oh uc Ulti e <U(jli i/isi giiiloii 
non nudano l n po di totiiodi 
la id e pi i/t fiomc idi f/ins/i/i 
j tolo V/(who prozie pos mini 
/jtie a» ttliìski/ per scaldara 
un po Tempo 29 /3 audio 

IO 90'' 

Dertnio t patatrne MI im 

proi I ISO i/u/iu Id lai/ 001 / e 
fonssen fri nono e prec t itano 
a 6 55 Disio verdi per (lObi 
ca e oh andari che smarrisca 
no Vrinna p Carcia t la Picea 
da di i/fio/t preso fin Monzane 
f/iu Slo/dmsLi l fiiub Ler^bni e c* 
Se/s t sqiifll/ido / handicap di 
Z 02 ric’iiede imo sfai 0 linor 
d nano t per di piu / ( re 
/ rances si 1 ielle n/la /raslo e 
fronfiima Doiice//i V/o/lo e Cri 
/iron SI o/ieono al Ininn Josè 
Wip {( rihi 1 in lori/ s/rinije 
le (inghu d pedali e ma 
(0 la scintila htiipo 23 31 
nudio 40/S7 

/ ndtcesimo Di colpo Pere' 

F rances è in crisi [ a sari io 
I IO d d /(diimt nlo de/Je din 
sumi di /9onc(i/i V/olla e Gri 
fuori F peonio io piccola 
cniero di / /loh scorie a 2 >8 
/ no s/iirioffl di Aiigìade eh è a 
3 03 Tempo 28/3 medio 
40 375 

Dodici sniio Gobico Game’ 
Mirzo /h)bon Simpson Si eris 
AUig Kuiuli Don liartog Posi 
IJolmamioti e Meolh l hanno i in 
ta sugli m/l mordi mcs/itroidi di 
pro/essiont f adesso si sco 1 
Irono /sfonloiiea è lo decisi) 
ne SunpsoM e Altig sulla ram 
pa dlJidniuta sii oppone e non 
et sfompo per gli aiversan 
la cadenza della tappai d or 
inoiiioso preciso nello mtTconi 
(0 d(i condì Simpson e Alt g 
oinnfjoiio sprirofi Siicr/s Don 
) Hortog ì^ost Gobica Bdino 
I ni Oli k linde e Unioni U seguo 
no a 31 F M(ol/i e o / 42 B 
gli altrd iVcn meidoiio pi» ol 
t( mioìH Poulitlor sj ritira l \ 1 
quelli I linda Rieordote Coppi e 
Rorfo/i 0 V'olAeidmro nel 18’' 
7(m/)0 28 19 Media /9lì8(i 

/redicesimo (hi po nel sole e 
molto sotto / acqua Simpsoii a 
lihp 1 Olino iiHonIro a un so 
(PIO (Il glorio Purtroppo la reo! 

M dei e essfre di imo Cbt’ Al 
tiri (' pi» pofenfe Suiipson A p,n 
amie tutti c (hip soffrono le 
jiene d( Il inferno Frazionati a 
oriippdfi loidono oppoiono i 
Posi Siiei/s c kimde 1/3 Fi. 
restanti sono ombre nello noi 
le le sparizioni tmprevMoiiono 
c/l II è di Voli Lnotj Motta foiis 
Si» Dnnreil Angìnd(‘* Fischi 
1 fd è d coos lo spoìker iiiiitn 
I fica perfino 1 dati d obbligo lem 
po e media 


Visini s'impone 
sui 10 km. 
di marcia 

B\RI ■) 

Viltoiio \ siili cicli NMS Bar 
letta SI e imiioslo ncUamcnle i"l 
1 1 seconda p nva del cmiip un ilo 
(h socitlà di mirfii su 1(1 c'i 
loinclri svoltisi stamane i Bi 
n sulla pisi! dello st.Hl'o deli 
Viltoin \ is ni dopo 1 ssei e sta 
lo in gmppo ptr inetA ptttoi 
so h illungato st iccaiido luMi 
\ (kit didonictn dilli ( ont tu 0 
IH Dt Ross Sg lidi Ilo I D( Vi 

10 luniìii (L calo di i iggi iiigrit 
\ isim ma il nirleiisno lo intn 

11 niinenl Ilo l andatili i vinti.i 
(lo igevolmi lite Poi De \ 'o n 
st ut Ilo Di Rosso doli ilo |)in 
sigvitndn ippiiiio <on S’aid'’! 
1(1 ()m si ull 1110 ( si do sqml 0 

( do id uni ( iiKnnnlina dt oh» 1 
d ili II 1 IVO [H m licn 111 goh 
ic do()n due ammonizioni 
Nell 1 (lissdKi [ 1(1 stHit V dii 
1 1 sofo Ilio pi ov 1 !(> 1 I ini IH 

(.1 ilk di Rolli i 11 inno sopì 1 do di 
soli due punti k n nume Gio di 
B in 

Oidino (Il armo 
1) \isini Vdtono fWIS B ir 
leit 0 2) De Vdo (Ttimnie (.ni 
1« Rumi) 19 n B Di Roso 
I I ininii' Oin B in> iD 18 7 1) 

Dt (l'Ktmn t‘OG 1 »> Dito 

d ' 1 ! n / imb il It il 9 1 
() li UH n ilh )2 K) i) f u 
( hi c" 1 53 11) 2 91 ( ol ifo nm ni 
il 11) 9 101 fneoipon 51 M 1 

C1 issifit 1 (H r siK tei V 
Dii mime (.nlle Rriim n IK» 
M 1 1 imme Ohi Rait 111 B \\ IS 
B 11 Irti! UH B Pio i'di 1 S 
iVHognno Miliiio ’O 1 ) ìtfis 
Ronn 1? fi) \fll Sisiiii ’o 
W' ACl 1 lecce 13 


Qiiofforriiecstmo Suono Id 
ta/npano l satiri dei sta tesso 
Simpsoii e Ailig sathrnano re 
golainu nle mìl aziona Pere) 

N iiipson aiiprofitta t on (iei r<l| 
/(nioiit III del inno ili A/fiq F 
furi o> !o (onftnna lo spnnf 
Stmp (>n SI m(/f( in nioi tnien 
fo (1 )fì0 mefii (loi riosfro In 
(tanna AUig ( on una pati a e 
quindi folgara PralnamcnU à 
la t/ sucLc S 0 T< di Janssen a 
Cinto nutrì dalla ìunnen lineo, 
don — per /ni Sir lom ~ 
splende linde Alfio riniint io 
sliaiuotn Urmina a tra Inn 
gìu'zze p pai lempo 30 20 
mi dia 37 80 9»! comimicofo 

uffitialc (Itila compì (izioiìc cA 
SI ritto <(cirtbi/e boifop/io > 

( insto 

r doi ciano ( nosfr" 

No coniniet f lidio cronocfi 
f n n poshi A nella classifica 
(he pai a Rfi/momioii d pii) 
//roto della pattuglia di Mapni 
all o/fnto posfo a 3 50 do Stmp 
so» 

Se non si imo/ pianoere sf 
ptio udire 

La pioggia 
minaccia 
le corse 
su pista 

Dai nostro inviato 
SAN ShBNSlIANO S 
Piove E i plsI.irtJs sono lui 
iflo si corro 0 no? Deciderà 
l UCI (loni<inl In ciso d emer 
genia, il regoinmenfo nulorizza il 
presidente dell'Unione a sposhire 
hi data e la localMn delle corso 
dclTiridc Adesso, si f«inno 1 no¬ 
mi dello seguenll cillà Palma 
(li Majorca, Parigi, Biiyonne So 
no noti sotto il segno della Jella 
i campionati del mondo di San 
Sebastiano? 

a. c. 

Fiorentina 

volu mciilrc gii ospiti che ave 
vano impostila e conckis.i una 
sol.i 

Nelli ripicsa invece, ad un 
<|)p nenie c ilo d.i pule di UiUi 
)h iitlLii il giuoco c st.do pm 
L(|iiild)i Ito con nn leggero vaii 
tdggio a fu 018 (tei ncnzzuui 
Detto questo |!os-.i imo dire die 
ia I .oiLiiliim iispelto ilh piititn 
di Gvno.i CI c parsa più lenta 
ma L c\ ale ile che la 1 agione 
\a licci calo anche nella foiza 
dell M.il Ulta la qinle a diffe 
lenza dei lossnbhi genoani hi mi 
/iato c proseguito 1 iiiconti 0 ad 
un iilitio di giuoco sciupi e so- 
shnulo I viohi nella prima parte 
lianno suhilo nggtessivi(/i berga 
mascn jioi si sono falli cor<ig 
gio hanno attaccalo c alla inai 
z ora su lipica azione di con 
tiopicde hanno Ccntinto ta lele 
(Il Piz/ili.illa Poi sono siali co 
Sfreftì 1 Iifuginrsi in difesa t 
‘^libile linizialiva dei locali 
Nella nprcsa li musica non 
è cimlml.i ad una aggressione 
in m iss i dei hergniiinschi j 
fioientini Innno nsposlo con del 
le puntsle sfieiiiiido il successo 
pitnn sul» lido il gol del pa 
leggio c nschi.indo .anche di 
perdeH 

I iniglion in campo fra I viola 
cono stali De Sisti che ha gio¬ 
calo SI \ in fase d nU.scco che so 
[u.itlullo Ili difesi (lonfiantini 
nel tiioio (Il liboio c il solito 
Ifnmnn Beri mi messo in c.impo 
.ili ultimo momento dn[)0 un buon 
inizio ha risentito della malli 
vilè scltimnnale ed hn finito prò 
v.sfisisino Subito dopo da citare 
(asIrlkKi nelle n ioni volanti 
Bnzi clic conlro Ihtcliens ha 
.ivulo 11 meglio nei inlloni alti 
cd In omsi sempre pei so ogni 
duello nel gioco r.nsoterrn Ro- 
gon è sialo II niente negli inter 
venti ma m pm di uni ocra 
Mone -1 è f.stln sali ire con fa 
( ilil.s d.ill esordu nle Suoldt Al 
liti tosi <ome al solito con la 
noti iicgiliva di ossei si fallo 
miicìiez- in occisionr della 10 
(e Pii ov ano aveva dn conti oliare 
Miieglutti il miglioie dei ber 
gaimschi ed nmhc Un 0 fmito 
jirov atissimo nienti e Nfotrone hn 
[leiso tioppo presto di vista la 
pillili Di Nuli che due'’ Se 
.ives«e miio.ilo il gol s.iubbo 
nsiiltalo l uomo (kll.a vitlc-ia e 
iiivoro e iisiiHaln l.mloie In 
volontaiio dei piirgcio 
I lieigannselii a differenza dei 
fioronhn ci sono niipnrsi pn) 
nggio-sivi m.a .ancoin a corto 
di prepai.azione Su tutti Mere 
phelh colmilo dn Dinovn e dal 
I ai irte /lilcliens Poi F’esenti Sa 
V oidi (un ragazzo srolIrisMinn dal 
; cmio(o senmliee na non perso 
I naie) e Mdan che lui iavointo 
(ome un negro sul contro rampo 
Colornlio e Gii doni se ha sono 
e Ulti per il rotto della cuffia 
111.1 sono 1 corto di meparnzione 
mentir Nmiuillrlh 1 Ita fatta da 
nidiOTK conilo I abilito Moirona 
fk/z diali 1 A stalo un po iiuloctso 
-iilhi tote e lii.avissmio sul Uro 
di llanuin die poteva segnare 
la ccniifiiti dell Alnlnnta 
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